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CAPITOLO 1°
TRASMETTITORE T-GF/50-20

Parte Prima

- DESCRIZIONE GENERALE CARATTERISTICHE ELETTRICHE E MECCANICHE
Zione

ttitore Mod. T-GF/50-20 e’ un complesso ad onde corte con potenza di
sima di circa 60 Watt anteana, progettato e costruito per il servizio ra-

€0 e radiotelefonico su piccole distanze entro la banda di frequenza da

ito pwo’ funzionare, conservando integralmente le sue caratteristiche tec¢-
s (ed in particolare 1la stabilita’, sicurezza ed efficienza) anche nel-

identali e di impiego piu* severe.

itive deriva sia dalle modalita’ di esecuzione della costruzione mec-
mte robusta ed accurata, sia dall’ impiego di componenti profes-

® gqualita’® e comunque selezionati nel corso di rigorosi collau-
:3

torio, sia infine dall’insieme di trattamenti protettivi pre-
state minuziosamente sottoposte tutte le parti componenti prima del

lesso T-@P/50-20, nelle sue molteplici prestazioni, e’ di impiego facile,
. @ppertanto si dimostra particolarmente idoneo a soddisfare le esi-
¢ de Armate, staate altresi‘ la sua adattabilita’ all'usc sia

o caapali:

iitore Bod. T-GP,/50-20 e’ contenuto interamente in unico mobiletto me-
ciato a fuoco, di linea sobriamente elegante e funzionale. 11
1a piuv’ completa protezione dell’app;rato in esso contenu-
superiore a cerniera .apribile per 1" ispezione, di un fon-
cesso alla parte inferiore del telaio, di due maniglie. rica~
elie fiancate per il sollevamento dell’ apparato e di una serie di pre«
' 48 reticella metallica per la ventilazione naturale.

Za di .6 unita’ (266 mm) contiene tutti gli organi. di comando, re-
i 81 quali deve poter accedere 1’ operatore durante 1" impiego della
' 2nza di ‘ciascun comando il pannellb reca incisa, in caratteri
ilome dell’ organo stesso; inoltre, le manopole presentano una

tamente studiata per renderne comoda la manovra.

SRfaziome .del)’apparato, integralmente incorporata, e’ prevista per tutte
k‘l !.Ol €.8. da 110 a 280 V. alla frequenza di 45 7 60 Hz, nonche’ con a-
@ asss0 d1 gruppo elettrogeno alla tensione fissa di 220 V.c. a. Nel ca-



so di impiego.su.mezzi mobili, e’ possibile alimentare il trasmettitore mediante un
convertitore 'separato..

Il.trasmettitore T-GF/50-20, malgrado.l’impiego.di un esiguo numero. di tubi e-

:lettronici (cio’ che comporta. un basso costo di.esercizio,.una maggiore sicurezza di

funziopamento ed una manutenzione facilitata) e' in grado di. foromire numerose e va-

rie prestazioni, di seguito riassunte, unitamente ad un elevatissimo rendimento.

Il servizio.puo’ essere svolto, come.si e' menzionato, sia in radiotelegrafia

che.in.radiotelefonia.. Nel primo. caso, .agendo.su un apposito commutatore, la trasmis-

‘sione puo’ essere effettuata ad onde persistenti (A1), oppure ad onde modulate (As)

da una nota acustica a 1.000 Hz; nel.servizio in “fonia” (A3) il medesimo commutato-

‘'re permette di includere.un.modulatore interno.con sistema di modulazione a basso 1li-

vello, od.un apposito modulatore.esterno Mod. M-GF/50 per modulazione ad alto livel-

‘lo..In.tutti.i casi.l' operatore puo’ controllare in cuffia.la propria manipolazione

o modulazione, essendo a tale scopo incorporato un adatto circuito monitore.

Il. trasmettitore funziona, entro la banda.di frequenza ad esso assegnata, da 2
ad 8 MHz,.sia.mediante.oscillatore. ad onda libera ad alta stabilita’, oppure median-
te oscil;atore controllato a cristallo su tre canali.:

I1.sistema.di accordo dell’ apparato rappresenta una delle particolarita’ piu’
salienti,.ottenendosi . per suo tramite la massima facilita’ e rapidita’ d’impiego;sen~
za.impegnare eccessivamente 1’attenzione e la cura dell’ operatore.. Nel trasmettitore
Mod. T-GF/50-20, infatti, il comando di sintonia e’ unico per tutti gli stadi e la
frequenza di.accordo viene letta direttamente su un apposito quadrante graduato in
MHz.. Il cambiamento della frequénza.di,lavoro,.nel funziconamento ad onda libera, puo’
essere pertanto. eseguito nel termine.di pochi istanti, intervenendo su un solo orga-

no .di. comando.: Anche le successive regolazioni del circuito d’antenna sono rese estre-

-mamente~égevoli e rapide,

L’ intera banda.di.frequenza di lavoro (2 + 8 MHz) del trasmettitore e’ suddivisa,.
nel funzionamento.ad onda libera, in.due. sottogamme. (2 *4'MHz e 4+ 8 Mhz) senza che
sia richiesta alcuna commutazione manuale; il comando di.sintonia e’ infatti. umico,

‘a rotazione continua su.3607. Il passaggio da.una.sottogamma. all’altra avviene auto-

maticamente mediante dispositivi meccanici azionati dal citato comando uqico di sin-
tonia.: 3

In. funzionamento su onda quarzata l'appgrato.prevede 9 cristalli per 3 canali,
dove ciascun. canale impegna 3 quarzi: umo per la frequenza nominale. e gli altri due
rispettivamente.per una frequenza inferiore e superiore di qualche KHz. Il cambiamen-
to. di canale nop comporta.alcuna.manovra di.sintonia, tranne una semplice commutazio-
ne,.perche’ il trasmettitore comprende a questo fine un apposito dispositivo.elettro-
meccanico di predisposizione,-il.quale permette appunto, attraverso la manovra di un
commutatore, di sintonizzare istantaneamente 1’apparato -sui canali predisposti; 1’ac-
cdfdo automatico include altresi’ i circuiti di accoppiamento e di sintonia di anten-
na.: ‘

La sezione.di uscita R.F. del trasmettitore. e’ realizzata in modo da. consentire
praticamente.l’uso di tutti i tipi di.sntenna adatti per la banda di frequenze.coper-
te..In particolare.si.possono . includere, .per mezzo di un commutatore.accessibile sol-

levando il coperchio a cerniera del mobiletto, tre circuiti di antenna fondamentali:



.".D!polo”. “Dipolo accordato’ e per antenne *“Marconiane” od astilo. In quest’ul-
0 €880, uno dei capi dell’uscita R.P.. e’ collegato a massa, mentre viene incluso
@ speciale circuito accordatore d’antenna sfruttato anche su “Dipolo accordato”.
i prisi dee casi e’ possibile alimentare 1’antenna con -una- linea di trasmissione
‘e sbilanciata, mentre nel secondo e nel terzo case vengono inseriti
i 11 elementi regolabili. di compensazione delle componenti reattive
iistema irradiante sul circuito sintonizzato d’uscita, che tenderebbe-
foori accordo il circuito volano dello stadio finale.Con tale accor-
' -“1®energia R.F. fornita dalla sezione finale del trasmettitore viene im-
ttivamente nel sistemas irradiante, e nello stesso tempo si riducono le con-
mi di ritocco della sintonia.

28 d°wscita fornita dal trasmettitore.all’antenna dipende dal tipo di
m ed e dell’ordine di 50 + 60 Watt (secondo la fregquenza di lavoro\
; 0 18 telegrafia ad onde persistenti non modulate (Ayy ed in ‘“fonia”
Ohe esteras ad alto livello. Detta potenza e’ di 20 - 25 Watt nel funzio-
' § onde modulate (A;), e di 18 +22 Watt, infine, nel servizio in

#zione interna.

te dal tipo di servizio incluso 1"operatore ha sempre la possi~
,;..muettitore in condizioni di “potenza ridotta’® oppure
: *potenza ridotta’’, cui corrisponde una uscita R.P.

* prevista al duplice scopo di impedire il sovraccarico del
-ﬁ'araziqni di accordo dell’apparato e di realizzare una con-

sercizio nel caso di comunicazioni a brevissime distanze.

T-OP/50-20 consente di realizzareil collegamento radio in *sem~
s “duplice™” e, naturalmente, anche il passaggio “RICEZIONE-TRASMISSIO
& d1 corrispondenti commutatori a leva disposti sul pannello

. tro, 11 passaggio “Ricez.-trasmiss.” deve essere co-
’ to pulsante ubicato sull’impugnatura del micro-
del circu iti interessati a questa prestazione avviene per il
she trasferisce 1’antenna al ricevitore od al trasmettitore,
_-.'g‘ cevitore (per impedirne la saturazione ed il possibile danneg-
. ' gresso durante la fase di trasmissione), toglie od applica

b

re ed infine commuta la cuffia al ricevitore od al mo-
- .

fce” 11 suddetto. rele’ provvede automaticamente al-
: az i i“iIontte. che. avvengono durante le pause della manipolazio-
atr.l uns lettera e 1’altra; fra i punti e la linea di ogni lettera,
®0om opera lo scambio in quanto il suo funzionamento e’ appunto
Jardato. .

puo’ essere manipolato localmente, oppure a distanza da una li-

polazione normale od invertita) mediante un appositorele’ ad

i1 lavoro dei diversi stadi del trasmettitore sono prontamente con-
di uno strumento disposto sul pannello frontale dell’ apparato,
® puo' imserire a volonta’ nei circuiti di griglia e di placca degli
‘m 88 un commutatore.. Il medesimo strumento fornisce anche la let-



tura.delle. tensioni fornite dagli alimentatori (Bassa, Media, Alta tensione e tensio-

ne negativa di griglia), nonche’ una misura indiretta della corrente d' aereo.

Un secondo strumento, anch'esso disposto sul pannello frontale, fornisce perma-

nentemente la lettura della corrente anodica dello stadio finale.

L*apparato prevede una serie di misure protettive: per 1'operatore coantro 1’A.T.;
per gli alimentatori contro sovraccarichi o cortocircuiti accidentali; per il tubo
dello stadio.finale, éontro eventuali sovraccarichi. In ordine al primo pﬁnto, poi-
che’ il trasmettitore funziona con tensioni anodiche elevate e comungue pericolose,
viene provocata la. disinserzione automatica della tensione di rete dal primario del
trasformatore d’'alimentazione di media ed alta tensione, all'atto del sollevamento

del coperchio a cerniera del mobiletto.’

La protezione degli alimentatori e’ affidata a dei normali fusibili tarati; quel-
la in#ece relativa allo.stadio finale di potenza e' attuata con un rele’ ad auto bloe-
co, la cui.soglia di lavoro viene regolata in laboratorio in sede di messa a punto
del complesso.. Il .rele’ di sovraccarico scatta quando la corrente anodica totale del tu-
bo finale supera un limite di sicurezza (come potrebbe verificarsi ad esempio per la
mancanza improvvisa.della tensione negativa di griglia o.per errate manovre di sin-
tonia}, provocando la rimozione dell’A.T..  da tutti gli stadi e rimane autobloccato
fintantoche’ 1’ operatore non. intervenga manualmente su un apposito comando a pulsan-

te, situato sul pannello frontale, che lo sblocca.

Tutti gli organi di comando e di regolazione, sui quali.l’operatore deve inter-
venire per 1'impiego.del trasmeétitore, sono ubicati sul pannello frontale e risul-
tano facilmente.accessibili. Il frontale contiene altresi’ due spie luminose, rispet-
tivamente a luce verde (filamenti accesi). e rossa (filamenti ed anodica), e tre pre-
se a “jack’” munite di.cappuccio di chiusura a molla, per l’inserzione del tasto ma-
n;polatore;,del microfono a carbone per la modulazione interna a basso livello edel-
la cuffia.. Le prese e spine varie di collegamento dell’ apparato si trovano invecenel-
la parte posteriore, in basso e sporgono da una finestra esistente sul mobiletto me-
tallico. Esse. comprendono: la presa per il collegamento del modulatore estermno, 1la
presa per la linea . d*alimentazione dell’antenna; la presa per la linea di manipola-
zione .2 distanza; la spina per 1’intercollegamento al riceviteore; la spina perla li-

nea c.a. (dalla rete e dal gruppo elettrogeno).:

Sempre sulla parte posteriore si trovago inoltre: un mo;setto di terra; il po-
tenziometro con bloecaggio.meccanico dell’ asse, regolatore di livellO B.F. del modu-
latore e monitore ingorporato; i fusibili di anodica e di rete, ed infine il cambio-
temsioni, accessibile previa rimozione di una piastrina isolante e trasparente di pro-

tezione.

tteristiche elettriche

0 DI FREQUENZA:

{ =150 m.) ad 8 MHz ( =37,5 m.) a copertura continua, suddivisa in due




T
PRy LR

sottogamme:

#

2 * 4 MHz ( 150 + 75 m.)

i

4t 8 MHz ( 75 % 37,5 m.)

OSCILLATORE:

a) ad onda libera, con frequenza variabile con continuita'; circuito Colpitts;

b) controllato a cristallo, con 9 quarzi disponibili (3 per ogni canale); cir-

cuito “Pierce’ aperiodico.

FREQUENZA DELL’ OSCILLATORE:

La meta’ della frequenza di lavoro del trasmettitore.

STABILITA' DI FREQUENZA:
a) oscillatore ad onda libera: 0,02% entro due ore di servizio dopo i primi 30
;inuti;

b) oscillatore a cristallo: subordinata al coefficiente di temperatura del tipo

@i guarzo usato.

SISTEMA DI ACCORDO:

Monocomando per.tutti gli stadi con lettura diretta della frequenza. Accordato-

Fe incorporato per antenne del tipo Marconiano.

PREDISPOSIZIONE CANALI:

. #.- tre emmall predisposti con preselezione automatica su tutti gli stadi, dall’o-
scillatore pilota all’antenna, piu’ una posizione di onda. libera. Meccanismo di pre-

disposizione di alta precisione, con ingranaggi a recupero di gioco.

TIPL DI SERVIZIO: .

1) Radiotelegrafia ad onde persistenti non modulate (A,);
®) Radiotelegrafia ad onde modulate (A,); frequenza di modulazione 1.000 Hz;

©¢) Radiotelefonia con modulazione interna. a basso livello sulla griglia di sop-
ione dello stadio finale (A, int.), attacco per microfono a carbone;

4) Radiotelefonia.con modulazione ad.alto livello sulla.placca del tubo finale
«), mediante modulatore esterno mod. M-GF/50, microfoni sia a carbone che di-

POTENZA P*USCITA R.F.:

a) ia servizio A, = 50 + 60 Watt, secondo la frequenza
b) - L A?

20 - 25 “ 4 o« &¢



c) in servizio A, int. 18 - 22 Watt, secondo la frequenza

d ) s @ AS es t . 50 = 60 " s * €

POTENZA ASSORBITA:

POTENZA RIDOTTA TUTTA POTENZA
a tasto algzato. 90 W 130 W
a) in servizio A,
a tasto abbassato 125 W 240 W
a tasto alzato.. - W 130 W
b)Y in servizio A,
a tasto abbassato - W 190 W
c) in servizio A; in ricezione - W 50 W
int,. in trasmissione - W 190 W
d) in.servizio A3 in ricezione - W 110 ¥
int. in trasmissione - W 320 W

IMPEDENZA D’ USCITA:

a) 73 Ohm bilanciati per antenna a dipolo;

b) da. 10 a.1.500.0hm sbilanciati per antenne marconiane od astilo con capacita’

da 150 ad 800 pF secondo frequenza..

PERCENTUALE DI MODULAZIONE:

a) in servizio A, . 95%
b} in servizio Ag-int.. : 95%
¢} in servizio Ag - est. : 100%

RISPOSTA DI B.F. DEL MODULATORE INTERNO:

entro una fascia di 6 db da 200 a 3.500 Hz..

VELOCITA’ MASSIMA DI MANIPOLAZIONE: ¥

50  baud.

MANIPOLAZIONE ESTERNA:

9)'i 3 mA su linea telefonica bilanciata di 600 Ohnm.

b) . possibilita’ di manipolazione con alimentazione interna mediante semplice
‘ehiusura a terra..

ALIMENTAZIONE:

a) dalla rete: 110 + 280 V c.&., in salti di 10 Volt, con predisposizione del
o-tensioni;

b3 del gruppo elettrogeno: 220 V c.a.. fissi;

e) freguenza: 45 + 60 Hz.
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BAFFREDDAMENTO:

& circolazione naturale dell’aria.

ATTITUDINI:

2) servizio continuativo.

B) l'spparato.ha Subito i trattamenti di tropicalizzazione e puo’ funzionare con

normale efficienza anche in condizioni di umidita’ e temperatura ambientale

TUBI ELETTRONICI USATI:

Vs tipo 6AQ5 - oscillatore.
Vo * 5763 -~ separatore - duplicatore di frequenza.
Vo “ PE 1/100 - amplificatore finale di potenza.

Vo “ 6U8 ~ oscillatore BF - amplificatore B.F. in servizio A, - modula-

tore in servizio A; int.; monitore in tutti i tipi di servizio.

Ve ‘" 5R4GY - raddrizzatore a doppia semionda per 1’A,T.
V. “  0A2 - stabilizzatore di tensione per lo stadio oscillatore.
MISURE:

1) mediante lo strumento M, incorporato e relativo commutatore

a) + BT (portata f.s. 50 V)
b) - VG ( “ “ 100- V)
c) + MT { “ “- 500 V)
d} + AT oG < 1000 V)

e) corrente d’aereo (misura. indiretta)

f) corrente griglia stadio finale. (portatsa f.s. 20 mA)

g) corrente anodica stadio separatore (portata f,s. 100 mA)
h) corrente griglia stadio separatore. ( & o 5 mA)

1) eorrente anodica stadio oscillatore ( « & 30 mA)

mediante lo strumento M, (permanentemente inserito)

corrente anodica dello stadio finale di potenza. (portata f.s. 200 mA).

tteristiche meccaniche

I D’ INGOMBRO

 |‘ dimensioni massime, riferite al mobiletto metallico di protezione, sono:

2) Jarghemms n/m 540;
b) altexza m/m 290;
©) profondita’ m/m 360.

Le dimensioni del pannello frontale, sono:



d) larghezza.m/m.483;
e) altezza m/m 266.

PESO

Peso del trasmettitore T-GF/50-20, completo: Kg. 46.

CARATTERISTICHE MECCANICHE VARIE
a) Costruzione.meccanica robustissima di ogni particolare, a prova di solleci-
tazioni d’urto e vibratorie;

b) Trattamenoti.protettivi.di ogni parte.adeguati.agli impieghi sotto tutti icli-

mi (parti in ferro ramate e verniciate a fuoco, oppure uichelate);
c¢) Componenti professionali della migliore gualita’;

d) Commutatori,.supporti.per induttanze R.F. e parti.varie interessate. ai cir-

cuiti R.F., in materiale ceramico od in Teflon, con trattamento ai siliconi;

e) Trasformatori ad impregnazionme integrale, trattamento nel vuoto e chiusura

ermetica;
f) Trattamento antifungo di tutto 1’ apparato;
g) Trattamento al silicone delle parti R.F, sensibili all’azione dell’ umidita’;
h) Manopole infrangibili inperamente in metallo ossidato anodicamente;

1) Meccanismo.di predisposizione di grande precisione meccanica, con ingranaggi

a recupero di gioco;
1) Lubrificazione delle parti mobili mediante o0lio speciale al silicone;

m) Massima. ispezionabilita’ del complesso senza.necessita’ di doverlo rimuovere
dal suo mobiletto, con sollevamento & cerniera del coperchio ed asportazione del fon-
do.

1.5 Organi di comando, di regolazione, di misura e diversi del pannello frontale

‘Sul.pannello frontale del trasmettitore T-GF/50-20 sono disposti i seguenti or-
gani (fig. 1):

- la.manopola (1) di comando demoltiplicato.della.sintonia, denominata ACCORDO GE-
NERALE, che agisce sul tandem di condensatori variabili. dei circuiti risonanti e

sui dispositivi di commutazione automatica da una sottogamma all’altra.:

—~ il quadrante.circolare di. sintonia. (2), . recante inciso direttamente in MHz il va-

lore della frequenza d’'accordo da 2 ad 8 MHz.

~ la wmanopola (3).di comando dell'oscillatore pilota, denominata OSCILLATORE, con 4

diciture corrispondenti od.altrettante posizioni: Q -, Qc¢c, Q+, O0.F.V. dove: Qc =
= frequenza.quarzata nominale; Q - = frequenza quarzata inferiore di qualche KHz
a quella nominale; Q" = frequenza quarzata. superiore di qualche KHz a quella no-
minale; O0.F.V. = oscillatore a frequenza variabile).

—~ il bottone (4) di comando del correttore, che permette di variare la frequenza del-

1’oscillatore pilota di qualche KHz in piu’ od in meno intorno al valore nominale
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1z manopola. (5 di comando del predispositore automatico.di.canale, che puo’ as-
‘smmere.quattro posizioni contrassegnate rispettivamente\dalle diciture: F , F_,
F,-ed F LYBERA .

~ 1 quattro bottoni (6), (7), (8), (9) detti COBRETTORI.STADIO FINALF, contraddi-
;ptllti.rispettivamente dalle.diciture F LIBERA, F,, F, ed F,, di comando dei com-
Ppeasatori.delle. componenti. reattive riflesse dal sistema irradiante sul circuito
lano dallo stadio amplificatore finale.

J manopola. (10), .con quadrante.circolare.graduato di comando dell’ accoppiamento
@*aereo. denominata appunto ACCOPPIAM. AEREO,

la manopola (11).con quadrante circolare graduato di comando della sintonia d’an-
tenna, detta ACCORDO AEREOD.

‘12 ‘msnopola (12) di comando dell’ alimentazione, .denominata ALIMENT. che puo® as-
sumere le quattro posizioni incise.sul proprio.quadrante: SPENTO; FILAMENTI (soli
filementi dei tubi elettronici. accesi); POTENZA RIDOTTA posizione. da utilizzare
aache per.le operazioni.di.accordo del trasmettitore: SERVIZIO NORMALE (per tutte
it eondizioni di servizio).

1a manopola (13), .di scelta.del tipo.di.servizio, denominata SERVIZIO, anch’®essa

& Quatiro posizioni incise sul quedrante A,, A,, Ag int., A5 est..

12 leva del commutatore (14, SEMPL-DUPL., di predisposizione del trasmettitore al
servizio in semplice oppure in duplice..

~ 1a leva del commutatore (15), R-T, di passaggio a comando manuale in ricezione od

ia trasmissione.

=~ 11 pulsante. (16) detto RIPRIST. . SOVRACC. . (ripristino. sovraccarico), per lo sbloc-
€0 del rele’ di protezione del tubo amplificatore finale.

~ gli attacchi.a jack (17),.(18),.(19), protetti da cappuccio con ritorno. a molla
sella posizione.di chiusura, rispettivamente: per 1% inserzione del Microfono.a car-
booe per modulazione interna.a basso livello.(dicitura MICBOK, per il servizio A,
i8t.); per. 1'inserzione della Cuffia (dicitura CUFFIA) e per 1°’inserzione del Ta-
fdicitura TASTO).

[ 3
adina spia.(20), .con gemma di colore VEBDE,.che.si.accende quando 1’ appa-
rato viene posto. in. funzione.portando il commutatore ALIMENT., azionato con la ma-
‘mopola (12), in posizione FILAMENTI.

~ i= lasmpadina.spia (21),.con gemma.di colore ROSSO,.che si accende. quanda il.pre-
0_commutatore ALIMENT.,.azionato.con la.manopola.(12), viene portato nelle po~
POTENZA RIDOTTA (accordo), oppure POTENZA NORMALE.

12 manopols (22), detta. LETTURE My, di comando di inserzione dello. strumento M,y
per 1a lettura delle nove tensioni e correnti specificate al precedente paragrafo
’C'.:

lo strumento.m,, (23).per.la.lettura delle tensioni e correnti di cui al preceden-~
te comma, inseribile mediante il comando (22)..



- lo strumento My, (24) inserito permanentemente, per la misura della corrente ano-

dica dello stadio finale R.F. e denominato CORR. ANOD. FINALE,

Sul pannello frontale dell’ apparato si notano inoltre:

una finestrina rettangolare (25), per 1’inserzione del rele’ di manipolazione te-

‘legrafica ad ‘alta velocita’, recante la dicitura RELE' TELEGR.

;1a targhetta (26) dell® apparato, recante il nome della casa costruttrice, il tipo,

ed il numero di matricola.

I1 pannello frontale e’ munito inoltre di due maniglie (27) e (28) per 1l’estra-

zione del medesimo dal mobiletto metallico .e per il suo sollevamento e trasporto.

1.

6 Organi di interconnessione e diversi :situati posteriormente

Guardando -la parte posteriore dell’.apparato, in basso da sinistra ‘a destra, si

osservano le seguenti parti (fig. 2):

un bocchettone (A) con innesto femmina a 10 contatti per 1'allacciamento del cavo

di intercollegamento .con il mcdulatore esterno mod. M-GF/50.
.un -morsetto a pressione (B), per 1'’attacco del filo di terra.

‘un bocchettone (C), con innesto femmina a 2 contatti, per 1’attacco della linea di
‘trasmissione dell’ antenna.

‘una spina (D) a 6 contatti lamellari, maschio, per gli intercollegamenti al rice-
vitare.

‘un bocchettone (E), con innesto femmina & 4 contatti per 1’attacco della ‘linea di

manipolazione distante (normale o ad inversione di polarita’).

un potenziometro (F) regolabile mediante cacciavite con dispositivo di blocco del-
1’ asse, per ‘la regolazione :del livello di amplificazione® B.F. del modulatore-moni-

tore incorporato.

due fusibili (G) ed (H) rispettivamente di rete ed anodica, per 1la protezione de-

gli alimentatori incorporati.

1

una spina (I) a 4 contatti lamellari, maschio, per 1’attacco della rete e del grup~

po elettrogeno.

un .cambio~tensioni di rete (L), protetto da una piastrina trasparente.

.7 Organi di comahdo e misura accessibili sollevando il ‘coperchio del mobiletto

I seguenti 6rgéni, ai quali occorre di regola accedere di rado, sono raggiungi-

bili previo sollevémento del coperchio del mobiletto (fig. 3).



comnutatore del tipo d’antenna (a), a tre posizioni denominate: DIP., DIP. AcCC. ,
BARC. (antenna marconiana);

~ pumto di lettura (1) della tensione stabilizzata di alimentazione dello stadio o-
scillatore;

to di lettura (2) della corrente di griglia dello stadio oscillatore.

# : Le letture di cui ai precedenti punti di misura 1 e 2 della- figura, venno effettuate, median-
-te uno strumento esterno, tra la massa del telaiv ed i punti medesimi (puntale del positive a
massa per la . lettura (2) ).

TEORIA DEL FUNZIONAMENTO

1 Generalita’

La struttura di principio del trasmettitore Mod, T-GF/50-20 e’ rappresentata nel-

Stenogramma di fig. 4 mentre lo schema elettrico completo e’ riportato im fig. 31.

Pata la complessita’ circuitale e del gioco delle commutazioni introdotte secon-
il tipo di servizio incluso di volta in volta (cio’ che viene ottenuto sfruttando
amente dei circuiti comuni e modificando nello stesso tempo le condizioni di la-
o di certi stadi) la descrizione dei principi di funzionamento dell’ apparato e 1lo
dei singoli stadi o circuiti vengono sviluppati, nei paragrafi che seguono, con-
randoli singolarmente e partendo da schemi semplificati fino a giungere a gquelli
leti.,

Premesso quanto sopra, 1’analisi dei principi di funzionamento del trasmettitore
/50-20 e’ stata cosi’ suddivisa:

@) stadio oscillatore pilota;

b) stadio separatore-duplicatore di frequenza;
stadio amplificatore finale di potenza R,F.:
eircuiti d'antenna;

stadio alimentatore;

sistema di manipolazione;

sistema di modulazione interna;

sistema di modulazione esterna;

di misure incorporate,

llatore pilota

]Jllltore pilota puo’ lavorare sia con controllo a cristallo su tre canali,
ends tibera, entro la banda nominale 2 * 8 MHz.

LLATORE A CRISTALLO

. eircuito fondamentale, rappresentato in fig. 5, e un classico “Pierce” con



carico anodico aperiodico; il cristallo Q, montato tra griglia ed anodo del tubo V,
(tipo 6AQ5 a fascio), lavora su una frequenza pari alla meta’ di quella finale di ac-

cordo.

Per conferire allo stadio in questione la massima stabilita’ sono stati adotta-
ti numerosi accorgimenti, che vanno dalla costruzione meccanica particolarmente ac-
curata e robusta, all’impiego di componenti di qualita’ e di materiali isolanti per
R.F. a minima perdita; inoltre le tensioni di alimentazione di placca e di griglia

schermo sono stabilizzate mediante il tubo a gas V6 (tipo 0A2).

Le condizioni di lavoro del tubo oscillatore vengono controllate misurando la
corrente anodica, che e’ dell’ordine di 15 mA allorche’ lo stadio oscilla normalmen-
te, ma che aumenta sensibilmente (fino al doppio, ed oltre), in caso di non oscilla-
zierie, Per la manutenzione dell’unita’ oscillatore sono previsti altri due punti di
misura sui quali si possono leggere, per mezzo di uno strumento esterno, rispettiva-

mente ‘la corrente di griglia e la tensione di alimentazione anodica.

L*oscillatore a cristallo puo’ lavorare su tre canali di frequenza F;, F, ed F,
(ciascuno comprendente tre quarzi: Q-, Qc e Q+): cio’' si ottiene includendo i rela-
tivi quarzi mediante un commutatore CM2 secondo lo schema elettrico semplificato di
fig. 6. Il commutatore CM2 puo’ assumere quattro posizioni[ di cui tre per i canali
quarzati ed una per il funzionamento dell’oscillatore ad onda libera. Le tre capaci-
ta’ C8, C9 e C10, di piccolissimo valore (circa uguale alla capacita' di uscita del

tubo V,;) permettono di ottenere il giusto gradoc di reazione nello stadio.

In pratica, come gia’ detto, a ciascun caerale e’ prevista 1’ assegnazione di tre
frequenze di cui una centrale e due adiacenti, rispettivamente ’una inferiore e 1*al-
tra superiore a quella centrale, coa distanza reciproca massima di alcuni KHz. Que-
sta'soluzione e' intesa a permettere all’operatore della stazione di spostare legger-
mente .con manovra rapidissima la frequenza del canale nominale di lavoro portandola
secondo :le circostanze -sopra o sotto, nel casc che il collegamento radio fosse di-

sturbato da interferenze.

La prestazione su menzionata viene ottenuta ricorrendo ad un altro commutatore,

CM1l, la cui funzione e’ chiaramente illustrata nello stenogramma di fig. 7.

Tale commutatore ha quattro posizioni contrassegnate Q- (frequenza inferiore del
canale ‘incluso dal -commutatore CMZ.'dove i 'canali sono indiq@ti con i simboli Fy, P,
ed Fg), Q¢ (frequenza centrale); Qt (frequenza superiore); :‘la quarta posizione, O.F.

V. (oscillatore a frequenza variabile) serve per il funzionamento ad onda iibera.

Lo schema elettrico completo del sistema di commutazione dei cristalli e’ ripor-
tato:in fig. 8.

Premessa la descrizione di questa parte del circuito dal punto di vista elettri-
co, e’ opportuno ora aggiungere un chiarimento riguardante 1’uso dei commutatori CM1

e CM2 in fase di impiego pratico del trasmettitore, cosi’ da concludere 1’ argomento.

I1 commutatore CM1i, detto “OSCILLATORE’ serve per predisporre lo stadio al fun-
zionamento con uno dei tre cristalli disponibili per ciascun canale (Qc, Q- e Q*),

oppure al servizio come oscillatore a frequenza variabile.

Invece il commutatore CM2, che e’ meccanicamente accoppiato al selettore predi-
spositore di canale, seleziona il gruppo di tre quarzi appartenenti a ciascun canale

(Fy, P, ed F3), oppure consente la predisposizione meccanica di tre frequenze con 'lo



1latore libero (con CMI in posizione “O.F.V.”); infine della posizione “F. LIBE-
» disinserisce il predisposifore e porta l’oscillatqre a funzionare ad onda libe-
r8, quale che sia la posizione di CMl1., In quest’ultimo caso (CM2 su F. LIBERA e CM1
#2 Q-, Qc oppure Q+) viene incluso il compensatore C7, regolato una volta tanto 1in
: di taratura dell’ apparato, per compensare la capacita’ parassita introdotta dai
gamenti relativi ai circuiti dei quarzi, sicche' la capacita’ distribuita pre-
. &ra le spazzole di CM2 e’ sempre la stessa per tutte le posizioni di impiego di
la conseguente perfetta invariabilita’ della taratura riportata sul quadran-

1-sintonia.

w%.2. OSCILLATORE AD ONDA LIBERA

L’ oscillatore a frequenza variabile e’ del tipo “Colpitts” ed ha la struttura
m"rincipio illustrata in fig. 9. Il circuito si sostituisce effettivamente ai quar-
come appare evidente confrontando questo schema con quello di fig. 5 relativo al

smito fondamentale dell’oscillatore a cristallo.

11 circuito risonante e’ costituito dall’ induttanza e da un gruppo di condensa-
fissi e #ariabili ad essa in parallelo. Allo scopd di poter mettere esatfamenté
'_ln la scala graduata del quadrante di sintonia con 1a.frequenza generata, i sud-
ponenti sono muniti di adatti organi di regolazione dei rispettivi valori,
sistono di un nucleo in poliferro per 1’induttanza L1, e di un compensatore

| per la capacita’ variabile d'accordo CV1.

Al capi del circuito sintonizzato L1-CV1 e’ collegato il partitore capacitivo
: to dai condensatori C4 e €5 il cui punto comune, collegato a massa, costituisce
| “centro elettrico” indispensabile affinche’ lo stadio possa entrare in regime di
bscillazioni persistenti. Il rapporto tra i valori di capacita’ di questi due con-
satori e’ scelto in modo da ottenere la massima stabilita’; essi inoltre sono del
@ coefficiente di temperatura zero. Un altro condensatore, C3, in paralleo a C4,
un coefficiente di temperatura fortemente negativo e la sua capacita’ e’ scelta
junamente si’ da compensare le variazioni della frequenza generata prodotta dal-

d1llazioni della temperatura ambiente.

10 mostra lo schema completo dell’ oscillatore ad onda libera limitata-
& variante rispetto al funzionamento a cristallo. Egso comprende un doppio
) risonante, L1-CV1 ed L2-CV2, ciascuno dei quali copre una delle due sotto-
cui e’ suddivisa la banda di frequenza coperta dal trasmettitore; 1la fre-~

b 21 accordo e’, anche in tali condizioni, la meta’ di quella finale.

saggio da una sottogamma all’ altra. non richiede 1'intervento dell’opera-
iene automaticamente. per mezzo del commutatore CM3/A comandafo da una
gull’ asse del variabile CVi/A stesso. Le cose sono disposte in modo
durante una prima escursione. completa del rotore di CV1/A (180°) resta
: ;tanza L,; appena inizia la seconda escursione di CV1/A, di altri 180°
1 iaclude 1a bobina L,, mentre quella L; viene posta in corto circuito allo
» 41 evdtare assorbimenti di energia. Al termine di questa seconda escursione, il
descritto si ripete, cosicche’ ogni rotazione di 360°del condensatore d'accor-

iene sfruttata meta’ per una sottogamma e meta’ per 1'altra.

partitore capacitivo, di cui e’ gia' stato considerato lo scopo, comprende



su un ramo due condensatori in parallelo (C; e C,), del tipo ceramico ed a diverso
coefficiente di_temperatura; 1’ altro ramo (Cg) e’ formato da un condensatore del me-
desimo tipo ed identiche caratteristiche di C3. La combinazione C? e C,, prdprio per
il rfatto che le costanti di temperatura dei due componenti sono diverse (negativa per
C, e zero per Cyz), rappresenta un artificio introdotto al fine di ottenere una effi-

cace compensazione delle derive di frequenza causate dalle variazioni di temperatura.

Rispetto allo schema fondamentale, quello completo include anche una capacita’
variabile CV2, detta “CORRETTORE' e comandabile con una manopola ubicata sul paunel-
lo frontale. La funzione di tale organo e’ di permettere all'operatore di variare la
frequenza di lavoro, letta sul quadrante di accordo, di qualche KHz in piu’ od in me-
'no per 1’eventuale ricerca di un “canale’” libero dalle interferenze dovute ad altri
collegamenti su frequenzs eguale o molto vicina, senza dover agire sul coman06 prin-

~cipale di sintonia del trasmettitore. Il condensatore C, non e’ altro che una capa-

cita’ di accoppiamento alla griglia-controllo del tubo oscillatore.

Allo scopo di raggiungere la migliore stabilita’, nella costruzione dell'oscil-~
latore ad onda libera sono state adottate numerose altre precauzioni, in aggiunta a
quella gia’ menzionata dell’ impiego di capacita’ a diverse costanti di temperatura,
cosi’ scelte in modo da ottenere una adeguata compensazione.rapportata sia alla ban-
da di frequenza coperta dall’apparato sia al campo di temperatura ambiente, di note-
vole estensione, entro il quale 1’apparato stesso deve funzionare mantenendo inalte-

rate le proprie caratteristiche.

Tali misure precauzionali, in primo luogo rivolte a conferire una grande robu-
stezza meccanica, interessano particolarmente le induttanze ed i) condensatore varia-
bile dei circuiti accordati, Le induttanze sono avvolte sopra supporti ceramici a mi-
nima perdita previamente sottoposti ad un trattamento di siliconatura; gli avvolgi-
menti sono successivamente trattati con una speciale vernice per alta frequenzé. I
materiali isolanti, per le parti a radio frequenza, sono ceramici odin teflopn; i con-
tatti del commutatore CM3/A sono in argento di sezione ampiamente dimensionata e le
molle dei contatti in bronzo al berillio termicamente trattato dopo la sagomatura.
Come gia’ detto, tutti i condensatori che, per la loro posizione circuitale possono
influire sulla stabilita’ di frequenza (Cg, Cg, Cs, C,, Cs) sono del tipo ceramico
serie “Alta Precisione”, i condensatori di accoppiamento, percorsi da corrente a'R.F.,
(Cgs, Ci114, Css) sono invece del tipo a mica metallizzata di classe D; infine, le capa-
cita' di fuga (011,'012, Cias» €14, Cig) sono del tipo ceramico normale per impiego
professionale. Il condensatore variabile d accordo CV1/A, di grande rigidita’ mecca-
nica, e’ munito di parti isolanti ceramiche; il suo rotore lavora sucuscinetti a sfe-

re.

2.2.3 STADIO OSCILLATORE COMPLETO

Lo schema completo dello stadioc oscillatore, con tﬁtti i componenti e le commu-
tazioni previste per il funzionamento con il controllo a cristalli, oppure a fréquen~

za variabile, e’ riportato in fig. 11.

Dopo quanto e' stato finora specificato, non occorre aggiungere ulteriori note

J

esplicative. /




io separatore
sto stadio adempie due funzioni:

are 1'oscillatore pilota dallo stadio finale del trasmettitore affin-
1®* accordo dello stadioc finale stesso, ed ancor piu' 1la manipolazione,
possano in. alcun modo influire sulla stabilita®>di frequenza dell’oscil-

tore medesimo con effetti di trascinamento,;
raddoppiare la frequenza delle oscillazioni generate dal pilota,

tubo usato (vedi schema completo dello stadio in argomento in fig. 11) e’ del
963 a fascio, ad alta sensibilita’ di potenza. Quest’ultima caratteristica con-
realizzare la completa eccitazione, entro ampio margine, dell’ amplificatore
di potenza RF.

Il segnale dell’oscillatore e' trasferito capacitivamente, tramite il condensa-
@1 accoppiamento C,5, alla griglia controllo del separatore; R4 e' la resisten-
griglia, ed R5 e' uno shunt per la misura della corrente di griglia dello sta-
diante lo strumento esistente sul pannello frontale. I1 punto di lavoro del tu-
e stabilito per mezzo della resistenza catodica di autopolarizzazione R9, shun-

disaccoppiamento C,,.

La tensione di griglia schermo del tubo V, viene ottenuta attraverso un parti-
l@re circuito che verra’ descritto di seguito nel paragrafo relativo al sistema di
dpolazione. Per il momento é’ sufficiente menzionare il fatto che la suddetta ten-
e’ fortemente negativa, cosi' da mantenere il tubo in stato di completa inter-
pne, quando il trasmettitore e' predisposto per i servizi in telegrafia A; od A,
ia condizione di “tasto alzato’”, durante la manipolazione, abbassando il tasto que-
ptenziale negativo viene sostituito dalla normale tensione positiva, cosiceche’

entra in stato di normale conduzione in corrispondenza dei segnali manipola-

Be il trasmettitore deve lavorare in “fonia’ (A; int. od A; est.), la griglia

del tubo V, viene regolarmente alimentata con il suo giusto potenziale posi-

[
e sistema consente di ottenere una manipolazione perfetta completamente esen-

. "eclicks” e da pigolio, essendo 1’oscillatore permanentemente in funzione.

resistenza R,o, shuntata dal condensators di fuga C,g4, e .la resistenza Ry,

scono il partitore di tensione della griglia schermo.

ippo dei circuiti accordati risonanti sulla frequenza finale di lavoro, pa-
di quella dell’oscillatore pilota, e’ accoppiato all’anodo del tubo du-
iante la capacita’ di blocco C,, e 1’ impedenza d’arresto Z6, cosi’' da
i la messa a terra delle induttanze; un secondo -condensatore, €23, trasfe-

male RF dal duplicatore alla griglia dell’ amplificatore di potenza.

14 elementi risonanti comprendono il condensatore variabile CV1/B, (monocoman-
ieme a CV1/A dell’oscillatore ad onda libera), e le due induttanze L; (sotto-
p bassa, 2+ 4 MHz) ed L, (sottogamma alta 4 =8 MHz), commutabili attraverso 1’ in-
> CM3/B identico a quello CM3/A dell’oscillatore a frequenza libera e anch’es-



so comandato da una camme calettata sull’asse del condensatore CV1/B di accordo.
Quando e' inclusa 1"induttanza L,, la bobina L; relativa alla sottogamma bassa viene

cortocircuitata affinche’ non assorba energia dalla Lj.

L' esatto allineamento dei circuiti risonanti si ottiene anche in questo stadio

. mediante regolazione del nucleo in poliferro delle bobine e dei compensatori Cp; e

Cos.

2.4 Stadio finale di potenza R.F.

2.4.1 GENERALITA’

La struttura fondamentale dell’ amplificatore di potenza R.F., nel quale viene
iﬁﬁiggato i1 pentodo Philips tipo PE 1/100 (V,) funzionante in classe C, e' rappre-
sentata dal circuito di fig. 12. Le condizioni di lavoro dello stadio, nonche’ la sua
conformazione circuitale di dettaglio, sono tuttavia alquanto diverse secondoche’ il
trasmettitore debba funzionare in telegrafia (A, od A,) od in fonia (Ay) con modula-
zione interna od esterna. I singoli casi verranno esaminati in dettaglio, premessa u-

na descrizione di carattere generale,

11 segnale R.P, proveniente dal separatore e’ applicato alla griglia di control-
lo del tubo PE1/100. Il punto esatto di lavoro del tubo e’ ottenuto con un sistema

di polarizzazione misto; si ha infatti:

a) un potenziale base fisso di -80 V. fofnito direttamente dall’ alimentatore
(potenziale che viene diminuito in proporzione quando 1’ apparato lavora a
potenza ridotta), che assicura 1’ interdizione del tubo durante la manipola-

Zione;

b) una tensione supplementare variabile con la corrente di griglia controllo

del tubo (ottenuta per caduta di tensione sulla resistenza R12);

¢) una tensione proporzionale all’assorbimento del tubo stesso,ottenuta median-
te la resistenza catodica R14 di autopolarizzazione. La griglia controllo,
con tale accorgimento, viene sempre mantenuta automaticamente al potenziale

negativo corretto.

La corrente di griglia dello stadio finale, che rappresenta una delle misure tra
le piu’ utili per cdntrollare il regolare funzionamento del trasmettitore, viene let-
ta ai capi della resistenza di shunt R13 mediante 1’ apposito strumentoM,; situato sul
pannello frontale, mentre la corrente anodica viene indicata dal milliamperometro M,

inserito permanentemente. L'avvolgimento Z; e’ una impedenza d’arresto per R.F.

In derivazione alla resistenza catodica R14 si trova uno speciale rele’ RL4 di
protezione del tubo PE1/100 dai sovraccarichi. Questo organo e’ tarato in modo da
scattare allorquando la corrente catodica supera un determinato limite di sicurezza
(200 mA), oltre il quale il tubo V3 potrebbe restare danneggigto. Verificandosi tale
circostanza l’entrata in azione del rele’ di sovraccarico, il quale si autoblocca,
provoca il distacco dell’ A.T. da tutti gii stadi. Il ripristino delle tensioni ano-
diche deve essere effettuato con l’intervento manpuale dell' operatore sull’apposito

pulsante CM10 comandato dal pannello.




"La griglia di soppressione, nello schema fondamentale ritorna al catodo; ma que-
b disposizione in realta’ e’ valevole soltanto se il trasmettitore viene fatto fun-
re in telegrafia A; od in fonia (A;) con modulazione esterna ad alto livello:
- Servizio in telegrafia ad onde modulate (A;) ed in fonia con modulazione inter-
41 soppressore viene portato invece ad un certo potenziale negativo, ed a questo

#iale viene sovrapposta la tensione di modulazione.

eircuito anodico comprende guale elemento principale il gruppo sintonizzato
= L5, dove il condensatore variabile e’ comandato dal medesimo asse sul quale
} ealettati i variabili CV1/A dell’oscillatore pilota e CV1/B del duplicatore, I1

ito volano e’ alimentato in derivazione attraverso il condensatore di blocco €29,
‘da poter essere collegato a massa su un lato.

I compensatori CV3-CV4-CV5-CV6, comandati dal pannello, sono i correttori dello
Mio finale. Questi componenti servono a compensare le reattanze riflesse-dall’an-
"l sul circuito volano dello stadio finale, cosi’kda poter ottenere sempre. il per-
£0 accordo dello stesso; essi vengono inseriti uno per volta dal selettore di ca-
e CM2/C: in tal modo ciascuna frequenza predisposta viene corretta separatamente

Bon e’ necessario alcun ritocco di sintonia nel passare da un canale all'altro.

Infine 1%energia a R.F. viene trasferita, con un accoppiamento induttivo rego-
ple, al sistema irradiante.

Poiche’ 1’intera banda di frequenze di lavoro del trasmettitore viene coperta in due
togamme, anche il circuito volano dello stadio finale richiede 1" impiego di due
witi risonanti, rispettivaménte uno per la sottogamma bassa e 1’altro per la sot-
ma alta, inseribili per mezzo di una adatta commutazione operata con ‘1’asse di
omando dell’accordo principale. Lo schema relativo a questa parte e’ illustrato
fig. 13. Quando il commutatore CM3/C inserisce 1" induttanza Lgs per la sottogamma
. * 8 MHz), posizione rappreséntata nella figura) 1’induttanza Lg déll’altra sotto-
viene fatta risuonare su una frequenza fuori banda, molto al di sotto dell’ e-
inferiore, ponendovi in parallelo il condensatore fisso Css. I correttori CV3,
CV5 e CV6 vengono inseriti agendo sul commutatore di canale CM2/C (quello cioe’
segnato dalle diciture Py, F;, Py e F. LIBERA);, essi consentono, come e’ gia’
detto, di riportare il circuito volano in perfetta risoqgnza in ogni caso eper

frequenza predisposta, cosi’ da far lavorare il tubo Vs nelle condizioni di
gione minima.

. CONDIZIONI DI LAVORO DELLO STADIO FINALE NEI SERVIZI Ai, As, Ay INT.EDA, EST.

entazione della griglia di soppressione e della griglia schermo del tubo

MButatore CM4 (Ay, A,, A; int. od A; est.).

In telegrafia ad onde persistenti non modulate, il soppressore viene collegato
#todo attraverso la prima posizione del comnutatore CM4/F, mentre lo schermo ri-

® l= tensione positiva MT (Media Tensione) dalla prima posizione di CM4/A (veﬂi
. 14).

Nel servizio A, ed A; int. (fig. 14) la griglia schermo viene alimentata attra-
mna resistenza di caduta (R62) che riduce la tensione da 250 acirca 150 V. Nel



contempo alla griglia di soppressione viene applicata una tensione negativa tale da
ridurre a meta’ la corrente RF d’uscita, cioe’ ad unm quarto la potehza della portan-
te; tale tensione negativa viene applicata attraverso il secondario del trasformato-
‘re di modulazione T4, cosi’ che guando la tensione modulante si sovrappone al nega-
‘tivo base con pari ampiezza di picco, la tensione effettiva applicata al soppressore
va da 0 (con il che 1'uscita RF raggiunge il valore massimo) al doppio del negativo
base (che‘corrisponde‘ad uscita R.F. nulla): -la portante RP risulta pertanto modula-
‘ta al 100%.

Infine, nel servizio A; con modulazione esterna ad alto livello (fig. 15)1a gri-
glia -di soppressione viene riportata nuovamente al catodo, ma in serie allo schermo
viene ‘inserita 1’ impedenza di B.P. 24 per la modulazione (oltreche' di placca) anche
di griglia schermo. Inoltre, un contatto ad alto isolamento CM4/G interrompe 1’ali-
‘méntazione +AT sull’anodo del tubo finale, inserendovi il secondario del trasforma-
tore di modulazione contenuto nel modulatore esterno (tipo M-GF/50) attraverso lapre-
sa Pg situata nella parte posteriore dell’ apparato ed appunto prevista ber 1’ inter-
connessione tra il trasmettitore T-GF/50-20 ed il modulatore M-GF/50.

2.4.3 CIRCUITO DI PROTEZIONE DELLO STADIO FINALE DAI SOVRACCARICHI

11 pentodo PE1/100, come tutti i tubi amplificatori di potenza,in regime di fun-
zionamento continuativo non deve mai superare un certo limite di dissipazione, altri-
‘menti puo’ rimanere danneggiato in modo irreparabile.

Nel ‘trasmettitore T-GP/50-20 ‘la protezione del tubo finale e' ottenuta per mez-
zo di:una serie di accorgimenti (parte dei quali sono gia’ stati sommariamente men-
zionati, che verranno di seguito esaminati in dettaglio.

L’ organo sensibile al sovraccarico e un rele’ (RL{4), a doppio scambio, 1* avvol-
gimento del quale e’ collegato tra la massa e 1*estrefio caldo della resistenza R14
di autopolarizzazione catodica del tubo V, (vedi schema in fig. 16), resistenza che
ovviamente e’ percorsa dalla corrente totale del tubo medesimo.

I1 punto di scatto del rele’ RL4 viene regolato esattamente, in sede di messa a
punto dell* apparato, .agendo sul potenziometro R15; la taratura di tale rele' rimane
poi invariata anche con-le piu’ ampie variazioni di temperabura, per 1’azione compen-
satrice del termistore TW inserito nel circuito di eccitazione del rele’.

Pintantoche’ la corrente totale del tubo V, si mantiene entro i limiti stabili-
ti, 1’eccitazione del rele' RL14 non e’ sufficiente a far attrarre 1’ancorina; oltre-
passata pero’ la soglia di sicurezza, corrispondente ad una corrente totale del tabo
di 200 mA, il rele’ scatta e si mantiene -autobloccato permanentemente, ricevendo ora
1a tensione di eccitazione direttamente dal +BT attraverso il suo contatto di scam-
bio (a).

- Il secondo contatto di scambio. (b), aprendosi, interrompe 1’alimentazione del
rele’ RL3 (di RICEZIONE-TRASMISSIONE) che e’ munito di quattro contatti di scambio
dei quali il primo (a) interessato al circuito di proteziohe dai sovraccarichi ed i
rimanenti (b), (c) e (d) per altre commutazioni che verranno in seguito descritte. Da
notare che 1° avvolgimento del rele’ RL3 e' alimentato dalla tensione negativa di gri-
glia V4 prelevata direttamente dal relativo alimentatore: in tal modo il rele* RL3
funziona da sicurezza contro la mancanza della tensione negativa.




~ Quando 11 rele’ RL4 di sovraccarico scatta, il rele’ RL3 viene diseccitato ed il
Scasbio (a), passando in posizione di riposo, fa eccitare a sua volta un terzo re-
" BL1 che in condizioni normali di riposo applica la tensione di rete sul primario
| tresformatore di alimentazione dell’alta tensione ( MT e AT), e nella posizione

¥oro interrompe ‘appunto uno dei collegamento di rete c¢.a. .

conclusione il funzionamento del rele’ di sovraccarico determina, con 1’ausi-
] rele’ RL3, l’aftrazione del rele’ RL1 che a sua volta toglie tutte le tensio-
diche al trasmettitore., Per ripristinare le condizioni iniziali, occorre sbloc-
‘rele’ RL4, cio’ che si ottiene spingendo il pulsante CM10, detto “RIPRISTINO
RICO’’, che interrompe il ritorno verso massa dell’ avvolgimento provocando 1la
-della ancorina e quindi il distacco dell’ altro estremo dell’ avvolgimento stes-
®i potenziale BT sfruttato per ottenere 1’autoblocco. Naturalmente, prima di at-
jtale operazione, bisogna accertarsi che non sussistano ancora le condizioni di
carico. Se la causa del sovraccarico e’ stata di natura accidentale momentanea,
mdo per brevi istanti il suddetto pulsante 1' apparato .ritorna in regolare funzio-
Lo (come si puo’ notare sugli strumenti ed anche osservando che la lampada spia
rossa si riaccende. Tuttavia, se la causa del sovraccarico permane, il rele’

‘scatta nuovamente ed allora occorre ricercare ed eliminare la relativa causa.

ia parallelo al rele’ RL4 in questione e’ posto il condensatore elettrolitico C59
affinche’ non abbia a scattare in presenza delle componenti alternate presen-

rante la modulazione.

Come gia’ detto il rele’ RL3 e’ alimentato dalla tensione negativa di griglia per
donare da protezione .contro 1’eventuale mancanza del suddetto potenziale (per ava-
&ll’alimentatore, per interruzione di uno dei collegamenti, ecc.).In tale evenien-
rele’ RL3 si diseccita subito, facendo entrare in funzione il rele' RL1 che di-
1’ anodica, e cio’ prima ancora che intervenga direttamente il rele® di sovrac-
° RL4.

i11 altri componenti rappresentati nel circuito, hanno una funzione ovvia: la re-
R52, in derivazione sul termistore TW, serve per aggiustarne la legge di com-
me; la R56 limita al valore corretto la tensione di eccitazione del rele’ R14
 wiene alimentato dal *B.T.; la R57, infine, e' destinata ad accelerare lachiu-

le’ RL4 in caso di sovraccarico progressivo ad aum%pto lento.

clrcuito d’aereo

LITA’

di poter adattare il complesso T-GF/50-20 all’uso con diversi sistemi
® sezione d’uscita R.F. del trasmettitore e’ progettata in modo da rea-

ti fondamentali denominati:

ACCORDATO

{antenne marconiane)

Ava predisposizione si effettua per mezzo di un commutatore ceramico (CMT)

4 sccede sollevando il coperchio del mobiletto metallico (fis 3).



Lo schema elettrico completo di questa parte del circuito finale R.F. e' illiu-
strato in fig. 17; ma per renderne piu’ agevole e chiara la descrizione conviene esa-
minare i circuiti parziali previsti per ciascuna delle condizioni fondamentali sopra

specificate. Inoltre, ad ulteriore semplificazione, si ometteranno le commutazioni di

'sottogamma.

E’ da premettere che i trasformatori R.P. d4'uscita (hs ed LG). i1 primario dei
quali - commutato da CM3/C - forma il circuito volano sintonizzato dal condensatore
variabile CV1/C, sono muniti ciascuno di un avvolgimento secondario che e’ in parte
fisso ed in parte mobile. Le due porzioni mobili sonc accoppiate meccanicamente tra
loro e vengono fatte ruotare per mezzo del comando “ACCOPPIAMENTO AEREO* situato sul
pannello frontale. I secondari sono isolati da massa e possono quindi alimentare an-

cné'un carico bilanciato.

2.5.2 CIRCUITO D’ AEREO IN POSIZIONE *“DIPOLOY

E' previsto per alimentare un carico resistivo, bilanciato o sbilanciato, di va-
lore compreso fra 30 e 200 Ohm, purche’ privo di componenti reattive; principalmente
e’ atto ad alimentare una linea di 73 Ohm connessa ad un dipolo perfettamente adatta-
to. ‘

L'energia a R.P. viene prelevata ai capi del secondario (parte fissa *+ parte mo-
bile, connesse in serie) e trasferita alla presa di antenna attraverso la prima posi-
zione del commutatore CM7 ed i contatti di scambio del rele’ RL2, come mostrato nello
schema parziale di fig. 18. Il tele’ RL2 ha la funzione di commutare 1'antenna all*u-
scita del trasmettitore (posizione di lavoro) od all’ingresso del ricevitore (pos. di
riposo) tramite la spina P, di interconnessione . L’induttanza L, per 1’ accordo d’an-
tenna, che in questa prestazione non viene utilizzata, viene cortocircuitata dal com-
mutatore CM7/C.

2.5.3 CIRCUITO D’'AEREO IN POSIZIONE “DIPOLO ACCORDATO'’

Questo secondo tipo di circuito, predisponibile portando il commutatore CM7 nel-
la posizione 2 (“DIP. ACCORD.”) risolve il problema del trpasferimento di energia al-
1’ antenna in molti casi che si presentano in pratica. Infatti, sia per la necessita’
di usare un dipolc in una certa banda di frequenze, sia per la limitata altezza dal
suolo del dipolo, sia ancora per }’eventuale presenza di masse assorbenti orifletten-
ti nei pressi del dipolo stesso, il rapporto d’onda stazionaria sulla linea di tra-
smissione dell’antenna non e* mai pari all’*unita' e di conseguenza 1'impedenza vista
dal trasmettitore si discosta in misura spesso cospicua dal valore teorico, con 1l'ag-
giunta di componenti reattive di notevole amplezza che tendono a trascinare fuori ac~

cordo il circuito oscillante dello stadio finale.

I1 sistema piu’ semplice per compensare tali componenti e’ quello di accordare
tutto il circuito;, a tal fine si impiega soltanto la porzione mobile del secondario,
che viene posta in serie con una capacita’ fissa di valore opportuno contenuta nel gqua~
dretto distribuzione aerei e con un'induttanza variabile L7 comandata dal pannello e

denominata “Accordo aereo’. 1l circuito parziale e® illustrato in fig. 19.

L’ induttanza L7 e' costituita in realta’ da due avvolgimenti disposti in serie;



1 essa sono derivate complessivamente 48 prese intermedie che permettono di inse-
rla progressivamente mediante un commutatore CM9 a 48 posizioni coperte con una ro-
#zione di 360°, In tale modo si ottiene la copertura praticamente continua di tutti
ori di induttanza di L7, da zero al massimo evitando 1’ impiego di ‘un contatto
dsciante destinato col tempo ad introdurre i ben noti inconvenienti per cattivo con-

20 propri di siffatti organi.

‘RQueando il commutatore CM7 e’ in posizione “DIP. ACCORD.” 1’ energia R.F.viene pre-
solamente ai capi della parte mobile del secondario di L, (o di L,, se e’ in-
la sottogamma bassa) tramite il quale si puo’ variare 1’accoppiamento d’aereo.
questo circuito, essendo interamente isolato da massa, si presta ad alimentare

Fichi bilanciati o sbilanciati.

S

$.4. CIRCUITO D'AEREO IN POSIZIONE “MARC."

Il terzo tipo di circuito predisponibile portando il commutatore CM7 nella posi-
e 3 (“MARC.”) e' simile al secondo (vedi schema fig. 20), ma esclude la capacita’
& (nel quadretto aerei) ed ha un capo dell’uscita collegato amassa tramite la com-

ztione su CM7/C e 1'induttanza variabile L7.

Tale circuito e’ particolarmente indicato per gli aerei di tipo marconiano, fi-
ed a stilo; adatta impedenze comprese fra 10 e 1500 Ohm con capacita’ dell’anten-

i da 150 a 800 pF secondo la frequenza di lavoro,

.S. RELE’ D’ANTENNA

Qualunque sia il tipo di antenna connessa al trasmettitore, in posizione “Rice-
2" i1 rele’ RL1 provvede a collegarla ai due contatti 5 e 6 della presa P,, con-

al ricevitore (vedi schema parziale in fig, 21).

Nella posizione “Trasmissione’ i contatti 5 ¢ 6 della presa P, vengono posti a
attraverso i contatti di scambio del rele’ RL3 (RICEZIONE-TRASMISSIONE) all’ uo-

previsti, per evitare sovraccarichi al ricevitore.

CIRCUITO DI MISURA DELLA TENSIONE RF D'USCITA (““ANT.")*

corrente d'aereo viene misurata indirettamente prelevando all’uscita del tra-
4 tore una piccola parte della tensione R.P., che dopo successiva rettificazione
#ggio, fornisce un potenziale c.c. direttamente proporzionale alla tensione R,

cuito in parola e' illustrato in fig. 22. L’elemento raddrizzatore e’ co-

diodo al germanio RT4 (tipo Philips 0A95), ai capi del quale viene im-
ss» C3¢ ©
Sti condensatori hanno una capacita’ bassissima, per cui offrono una reattan-

-l.*t.lsione RF attraverso 1’accoppiamento a partitore capacitivo C

jlto elevata alla frequenza del segnale con il duplice risultato che il circuito
riflette su quello d’uscita del trasmettitore e quindi sull’antenna un ca-
curabile, mentre la tensione R.F. applicata sul diodo RT4 e’ molto bassa. La
rettificata viene poi filtrata dal gruppo R18-ng-—034 e portata al commu-~
 CM6/5 (MISURA) che nella sua posizione (“ANT.’”") inserisce lo strumento M1 del



pannello, tramite il quale si puo’ leggere la corrente d’aereo. La resistenza R,, non
e’ altro che una resistenza addizionale che determina la portata pfu’ conveniente del

milliamperometro M}l in rapporto a questa misura.

V' e' da aggiungere che il rettificatore descritto si comporta come un rivelatore
per la modulazione di ampiezza, per cui il segnale rettificato viene inviato altresi’
al monitore incorporato, allo scopo di consentire all' operatore della stazione dicon-
trollare in cuffia la proprie emissione quando il servizio e' predisposto in “fonia”
con modulazione esterna ad alto livello (A, est.).

2.6 Alimentazione
e
L' alimentazione del trasmettitore T-GF/50-20 avviene in corrente alternatae tué-
ti gli organi relativi sono contenuti nel trasmettitore stesso. Lo schema elettrico
completo dell’alimentazione e* rappresentato in fig. 23, in esso pero’ non sono ripor-
tati, per maggior chiarezza, alcuni collegamenti che riguardano il modulatore esterno
e che vengono illustrati s parte.

Sono previsti due ingressi indipendenti: uno per tensione fissa di 220 V c.a.
(portata ai piedini 1 e 2 della spina P1) destinato all’alimentazione con gruppo elet-
trogeno e 1'altro per una tensione di rete da 110 a 280 V ¢.a., variabile a scatti di
10 in 10 Volt per mezzo di apposito cambio tensioni (portato ai piedini 3 e 4 della
spina P1 citata). L'apparato e' sempre in grado di ricevere 1’ alimentazione primaria
dalle due sorgenti menzionate, pero’ la commutazione RETE — GRUPPO ELETTROGENO viene

predisposta attraverso un apposito-quadretto esterno.

Tutte le tensioni necessarie per il funzionamento del trasmettiftore sono ottenu-
te mediante due trasformatori di alimentazione. Il primo di questi (T1) fornisce le
tensioni di filamento dei tubi, la bassa tensione occorrente per 1'eccitazione di al-
cuni rele’, e la tensione negativa di griglia. Il primario di Ti1, inoltre, funziona
da autotrasformatore per il trasformatore T2. Quest’ultimo e’ destinato a produrre le
due tensioni anodiche, una (MT) di 260 V c.c. per tutti gli stadi ed una (AT) di 700

V c.¢. per 1’anodo del tubo finale.

La messa in funzione dell'apparato viene comandata per mezzo del commutatore CM5
(detto “ALIMENT.’) a quattro posizioni. Nella prima posiziome 1’apparato e’ completa-
mente escluso perche’ CM5 interrompe uno dei conduttori di rete; nella posizione 2
(“FILAMENTI’’) la tensione primaria viene portata da CM5/B al trasformatore T,, otte-
nendosi cosi’ 1'accensione dei filamenti di tutti 1 tubi e 1’applicazione della BT e
della tensione negativa di griglia. Nella terza posizione (“POTENZA RIDOTTA®) attra-
verso la sezione CM5/A viene alimentato anche il primario del trasformatore T2 con u-
na tensione fissa di rete, prelevata sul primario di T:, di 120 Volt c.a.; ma poiche’
detta tensione e’ inferiore a quella nominale prevista per il primario di T2 (180 V
¢.a.), i secondari di T2 forniscono una MT ed una AT sensibilmente piuw’ basse di quel-
le normélmente richieste per il funzionamento del trasmettitore. Sotto queste condi-
zioni il trasmettitore fornisce una potenza d’uscita R.F, che e’ circa 1/4 della mas~
sima, cio’ che e' conveniente al duplice scopo sia di operare 1'accordo senza rischi
di sovraccarico dello stadio finale, oppure di trasmettere a potenza ridotta (allor-
che' la qualita’ del collegamento lo consenta), con una conseguente economia d’ eser-
cizio, Infine, nella quarta posizione di CM5 (°SERVIZIO NORMALE') la sezione CM5/A ap-




2l primario di T2 la sua tensione normale di 180 V¥ C. 2., sicche’ anche 1 poten~-
[1 MT ed AT assumono a loro volta i valori previsti per il funzionamento del tra-
titore a pienza potenza,

Le diverse predisposizioni effettuate agendo sul commutatore CM5 si possono se-
anche “a vista', essendo segnalate dalle due lampadine spia S5, ed 8,. La prima
e verde, e' alimentata dal secondario di T1 per 1'accensione dei filamenti dei
e si illumina quindi allorche’ 1’apparato viene posto in funzione. La seconda, a
rossa, e’ alimentata da un secondario apposito del trasformatore T2, percio’ si
de soltahto se il commutatore in parola viene portato su “POTENZA RIDOTTA" o su
¥IZIO NORMALE" con un’ intensita’ luminosa maggiore in quest'ultimo caso, e denun-
l'agglicazione delle tensioni MT ed AT a tutti gli stadi del trasmettitore.

I due primari dei trasformatori T, e T, sonc protetti mediante i fusibili ‘tarati
#d F, accessibili dalla parte posteriore dell’ apparato; sul primario di T, si tro-
inoltre 1’interruttore di sicurezza per 1’ operatore CM12, che si apre ed inter-
un capo della rete sollevando lo sportello del mobiletto, nonche’ i contatti di
imbio del rele’ RL] comandato dal rele’ RL4 di sovraccarico dello stadio finale, co-
gla’ descritto in precedenza nel paragrafo 2.4.3 .

La rettificazione delle tensioni secondarie BT, -VG ed MT e' affidata ad elemen-
raddrizzatori al selenio ad onda intera; 1’AT invece e’ raddrizzata dal doppio dio-
¥5 tipo 5R4GY.

Lo spianamento della MT ed AT e’ affidato a normali filtri ad induttanza-capaci-

e ad ingresso capacitivo per~la tensione MT e ad ingresso induttivo per "1’ AT.

Le tensioni BT, VG, MT ed AT possono essere controllate leggendole sullo strumen-
Il del pannello, inseribile all'uscita dei relativi circuiti di alimentazione me-

te 1’ apposito commutatore CM6 detto “LETTURE M1",

La tensione c,a. di rete viene portata, nell’ interno dell’ apparato, anche alla
sa P5 per 1'intercollegamento del modulatore esterno, secondo lo schema parziale
lustrato in fig. 24. La tensione pr0veuieﬁte dalla rete, va ai contatti A e C deila
sa P5 e la tensione erogata dal gruppo elettrogeno va ai contatti B ed L della
Ssa presa. I due circuiti sono tuttavia interrotti da CM 4/I e, rispettivamente CM
» 1 quali si chiudono sclamente quando il commutatore CM4, denominato “SERVIZIO”,
trova in posizione “A, esterna’. Questa disposizione e’ stata attuata per comanda-
t "alimentazione del modulatore esterno (sprovvisto di interruttore di rete), dal
ettitore.

Da notare che, in assenza del modulatore esterno, nella presa P5 del trasmetti~-
» V& inserita una spina P5a, che cortocircuita i contatti L e K i quali altrimen-
interromperebbero il circuito di alimentazione dal gruppo elettrogeno. E* da con-
rare, infatti, che nel modulatore esterno il passaggio dell’alimentazione dalla re-

t al gruppo elettrogeno viene ottenuto automaticamente mediante un rele’.
3 Circuiti di manipolazione

«1 GENERALITA’

L& manipolazione viene effettuata, tanto nel servizio A, che in quello Az, sulla

ia schermo del tubo V2 (tipo 5763) separatore-duplicatore di frequenza per mez-



zo del rele’ telegrafico RL4 tipo Siemens Trls 64aad alta velocita’. (Vedi schema fi-

gura 25).

Questo rele’, con il passaggio della sua ancorina dalla posizione di riposo (ta-

'sto alzato) a guella di lavoro (tasto abbassato), porta la tensione di griglia scher-

mo del tubo V2 da un potenziale di -70 V che lo mantiene complefamente interdetto, ad
uno di +150 Volt che lo pone in stato di normale conduzione. Nello stesso tempo viene
manipolato, con identico sistema, anche il monitore incorporato, il quale invia alla
cuffia dell’ operatore una nota a 1.000 Hz per tutto il tempo in cui il tasto rimane

abbassato, consentendogli in tal modo il controllo della propria manipolazione.

La manipolazione puo' avvenire localmente, con tasto inserito nell’ apposita pre-
sa j§9k1P7, oppure da un posto distante, tramite linea telefonica connessa alla presa
postériore P4,

Nel primo caso, inserendo la spina jack del tasto nella presa P7, 1’avvolgimento
ausiliario del rele’ telegrafico RL5, viene alimentato dalla tensione negativa VG at-
traverso il gruppo di resistenze R24, R25, R26 ed R27 e la corrente in esso circolan-
te ha una direzione tale da portare e mantenere la ancorina nella posizione di ripo-
s0o. Se ora si abbassa il tasto, 1'estremo dell’ avvolgimento ausiliario del rele’ RL5
facente capoAad R24 viene collegato a massa e la tensione ad esso applicata inverte
la sua polarita’ cosicche’ anche la corrente inverte il proprio senso di circolazione
e 1'ancorina si porta istantaneamente in posizione di lavoro togliendo il potenziale
negativo VG dalle griglie schermo del tubo V2 e del monitore V4, griglie che ritorna-
no immediatamente al loro normale potenziale positivo.

Nel secondo caso, la manipolazid;e a distanza puo’ essere normale, con alimenta-
zione dall’apparato, o “polare’ con alimentazione esterna.La manipolazione normale si
opera collegando la linea del tasto fra il contatto 1 (massa) ed il contatto 4 della
presa P4, lasciando pero’ un jack inserito nella presa “tasto’” del pannello; il fun-
zionamento del circuito e* identico a quello gia’® descritto relativamente al caso del-
la manipolazione locale. Se la manipolazione distante dev’ essere ad inversione di po-
larita’ occorre togliere la spina jack dalla presa tasto (in queste condizioni 1' av-
volgimento ausiliario del rele’ RL5 non viene piu’ alimentato, cosicché’ 1’ ancorina
rimane in posizione indifferente) e la linea va collegata ai contatti 2 e 3 di P4, che
presentanc una impedenza di 600 Ohm bilanciata; in tali condizioni la manipolazione
avviene inviando dall’esterno una corrente continua di circg 3 mA ia cui polarita’® si
inverte con la manipolazione.

2.7.2 PASSAGGIO " TRASMISSIONE-RICEZIONE"

Durante 1’esercizio del trasmettitore per passare dalla fase diemissione a quel-
la di ascolto bisogna operare alcune commntazioni intese:

- ad attivare 11 trasmettitore od 11 ricevitore (applicando ai rispettivi stadi la ten-

sione anodica);

~ a collegare 1’antenna al circuito d’uscita RF del trasmettitore, od all’ ingresso del
ricevitore;

- ad includere la cuffia dell’ operatore all’ uscita del monitore incorporato nel tra-

smettitore, oppure all’uscita del ricevitore.
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Tali operazioni nel funzionamento in “SEMPLICE"” vengono comandate manualmente
'nll'operatore agendo sul commutatore R/T (Ricezione/Trasmissione); nel funzionamen-
£o in “DUPLICE’ invece esse avvengono in modo automatico, comandate dalla manipola-
®ione.

: L’ organo principale al quale e’ devoluto il compito di attuare le suddette com-
tazioni e' il rele’ RL3 “Ricezione-Trasmissione?” (vedi circuito parziale fig. 286)
imentato dalla tensiane negativa di griglia VG, esso comanda a sua volta il funzio-

ento del rele' d’antenna RL2 e del rele’ RL1 di anodica nel trasmettitore.

Quando il collegamento radio viene svolto in “Semplice’” (commutatore CM8 in po-
sizione 1) il passaggio in trasmissione Si opera portando 1'interruttore R/T (CM 11)
ia posizidne “T'; con cio’ il rele’ RL3 viene collegato tra la massa ed il negativo

W6 ed eccitandosi istantaneamente esegue le seguenti commutazioni:

1) i1 contatto di scambio (c¢) distacca la massa del rele’ RL1 e la porta invece
2l rele’ RL2; di conseguenza RL1 si diseccita e si chiudono i contatti (i) che por-
tano 1'alimentazione primaria all’alimentatore MT ed AT del trasmettitore; quest’ul-
timo e’ percio’ pronto ad emettere. Il rele’ RL2, eccitandosi, commuta 1’ antenna col-

legandola ai morsetti di aereo del trasmettitore.

2) Il contatto di scambio (d) inserisce il jack per la cuffia all’uscita del mo-
nitore incorporato nel trasmettitore, cosicche’ 1’ operatore potra’ ascoltare .la pro-

pria manipolazione sotto forma di una nota a 1000 Hz.

3) I1 contatto di scambio (e) interrompe il ritorno verso massa del rele’ di a-
modica contenuto nel ricevitore; sotto queste condizioni il ricevitore medesimo vie-

me disattivato pur essendo pronto al funzionamento.

4) Il contatto di scambio (f) chiude a massa i morsetti di antenna del ricevi-
tore impedendogli di essere saturato dai segnali di forte intensita’ emessi dal tra-
smettitore.

La posizione assunta dai rele’ RL1, RL2 ed RL3 e’ permanente fintantoche’ il com-
. mutatore R/T viene lasciato in posizione *“T", Abbassando adesso il tasto la manipo-
lazione agisce soltanto sull’ emissione dell’onda portante, sbloccando il tubo V2 se-
Paratore-duplicatore attraverso 1’ azione del rele’ telegrafico ,RL5, nel modo esami-
mato nel precedente paragrafo.

Tornando nella posizione di ricezione (CM 11 su “R") il rele’ RL3 ricade facen-
do cadere anche RL2, mentre RL1 viene eccitato. Le commutazioni introdotte sono le
inverse di quelle sopra descritte.

Nel funzionamento in “Duplice”, predisposto portando il commutatore CM8 in po-
Sizione 2, 1’avvolgimento del rele’ RL3 viene alimentato dalla tensione negativa VG
#ttraverso il contatto di lavoro del rele’ telegrafico RL5; esso percio’ puo’ ecci-
#arsi soltanto quando il tasto viene abbassato. A tasto alzato il rele’ RL3 torna in

; iposo, cui corrisponde lo stato di ricezione.

Per impedire I’inutile, anzi damnosa ricaduta del rele’ RL3 durante le pause bre-
ssime che nella manipolazione intercorrono tra i punti e le linee di un carattere,
& 8ua apertura avviene con un ritardo sufficiente per conseguire tale Scopo, ma non
Jastante a trattenere 1'ancorina negli intervalli tra il gruppo di segnali di un ca-

ttere e quello del carattere successivo. Questo ritardo e’ ottenuto collegando in



parallelo all’avvolgimento di RL3, nel servizio in “Duplice”, il condensatore C52 e 1la
resistenza R53.

Anche i rele’ RL2 ed RL1 hanno un funzionamento ritardato, rispettivamente median-
te C53-R54 e C35-R28, in modo che il rele' d'antenna RL? passi in ricezione (riposo)
dopo che quello RL1 ha distaccato la tensione MT ed AT dal trasmettitore, e viceversa
si chiuda (trasmissione) prima che RL1 applichi 1’ anodica al trasmettitore stesso. Ta~-
1i precauzioni sono necessarie per impedire la formazione di archi sui contatti del

rele’ d’antenna a causa della corrente RF in essi circolante durante la trasmissione.

2.8 g;rcuiti di modulazione e del monitore
2.8.1 GENERALITA’

Lo stadio modulatore-monitore, del gquale la fig. 27 rappresenta lo schema comple-
to, impiega un solo tubo (V4) triodo-pentodo tipo 8U8; tale valvola e’ pero’ al ser-
vizio di circuiti multipli che vengono predisposti mediante il comnutatore CM4 deno-
minato “SERVIZIO".

Nel funzionamento in “grafia’ Al ed A2 la sezione triodo (V4a) del tubo V4 lavo-
ra come oscillatore generando unaknota acustica della frequenza di 1.000 Hz: nel fun-
zionamento in “fonia’” detta sezione viene invece sfruttata quale preamplificatrice di
BF. La sezione pentodo (V4b) lavora sempre come amplificatrice di BF ed il suo carico
anodico e’ costituito dal trasformatore di uscita T4 munito di due secondari, uno dei
quali porta i segnali BF alla cuffia dell’ operatore attraverso dei contatti di scam-
bio del rele’ RL3; 1’altro secondario, nei servizi A2 ed A3 int., e’ collegato alla
griglia di soppressione del tubo finale RF V3 (PE1/100), appunto per la modulazione di
soppressore,

Le strutture circuitali dello stadio in parola sono fondamentalmente due, a se-
conda che il servizio venga predisposto in grafia ed in fonia, e vengono esaminate
singolarmente di seguito allo scopo di rendere piu’ agevole Yinterpretazione del gio-

co di commutazioni corrispondenti.

2.8.2 FUNZIONAMENTO IN TELEGRAFIA Al ED A2 (fig. 28) '

Quando il commutatore CM4 (“SERVIZIO') viene portato in posizione 1 02 (telegra-
fia Al ed A2), il secondario del trasformatore d'entrata T3 risulta connesso tra la
placca e la griglia del triodo V4a (il primario di T3 rimane inutilizzato), ed in pa-
rallelo ad esso viene collegato il condensatore C45, mentre la presa centrale del sud-
detto avvolgimento va al *MT attraverso le resistenze R35 ed R22., Lo stadio, in tali
condizioni, oscilla alla frequenza di 1.000 Hz, dove le costanti del circuito risonan-
te sono rappresentate dall’ induttanza del secondario di T3 e dalla capacita’ del con-
densatore C45,

Il segnale a 1,000 Hz viene accoppiato capacitivamente alla griglia del pentodo
V4b, passando per il potenziometro R37 di regolazione del livello di amplificazione.
Da notare che la posizicne di R37 (detto “LIV. MOD. » ed accessibile sul retro dello
apparato) viene regolata una volta tanto in sede di messa a punto del trasmettitore

per ottenere una percentuale di modulazione del 95% nel servizio A2, dopo di che non




ya piu’ ritoccata perche' il guadagno dello stadio rimane quello ottimo per tutti i

servizi predisposti.

Il circuito di uscita e* convenzionale; tuttavia e* da rilevare che le presta-
zioni sono diverse nel caso del servizio in Al od in A2. Nel primo caso 1'uscita va
soltanto alla cuffia (servizio come monitore); nel secondo caso il secondario adibi-
to alla modulazione risulta connesso alla griglia di soppressione del tubo finale RP

V3.

Nel servizio Al la manipolazione agisce, come descritto in precedenza, sulla gri-
glia schermo del tubo separatore-duplicatore V2, che viene shloccato quando si abbas-
s& il tasto, Contemporaneamente la manipolazione blocca anche la sezione pentodo del
tubo V4 la/iui tensione di griglia schermo si trova, a tasto alzato, ad un potenzia-
le fortemente negativo. Ogni volta che si abbassa il tasto, mentre il trasmettitore
emette un’onda portante non modulata in Al, e modulata a 1.000 Hz in A2, alla cuffia

dell’ operatore perviene una nota di controllo a 1.000 Hz,

Concludendo, nel ‘servizio Al lo stadio funziona esclusivamente come monitore ed

in A2 anche da modulatore.

2.8.3 FUNZIONAMENTO IN FONIA A3 INT, ED A3 EST. (fig. 29)

Se il commutatore CM4 viene portato in posizione 3 (A3 int.), la sezione triodo
del tubo V4 lavora come pre-amplificatrice microfonica; la sezione pentodo funziona
invece esattamente come per il servizio A2, ossia modulatrice di soppressore del tu-
bo finale di potenza e monitore; La bassa tensione c.c. necessaria per il funziona-
mento del microfono a carbone viene presa sul catodo del tubo finale V3 (PE1/100),
opportunamente filtrata mediante il gruppo R51-C50. L’operatore, parlando, puo’ con-

trollare in cuffia la qualita’ della propria modulazione.

Poiche’, come gia’ detto, il guadagno dello stadio V4b viene regolato stabilmen-
te ad un certo livello, allo scopo di mantenere inalterata 1’ amplificazione nel ser-
wizio in questione, la resistenza di carico del triodo V4a viene modificata cortocir-

cuitando la resistenza R32.

Infine, predisponendo il servizio su A3 est. (CM4 in posizione 4) 1lo stadio V4
ziona soltanto come monitore, mentre la modulazione ad altlo livello viene ottenu-
mediante i1 modulatore M-GF/50 esterno. I1 segnale B.F. di ingresso al monitore

viene dal circuito di misura della corrente d’ aereo come e’ stato gia’ menzionato.

Circuiti di misura (fig. 30)

Il trasmettitore e’ munito di due strumenti M1 ed M2 per il controllo delle con-
1 di funzionamento. Il milliamperometro M2 e’ permanentemente incluso nel cir~
ito anodico del tubo finale ed indica percio’ la corrente del tubo V4.L' altro stru-
t0, M1, che reca una doppia scala, permette di leggere le tensioni. fornite dai
uiti di alimentazione e le correnti di griglia ed anodiche dei diversi stadi del
ttitore. La sua inclusione nel circuito desiderato viene effettuata mediante

comamutatore CM6 a nove posizioni, detto “LETTURE M1”.



Le misure corrispondenti sono le seguenti.

POSIZIONE { - Corrente anodica stadio oscillatore Portata fondo sc. 50 mA
“« 2 - . griglia - separatore v « “ 5 «
. 3 - “  anodica = “ “ e 100 *
“ 4 - “  griglia “ finale " “ & 20 «
“ 5 - ‘ aereo misura indicativa
" 6 - + AT “ “ % 1000 V
o 7 - + MT : “ o« 500 ®
" 8 - - VG “ " “ 100 ¢
“ / 8 - - BT “ . o s0 ¢

Le suddette misure, convenientemente interpretate, permettono in caso dif avaria
del ‘trasmettitore 1la diagnosi del guasto e:1*individuazione dello stadio in cui esso

‘ha sede, per lo meno nella maggioranza dei casi.

2.10 Meccanismo di predisposizione

‘Costituisce un gruppo meccanico indipendente (visibile in fig. 49), facilmente

-asportabile e comprendente: un comando demoltiplicato e diretto con uscita a due as-

'si ed ingranaggi ‘a ricupero del gioco, per i tre condensatori variabili monocomanda-

ti del trasmettitore; un comando di preselezione a gquattro posizioni (con commutato-
re di gruppo quarzi calettato sullo stesso asse), che agisce su tre comandi esterni:
il comando di sintonla generale, il comando d’ accoppiamento d’ aereo ed il comando di

accordo d’aereo» un gruppo di 4 contatti per 1’ inserzione dei condensatori corretto-

Ti di sintonia dello stadio finale.

I quattro scatti disponibili consentono la predisposizione di 3 posizioni gual-
siasi su 360°, anche infinitamente vicine, in quanto ciascuna predisposizione libera
completamente le altre, piu’ la “F libera’”, in cui il meccanismo viene escluso e lo
oscillatore funziona sempre a frequenza variabile.

11 dispositivo e’ di costruzione particolarmente robusta ed accurata e consente
la massima precisione di ritorno, specialmente per il comando di sintonia, che e’ 3l-
lo scopo dotato di disehi di maggior diametro. . s

Il funzionamento del dispositivo e’ molto semplice: dopo aver portato il commu-
tatore di canale nella posizione desiderata, con i galletti di blocco delle  tre ma-
nopole con disco nero serrati, ruotare le manopole stesse ad una ad una fino 'ad ag-
ganciare i relativi dischi predispositori (il che si avvertira’ da uno scatto e dal-
1" arresto del comando); indi allentare i galletti esterni ed effettuare le regolazio-
ni del trasmettitore: appena determinate le posizioni finali serrare nuovamente & fon-
do i galletti senza spostare le manopole; 1’operazione potra’ cosi’ essere ‘ripetuta
per le altre posizioni.

Si raccomanda di non forzare mai i comandi quando sono bloccati da una predispo-
sizione: dovendoli spostare, ruotare prima il commutatore di canale, liberando cosi’
i relativi dischi.




3) INSTALLAZIONE ED IMPIEGO

L'’impianto e la sistemazione della parti costituenti 1’ intero complesso sono de-
scritti in dettaglio nei capitoli relativi a ciascun apparato e sono riassunti nel ca-

pitolo V; la fig. 33 illustra le interconnessioni fra le varie parti.

Supposta effettuata 1'installazione secondo le istruzioni fornite. si descrivono
le semplici manovre necessarie per 1'esercizio del trasmettitore nei diversi tipi di
servizio cui la stazione e' abilitata, rimandando per maggiori dettagli sulla speci-

fica funzione dei vari comandi alle descrizioni generali.
AN

3.1 Messa in funzione del trasmettitore

a) Per 1’ impiego senza modulatore esterno verificare che sulla presa destinata
all’alimentazione del modulatore sia inserito 1" apposito spinotto predispositore fis-
sato al coperchio apribile del mobiletto. Ruotare il commutatore “Alimentazione’ in

posizione “Filamenti’’, dopo cireca un minuto portarlo in posizione “Potenza ridotta’’.

b) Portare il commutatore “Sefvizio” nella posizione “Al1°’, il commutatore a le-
va in posizione “‘Semplice’, il commutatore “R-T:° su “T” ed inserire il tasto nell’ ap-

posita presa.

¢) Per il funzionamento con oscillatore libero disporre il comando *“Oscillato-
re’” in posizione' “0.F.V.’’ ed il commutatore di canale nelle posizioni “F1%, P2

“F3"’, od “F Libera', a seconda che si desideri o meno la predisposizione di canale.

d) Regolare la manopola di sintonia sulla frequenza desiderata e ruotare comple-

tamente in senso antiorario 1° “Accoppiamento Aereo’’.

e) Predisporre il commutatore d" antenna, accessibile aprendo il coperchio del
trasmettitore ed i commutatori del guadretto aerei, a seconda del tipo d’aereo impie-

gato.

f) A tasto abbassato ruotare il condensatore correttore dello stadio finale cor-

rispondente ‘al canale di lavoro per il minimo di corrente anodica dello stadio finale.

~ Nell’impiego di un dipolo perfettamente adattato sara’ ‘sufficiente ruotare il
comando d’accoppiamento fino a raggiungere una corrente anodica di 50 mA, ritoccando

in pari tempo il correttore di sintonia per il minimo di corrente.

g) Portare il commutatore *“Aliment.’ in posizione “Servizio Normale’ e ritocca-
re nuovamente il comando di accoppiamento ed il correttore di sintonia per una corren-

te di 120 mA, in corrispondenza del minimo di corrente anodica.

— Qualora durante le manovre d’accordo si superasse la corrente anodica prescrit-
ta per lo stadio finale, azionando cosi’ il dispositivo di protezione, premere il pul-

sante “Ripristino Sovracc.? -

h) Per I'impiego di un dipolo non perfettamente adattato si usera’ la posizione
"Dip. Accord.’ del commutatore del trasmettitore ed una delle quattro posizioni del
commutatore CM302 del quadrefto acrei (senza capacita’ serie, con 50 pF, con 100 PF e
con 250 pF. rispettivamentey u soconda delle caratteristiche del dipolo. In tal modo

viene inserita nel circunito d antenna 1’ induttanza variabile contenuta nel trasmetti-



tore e denominata ‘“‘Accordo aereo'. Effettuare le manovre descritte ai punti e) ed f)
dopo aver cercato, con accoppiamento al minimo, 1'accordo del circuito d’antenna de-
nunciato da un aumento di corrente anodica, verificando altresi’ ogni volta il mini-

mo di corrente anodica mediante il correttore.

i) Per 1’impiego dell’ antenna marconiana, occorrera’ portare il commutatore
CM301 del quadretto ed il commutatore del trasmettitore in posizione “Marcon.”, ‘se-
guendo per 1’accordo le stesse prescrizioni indicate per 1'uso del dipolo accordato.

'1) Per servizio-in A2 ed A3 interna, procedere prima alle operazioni di rego-
lazione/déécritte per il funzionamento in Al e portare successivamente il commutato-
re “Servizio’ nella posizione desiderata; in tali condizioni la corrente anodica del-

lo stadio finale non dovra' superare il valore di 65 + 70 mA.

- Nel servizio “A3" il comando “R-T” puo’ essere azionato soltanto premendo ‘il

pulsante situato sul microfono,

m) Nel servizio telegrafico in duplice basta porre il commutatore -a leva rela-
tivo in posizione “Duplice’; in tal modo il rele’ “R-T' (RL1) e’ normalmente in po-
sizione “Ricezione’. La sua chiusura e quindi il passaggio in trasmissione viene co-
mandata dal tasto mentre la ricaduta e’ ritardata cosi’ da rimanere eccitato durante
la manipolazione mentre ricade nelle pause, provocando il passaggio automatico in ri-

cezione.

n) Per il funzionamento con oscillatore a cristallo, dopo le operazioni di.cui
al punti a) e b) si inserisca il cristallo desiderato nel posto prescelto (canale
“F1”, “F2” od “F3"), sistemando nella fila centrale di boccole “Qc’” il quarzo corri-
spondente alla frequenza esatta del canale ed eventualmente nei posti “Q-' e “Q + *
1 cristalli di frequenza vicina eventualmente disponibili e disporre il commutatore

“Oscillatore’ nella posizione “Qc'’ .

Portare ‘il commutatore di canale nella posizione corrispondente al posto pre-
scelto per il quarzo (F1, F2 od F3) ed effettuare le operazioni descritte ai punti
d) ed e), quindi abbassare il tasto dopo aver portato il commutatore “Letture M1’ in
posizione “G.FIN'"; ruotare lentamente il comando principale di sintonia intorno alla
frequenza di lavoro fino ad osservare la massima indicazione.in “M1’’. Bloccare orala
predisposizione del comando stesso e procedere con le operazioni f) e seguenti come

precedentemente descritto.

3.2 Messa in funzione del modulatore M-GF/50 (Facoltative)

'a) Collegare il cavo di giunzione al trasmettitore.

~ Inserire il microfono -a carbone o preferibilmente un tipo magnetodinamico:con pul-
sante R-T sull’ impugnatura, .nelle .apposite prese disposte sul pannello, portare ‘il
commutatore di servizio del trasmettitore in posizione “A3 est.’” e, dopo aver rego-
lato il trasmettitore come precedentemente descritto per il servizio Al, ruotare ‘len-
tamente in senso orario ‘il ‘comando di livello e parlare fino'a che si accende lalam-
pada al neon denominata “Limitatore’: 1'altra lampada, “Sovramodulazione” dovra® :il-

luminarsi solo occasionalmente in corrispondenza ‘delle punte di modulazione.




b) Si consiglia di non manomettere la regolazione interna del compressore di

» bredisposto per una compressione di 19 db -con una variazione d’ ingresso di 20

Quadretto rete-grqppo

Non richiede particolari illustrazioni, in quanto, una volta effettuati gli al-
lamenti prescritti, bastera’ ruotare il commutatore nella posizione voluta per
iare agli apparati 211’ uopo predisposti le tensioni fornite dalla rete odal grup-
tlettroéggb.



Parte Seconda

4) MANUTENZTIONE
4.1 Generalita’

Il trasmettitore di cui trattasi e’ costruito con la massima cura, mentre la qua-
lita' dei materiali impiegati ed il loro collaudo preventivo ne assicurano il lungo

servizio senza .inconvenienti.

Tuttavia, data la complessita’ dell’ apparato, e’ necessario curarne il buon uso

e quel minimo di manutenzione che potra’ rivelarsi utile.

Le operazioni da compiere periodicamente ‘si limitano alla semplice pulizia ed
all’ asportazione della polvere: per il mobile ed il pannello frontale si potra’ usa-
re un pennello morbido, mentre per 1’interno e’ senz’altro sconsigliebile 1'uso di
tale oggetto o di qualunque altro mezzo diretto, quale panno, ecc., in quanto si po-
trebbero facilmente danneggiare i gruppi di commutazione di gamma ed 1 condensatori
variabili. Si dovra’ ‘invece togliere la pdlvere con un getto d’aria ottenuto con un

compressore od un ‘semplice soffietto.

Normalmente non sara’ richiesta una nuova lubrificazione, per lunghissimi perio-
di, di nessuno degli organi in movimento, ed in particolare dei condensatori varia-
bili; tuttavia, qualora fosse necessario lubrificare il meccanismo di predisposizio-
ne, .usare olio molto fluido per piccoli meccanismi su tutte le boccole ed i dischi,

mentre per i denti degli ingranaggi si dovra’ usare del grasso bianco purissimo.

4.2 ‘Smontaggio delle sub-unita’

‘I componenti elettrici sono tutti accessibili senza che sia necessario smontare
alcuna delle parti del trasmettitore. Comunque, qualora fosse necessaria una comple-

ta accessibilita’ ad alcuni:.circuiti ed elementi, si tenga presente quanto segue:

Il telaio dello stadio pilota si raggiunge staccando dalla fiancata le due in-
duttanze di filtro 22 e 23, oppure, in maniera piu’ completa, asportando ‘1’ intera
fiancata sinistra; cio’ si effettua molto semplicemente togliendo tutte le viti vi-
sibili sulla fiancata stessa, escluse quelle di fissaggio delle induttanze Z2 e Z3
che verranno asportate insieme alla fiancata, dopo aver tolto anche le viti dei ri-
spettivi serrafili.

E’ possibile inoltre asportare con grande facilita’ 1’%ntero telaio dell’oscil-
latore: dopo aver tolta la fiancata sinistra si allentano i raccordi degli assi deil
due comandi uscenti e si sfilano le prolunghe, si toglie la vitina contrassegnata“a]1”
si allentano poi i grani di fermo déi perni di fissaggio del commutatore CM2 (con-
trassegnati “A2"” nella fig. 45) e si sfila verso la parte posteriore il commutatore
stesso. Si tolgono poi le viti contrassegnate *B’ in fig. 45: il pannellino si to-

gliera’ cosi’ verso 1’alto, dopo aver dissaldato le connessioni al relativo conden-




riabile CV1A ed il cavetto schermato dal piedino n. 8 dello zoccolo del tu-
{punto “K' fig. 486).

€ molta attenzione a non deformare le molle del commutatore ‘di gamma.
fig. 48 mostra il pannello oscillatore smontato,

L rimontare gli alberini dei comandi occorrera’ curare che il compensatore cor-
CV2 si trovi a meta’ capacita’ quando la manopola si trova con 1’indice ver-

(posizione centrale).

r accedere alle induttanze d’antenna e dello stadio finale RF, nonche' alle
ioni del commutatore di gamma dello stesso stadio, occorre asportare il rela-

ppo; per far cio’ procedere nel modo seguente:

8) Sfilare la valvola finale PE1/100 ed il tubo 5R4GY.

b) Staccare i collegamenti ai serrafili dell’induttanza di filtro ZI, contras-
Bti “C” nella fig. 46 sotto telaio,

€) Staccare i collegamenti d’antenna ai serrafili contrassegnati “D" in figura

to telaio.

d) Dissaldare i tre fili contrassegnati “E” in figg. 45, 50 e 51 (massa, con-
tore variabile e correttori), e togliere la vite contrassegnata “L’ in fig. 45

ando cosi' il capocorda stretto sotto di essa.
e) Togliere le viti contrassegnate “X1’” ed “X2' in fig. 45,
f) Togliere le viti esagonali .prolungate contrassegnate “G” in fig. 45.

g) Togliere tutte le viti presenti sulla fiancata destra escluse le quattro di
ggio di Z1 ed asportare la fiancata stessa.

h) Togliere le tre viti contrassegnate “H” in fig. 45 (ne risulta visibile in
: grafia una sola, le altre trovandosi al disotto).

i) Allentare i grani di fermo del giunto esagonale dell’albero di comando “ac-
o .aereo”, dopo averne orientata la cavita’ laterale verso la fiancata sinistra

erno telaio).

1) Asportare con precauzione 1’ intero gruppo tirandolo verso destra indirezio-

arallela al piano dello chfssis (senza sollevare). %

Il gruppo cosi’ asportato si presentera’ come nelle figg. 50 e 51.

Per rimontare il gruppo stesso si procedera’ inversamente compiendo 1le stesse

azioni.

Sara’ pero’ necessario registrare la posizione dell’ accoppiatore variabile d’ae-
) nei confronti del comando esterno: infatti i1 collegamentO‘meqcanico viene effet-
to tramite una coppia di ruote dentate che allo smontaggio -del gruppo 'si separa-
restando la grande solidale con le induttanze asportate ed il pignone sul gruppo

nico di predisposizione.

8i effettui dunque il rimontaggio del telaio senza montare le viti contrassegna-
®X1” e “G” ed allentare le viti “X3” di fig. 45.

Mettere in funzione il trasmettitore su di una frequenza qualsiasi (meglio ver-
i1 centro di ura delle due sottogamme), in posizione “Marconiana’ e accordarlo per

to tipo di servizio a potenza ridotta. Si trovera' qualche difficolta’ nella re-



golazione dell’ accoppiamento in quanto la posizione del comando relativo sara’ spo-

stata.

‘Cercare ora la posizione del comando stesso per .cul si ottiene la minima corren-
te anodica (sempre ritoccando il correttore dello stadio finale) con 1'aereo sicura-
mente accordato. Tale posizione-dovra’ essere portata a corrispondere con 16 zero del
disco esterno della manopola (arresto della manopola ruotata in senso antiorario):
per far cio’, una volta trovato il minimo descritto, si spenga il trasmettitore e si
immobilizzi 1’ ingranaggio grande; si scostino gli ingranaggi fra loro tirando verso
destra il bordo superiore del pannello d’alluminio portante le induttanze (punto I
fig. 45) e facendo scavalcare 1’orlo della fiancata al ponticello isolante portante
il comando “CM7': mentre gli ingranaggi sono disimpegnati portare.il'cbmando.esterno
all'arresto di zero gia’ descritto e quindi riaccostare gli ingranaggi e riaccendere

il trasmettitore.

Verificare ora che la regolazione dell®accoppiamento avvenga tra un minimo edun

massimo in corrispondenza degli arresti.

A questo punto portare il trasmettitore in posizione “dipoleo’, regolarlonel mo-
do prescritto e verificare che ruotando il comando dell’ accoppiamento da zero:al mas-~
simo si abbia effettivamente un aumento della corrente anodicainell’eventualita’ di-
minuisse, cio’ starebbe a significare che occorre disimpegnare nuovamente gli ingra-
naggi ricercando un nuovo minimo (in posiz. “Marconiana’) con 1' ingranaggio grande

ruotato di 180° circa rispetto alla brecedente posizione.
Fatto cio’ si rimettano tutte le viti bloccandole a fondo.

Ad operazione ultimata si deve ottenere che il trasferimento di energia all’an-
tenna risulti minimo (corrente anodica minore) con il comando a zero e massimo conil
comando ruotato completamente in senso orario: cio’ sia con antenna marconiana che

con i dipoli.

Un altro particolare che e’ possibile smontare con relativa facilita’ e’ 1l grup-

po meccanico di predisposizione mostrato nella fig. 489.

Per staccarlo dal trasmettitore e’ necessario smontare il pannello frontale e
togliere le poche viti che fissano il gruppo stesso al pannello ed al telaio.,Due vi-
ti sono situate sotto i dischi graduati dell’ oscillatore e dell’ accordo d’aereo, Ta-
1i dischi si smontano togliendo i galletti di blocco dell’a predisposizione cosi’ da
scoprire le quattro piccole viti che fissano la manopola: togliendo queste si sfila

la manopola.

Al gruppo di predisposizione sono fissati gli alberi di comando dei condensato-
ri variabili di sintonia: lo smontaggio del gruppo stesso percio’ annulla la messa
in passo dei condensatori, che dovra’ essere nuovamente effettuata dopo rimontaggio;
dovra' inoltre essere nuovamente effettuata la regolazione del comando di -accoppia-

mento d’ antenna gia’ descritto.

‘Dato che l'eventualita’ di dover asportare il gruppo meccanico e' molto rémota
e richiede ‘1’intervento di personale specializzato, si sconsiglia senz’altro 1’ ope-
ratore dall’ effettuare tale operazione in quanto un cattivo allineamento renderebbe

totalmente inefficiente il trasmettitore.

Si fa presente soltanto che tutti e tre i condensatori variabili di -accordo dei

tre stadi R.F. debbono trovarsi perfettamente chiusi (massima capacita’®) 'con il di-




0 graduato in frequenza regolato sul segno “C” che trovasi sul disco stesso fra i

segni 2 e 8 MHz.

4.3 Allineamento

L’ eventuale riallineamento del trasmettitore deve essere effettuato con 1'aiuto
‘41 un frequenzimetro regolando alternativamente i compensatori sull’estremo a fre-
'.uenza alta di ciascuna gamma e le induttanze sull’estfemo a frequenza bassa: ripe-
‘tendo piu’ volte 1’operazione si otterra’ la perfetta corrispondenza dell’accordo in
tutti i punti della scala. L' accordo degli stadi seguenti 1'oscillatore potra’ esse-
re verificato leggendo la corrente di griglia dello stadio finale (per 1’accordo del
'separatore) e la corrente anodica dello stadio finale (con il correttore a meta’ cor-
'sa).

La sostituzione eventuale di altri organi non richiede particolari operazioni
eccaniche ne’ messe a punto, ‘essendo sufficiente una verifica generale del funzio-

mamento.

4.4 Guasti

La semplicita’ del circuito R.F. e le numerose misure che e’ possibile effettua-
re direttamente con lo strumento incorporato renderanno semplice e rapida la localiz-
zazione di eventuali guasti, grandemente facilitata dalla dettagliata descrizione te-

cenica corredata di numerosi schemi parziali.

Non e’ d’'altra parte possibile, data la complessita’ delle commutazioni relati-
¥e ai diversi servizi, prevedere, sia pure di larga massima, tutti i possibili incon-
¥enienti.

Sara’' bene comunque, in caso di anomalie di funzionamento, effettuare immedia
tamente ‘la lettura delle quattro tensioni base per mezzo dello strumento M1 (+BT, -G,
*MT e *AT); se queste risultano normali, effettuare le altre letture, se invece une
di queste risultasse alterata spegnere immediatamente il trasmettitore e cercare il
asto ad apparato spento con 1’aiuto di un ohmetro e della tabella resistenze ai pie-
ni delle valvole, che fa parte del presente manuale. *

Sara’ bene disporre, presso 1’apparato, di una serie completa di tubi elettro-
¢l di ricambio e di una serie di rele’, oltre che di un assortimento di resistenze
condensatori, molti dei quali, essendo di tipo speciale, non sono facilmente repe-
bili sul mercato.

Occorrera’ inoltre disporre di un buon analizzatore universale con voltmetro a

.000 Ohm/volt.



CAPITOLO II®

MODULATORE M-GF/50

Parte Prima

1) DESCRIZIONE GENERALE - CARATTERISTICHE ELETTRICHE E MECCANICHE
.
1.1 Descrizione generale

I1 modulatore tipo M-GF/50 e’ stato realizzato quale complemento del trasmetti-
tore 0.C, da 50 Watt tipo T-GF/50-20, cosi’ da estenderne 1’impiego in telefonia (A3)
con modulazione al alto livello e quindi con piena potenza R.F. .

L’ﬁpparato e’ di impiego estremamente semplice e pratico grazie all’eliminazione
di ogni comando superfluo ed all’inclusione di alcuni organi atti a renderne evidente

con immediatezza il corretto funzionamento.

Per la costruzione del modulatore M-GF/50 sono stati osservati tutti gli accor-
gimenti piu’ opportuni al fine di garantire un funzionamento stabile e sicuro anche
nelle condizioni di impiego meno favorevoli. Queste precauzioni (robustezza meccanics,
qualita’ dei componenti, trattamenti profettivi, ecc.) sono le medesime adottate per

la costruzione del trasmettitore T-GF/50-20,

I1 modulatore in questione puo’ fornire una potenza d’uscita indistorta di 45 W
tale cioe’ da modulare al 100% uno stadio con potenza d’alimentazione di 90 Watt; la
sua impedenza d'uscita e’ adatta al trasmettitore cui e’ destinato. L’alimentazione e’

autonoma, da rete universale (110 + 280 Vc.a.) oppure da gruppo elettrogeno a220 Vc.a.

L’ apparato e’ contenuto in un mobiletto metallico di protezione verniciato a fuo-
co, di linea identica a quella del mobile del trasmettitore T-GF/50-20, e come questo
ultimo e’ munito di due maniglie di sollevamento ricavate nel corpo delle fiancate., Il
pannello posteriore e’ asportabile (per 1’ accesso ai tub? del modulatore, oltreche’

per'l'ispezione) e presenta delle prese d*’aria per la ventilazione naturale.

Il pannello frontale ha la larghezza “standard’ di 19" (483 mm.) e 1’altezza di
3 unita’® (133 mm.); su di esso si trovano: due prese per micfbfono, uno a carbone ed
uno dinamico; .un regolatore del livello; due lampadine spia al neon; una indicatrice

di modulazione corretta ed una di sovramodulazione,

Nella parte posteriore si trovano invece: la spina di intercollegamento al tra-
smettitore; il cambio-tensioni universale; il fusibile di rete; il comando (bloccato

in sede di taratura del modulatore) della soglia di lavoro {Jel compressore,

‘La messa in funzione del modulatore viene comandata direttamente dal trasmetti-
tore e non e’ quindi previsto alcun organo sussidiario, con ulteriori vantaggi di sem-
plicita’ operativa. L’unica regolazione da effettuare eventualmente sul modulatore du-

rante 1’impiego si riduce infatti a quella del divello.,

Il modulatore e’ dotato di un sistema elettronico di compressione di grande ef-
ficacia, capace di mantenere 1l’uscita praticamente costante per ampie variazioni di
livello del segnale applicato all’ ingresso. L’entrata in funzione del compressore, che

e' a soglia regolabile, avviene di norma allorche’ la percentuale di modulazione rag-




1'80% ed e’ denunciata dall® accensione di una spia luminosa al neon.

&ndo la modulazione supera il 95% si accende anche la seconda lampadina al
Segnalando il pericolo di sovramodulare il trasmettitore, cio’ che avrebbe co-
eguenza 1l emissione da parte di guest’ultimo di bande laterali spurie. L’ope-
ha quindi a sua disposizione un mezzo validissimo per contenere la modulazio-
tro i limiti prescritti.

I1 trasformatore d'uscita e’ protetto in maniera totale contro le eventuali so-
sioni dovute a mancanza di carico, mediante un rele’ di corrente sul seconda-
Be blocca il :7dulatore sia durante la fase di ricezione, sia in seguito a di-

iocne della corrente dello stadio finale del trasmettitore per qualunque causa.

Caratteristiche elettriche

Potenza d’uscita: 45 Watt.
Distorsione massima al 95% di modulazione. 5% totale,
Ingressi: a) Microfono a carbone, per capsule da 100 a 200 ohm:

b) Microfono dinamico, impedenza media di 200.000 ohm.

A : Su ambedue gli attacchi microfenici di ingresso e’ riportato il comando R/T (Ricezione/Tra-
smissione) a pulsante.

Impedenza d'uscita: 5.800 ohm.
Risposta‘B,F.: misurata iniettando il segnale all’ingresso ** Microfono dinami-
8'. da 200 a 4.000 Hz. entro 2 dB, da 150 a 7.000 Hz. entro 6 dB.
Compressore: a soglia regolabile. La compressione normale e’ tale da mantenere
uscita costante entro 1 dB per una variazione del segnale di ingresso di 20 dB.
Sensibilita’: 10 mV all’ingresso ““Microfono dinamico’ per la massima uscita in-
storta.
Potenza assorbita: 120 Watt in trasmissione, con livello medio di parola;
60 Watt in ricezione.
Alimentazione: a) dalla rete: 110+ 280 V c.a., in salti di 10 Volt;
b) dal gruppo elettrogeno: 220 V c.a. fissi:
¢) frequenza: 45+ 60 Hz.
Attitudini: a) Servizio continuativo,
b) L’apparatovha subipo i trattamenti di tropicalizzazione e puo’
funzionare con la sua normale efficienza anche in condizioni‘e=
streme di umidita’ e temperatura ambiente.

Tubi elettronici usati:

V101 - tipo 5814

!

preamplificatore microfonico;
vVio2 - * 12BA6 -~ amplificatore a guadagno controllato per il compres-

sore di livello;

vios - ¢ 5814 -~ preamplificatore ed inversore di fase

V104

1158 - % 807 -~ amplificatore finale controfase classe AB1

vige - * 6ALS - rettificatore per il compressore di livello;

vioetr - * J2AU7 - tubc di controllo per le lampadine al neon indicatri-

ci di modulazione e sovramodulazione;



1.3

V108 ~ tipo 5R4GY - raddrizzatore AT doppia semionda;
V109 - “  5Y3GT - “ o MT ¢ “

Caratteristiche meccaniche

Dimensioni d’iﬁgombro:
Dimensioni massime del modulatore inserito nel mobiletto di protezione:

a) larghezza mm. 540
b) ‘altezza )mm. 160
¢) profondita’ mm. 360

Dimensioni del pannello frontale:

d) larghezza mm., 483

e) altezza mm 33

Peso: peso del modulatore M-GF/50, completo, Kg. 25
Caratteristiche meccaniche varie:

a) - costruzione meccanica robustissima di ogni particolare;
b) trattamenti protettivi di ogni parte adeguati agli impieghi 'sotto -tutti 1
climi; trattamento antifungo incluso;

¢) componenti professionali della migliore qualita’.

1.4 Organi di comando e diversi situati sul pannello frontale (ved. fig. 54)

la manopola graduata (1) di regolazione del livello d’ uscita, detta “LIVELLO'%

la presa jack (2) per il microfono a carbone, chiusa normalmente da un cappuccio

a molla;
la presa (3) per il microfono dinamico;

la lampadina al neon (4) .indicatrice di modulazione normale, denominata “LIMITA-
TORE*; ’

la lampadina al neon (5), “SOVRAMODUL.” indicatrice di sovramodulazione;
s

la targhetta dell’ apparato (6), recante il nome della casa costruttrice, il tipo

ed il numero di matricola.

1.5 Organi di intercollegamento.e diversi situati sulla parte posteriore -(ved. fi-

-gura 55 )

un boechettone filettato (A) con innesto femmina a 10 contatti per 1'intercolle-
gamento al trasmettitore T-GF/50-20; '

i1 cambio-tensioni universale (B), protetto da una piastrina trasparente;
il fusibile di rete (C);

1* asse di comando (D) del potenziometro regolatore della soglia di funzionamento
del compressore, regolabile mediante giravite e munito di dispositivo meccanico di

bloccaggio.




} TEORIA DEL FUNZIONAMENTO

2.1 Generalita’

I1 modulatore M-GF/50 ha la struttura di pfincipio rapbresentata nello schema a

locchi di fig. 34; lo schema elettrico completo e’ rappresentato invece in fig. 35.

Lo stadio di ingresso impiega una sezione del doppio triodo V101 (tipo 5814) ;
11 elettrodi dell’altra sezione., non utilizzata, sono collegati a massa. Il microfo-
, a2 carbone o dinamico, e’ applicato alla griglia di questo tubo attraverso la cel-
dula filtrante C102 — R103 — C103 ¢che ha la funzione di fugare a massa le componenti
& radio frequenza che potessero eventualmente raggiungere 1'entrata del modulatore.
1 lato caldo del microfono a carbone e’ inserita inoltre una rete di attenuézione
{C101 - R102) che riporta il livello medio del segnale di ingresso proveniente da que-
sto organo circa a quello relativo al microfono dinamipo, La tensione C.C. ausiliaria
mecessaria per il funzionamento del microfono a carbone e’ presa dal circuito di ali-
mentazione del negativo di griglia per lo stadio finale, che nello stesso tempo viene
‘utilizzata anche per 1’accensione in corrente continua dei filamenti dei primi due tu-
Bi del modulatore. Quest'ultima precauzione consente di eliminare totalmente qualun-

gue traccia di componente alternativa di rete dal segnale d’ uscita.

Tra i1 primo ed il secondo stadio di amplificazione, accoppiati a resistenza-ca-
‘pacita’, e' inserito il potenziometro R107 regolatore di livello. che viene comandato

mediante la apposita manopola situata sul pannello frontale.

Il secondo stadio utilizza ii pentodo V102 (tipo 12BA6) e fornisce una amplifi-
gazione variabile controllata automaticamente in modo tale -che, per un segnale di in-
gresso superiore ad una soglia determinata, il segnale d'uscita si mantiene pratica-
mente costante. L’azione di controllo automatico del guadagno dellostadio viene eser-
ecitata applicando alla griglia controllo del tubo V102, attraverso laresistenza R108,
‘gna tensione negativa C:C: (rettificata dal tubo V106) proporzionale alla tensione del
‘segnale d’uscita, con il risultato.che aumentando il valore di qﬁést’ultimo aumenta
‘gnche la tensione negativa di controllo e di conseguenza diminuisce 1’amplificazione
del tubo V102, e viceversa. Tale accorgimento e’ inteso a rendere costante la potenza
4’ uscita fornita dal modulatore indipendentemente, entro ampi limiti, dal *“volume” di

‘woce dell’operatore.

I1 terzo stadio impiega una sezione del doppio triodo V103 (tipo 5814);, ed e’
gccoppiato al precedente a resistenza-capacita’; 'sul circuito di griglia e’ inserita
1z rete R115-C112 di correzione della risposta sulle frequenze alte della bandé foni-
ga. L’altra sezione triodo e’ al servizio di un circuito convenzionale inversore di

fase auto-bilanciato.

Lo stadio finale di potenza comprende la coppia di tetrodi a fascio V104 e VIO05
f{tipo 807) funzionanti in controfase in classe ABl; esso e’ in grado di fornire-la ne-

essaria potenza d’uscita con una distorsione molto bassa.

2.2 Il circuito del compressore di livello

Dall® anodo di uno dei tubi amplificatori finali (V105) il segnale d’uscita viene

asferito mediante il condensatore d° accoppiamento Ci119 allo stadio limitatore V106



(vedi schema parziale fig. 36). Il tubo V106 e’ un doppio diodo (tipo 6AL5)montato co-
me rettificatore-duplicatore di tensione: esso fornisce un potenzialec,c. negativode~

stinato a controllare 1'’amplificazione dello stadio V102.

In assenza di segnale (cursore di R132 a massa) i due diodi non possono condurre
perche’ sul catodo risulta applicato un potenziale base positivo prelevato dal + MT
tramite il partitore di tensione formato dalle RI44, R136 ed RI35. Allorche’, spostan-
do il cursore di R132 verso 1’estremo caldo, i picchi positivi della tensione alterna-
ta applicata superano il potenziale base dell’anodo di V106a e rispettivamente i pic-
chi negativi annullano lb stesso potenziale applicato al catodo di Vi06b, i due diodi
di V106 rettificano le due semionde fornendo una tensione ¢.c. duplicata e broporzio-
nale al segnale, di polaﬁita’ negativa rispetto a massa.

Tale tensione c.Cei, filtrata da R133 e C108 (il quale condensatore introdude an-
che ‘una certa costante -di ‘tempo) viene applicata all’elettrodo di controllo del 'tubo
V102. La tensione in parola e’ evidentemente tanto maggiore quanto piu’ elevato e’ i1
livello del segnale applicato ai diodi, di conseguenza sara’ altrettanto maggiore :la

perdita di amplificazione dello stadio controllato Vi102.

La soglia di funzionamento del limitatore puo’ essere regolata-agendo sul poten-
ziometro R132, il quale pero’ e' inefficace al di sotto di 'un certo livello perche’,
come gia' detto, i diodi V106 ricevono gia’ .una polarizzazione base fissa, ‘Al supe-
ramento della soglia regolata mediante R132 1l’intervento del compressore e' immedia-
to, ma la sua azione e’ insensibile alle fluttuazioni istantanee di livello che 'si
accompagnanoc alla ‘““parola’ in quanto il condensatore C108 introduce un adeguato ritar-
do.

2.3 Il circuito degli indicatori ottici di modulazione

Per poter dare all’operatore la facolta’ di controllare con immediatezza entro
quali limiti della percentuale di modulazione egli'sta lavorando, il modulatore e’
munito di due spie luminose al neon, la prima delle quali s} acpende quando entra in
funzione il compressore, il che corrisponde mediamente ad una percentuale di modula-
zione dell’ 80%; 1l°altra si illumina quando detta percentuale eccede il 95%. L'imgie-
go corretto si ha dunque allorche’, parlando nel microfono, la spia detta *“LIMITATO -
RE’' e’ accesa e quella “SOVRAMODUL.'’ e' spenta.

I1 funzionamento delle suddette spie luminose e' comandato dal tubo 'VI0O7 (dop-
pio triodo tipo 12AU7), le cui due sezioni, montate secondo <circuiti elettricamente

identici (vedi schema fig. 37), lavorano indipendentemente.

Il triodo V107 (a) ha la griglia comandata dalla tensione negativa di controllo
del compressore. Se la percentuale di modulazione e’ bassa, inferiore alla soglia di
lavoro del compressore stesso, questa tensione e’ zero, sicche’ il triodo e’ 'in sta-
to di conduzione completa e quindi la caduta di tensione ai capi della resistenza R142
di carico anodico e' tale da impedire che la lampadina S101 inneschi. Allorche’ la so-
glia del 1limitatore V106 viene superata, la griglia del triodo V107 (a) diventa bru-

scamente negativa ed il tubo va verso 1’interdizione; ne segue che la tensione sul-



anodo del tubo raggiunge un valore elevato, sufficiente a provocare 1'accensione
1la spia S101.

L’ indicatore di sovramodulazione S102, comandato dal triodo V107 (b) funziona in
o0 identico; soltanto che adesso la tensione di controllo viene presa direttamente
traverso un partitore R137-R138-R139, sul lato caldo del secondario del trasforma-
re di modulazione T102. L’unica variante consiste nell’aggiunta della capacita’ C120,
quale ha lo scopo di introdurre una piccola costante di tempo affinche’ la spia
202 non seguiti ad innescare in presenza dei continui picchi di modulazione propri

1la voce.

.4 Sistema di protezione’del‘trasformdtofe di modulazione

Qualora:a modulatore in funzione il carico collegato sul secondario del trasfor-
tore d’uscita T102 venisse improvvisamente a mancare, o diminuisse in notevole mi-
ura. potrebbero svilupparsi delle sovratensioni pericolose per 1’integrita’ degli av-

lgimenti del trasformatore stesso.

Per parare la suddetta evenienza e’ stato incorporato nel modulatore un dispo-
#itivo di protezione consistente ‘in un rele’ RL101 controllat6 dalla corrente anodi-
& dello stadio finale RF del trasmettitore. I contatti del rele’ portano la tensio-
e di alimentazione alla griglia schermo dei- tubi V104-V105 amplificatori finali B.F.
sono normalmente chiusi fintantoche’ la corrente attraverso 1l’avvolgimento del re-
le’ RL101 medesimo e’ superiore ad un certo minimo. Se la corrente manca, oppure se
&' troppo bassa, 1’ancorina del rele' cade ed interrompe la tensione di schermo dei

su menzionati tubi.

.5 Alimentatore

L’alimentatore, del tutto convenzionale, fornisce:

le tensioni d’accensione per i filamenti dei tubi;

una tensione anodica di medio valore per i diversi stadi del modulatore, raddriz-
zata mediante "il tubp V109 (tipo 5Y3GT);

un’ alta tensione per gli anodi dei tubi finali, raddrizzata dal tubo V108 (tipo
S5R4GY); '

una tensione negativa per la polarizzazione di griglia dei tubi finali, per 1’'ac-
censione in corrente continua dei filamenti dei primi due tubi del modulatore (V101
e V102) e per 1’alimentazione del microfono a carbone. L’elemento rettificatore e’

un raddrizzatore a ponte al selenio.

I1 primario del trasformatore di alimentazione T101 e’ protetto dal fusibile di
rete FS101, Il rele’ RL102 e’ alimentato direttamente dalla tensione 220 Vc.a. gene-
rata dal gruppo elettrogeno ed effettua la corrispondente commutazione automatica col-
legando il gruppo fra le prese-a 220 Vdel primario allorche’ esso si sostituisce al-

la rete.




3) INSTALLAZIONE ED IMPIEGO

L' installazione del modulatore M-GF/50 e’ un’operazione di estrema semplicita’,
bastando interconnetterlo al trasmettitore T-GF/50-20 per mezzo dell’ apposito cavo
con spine, da inserire nei corrispondenti bocchettoni con ghiera filettata situati

sulla parte posteriore di entrambi gli apparati.

il cavo potra’ essere collegato dopo aver posto il trasmettitore sopra al modu-
latore, come mostrato dalla fotografia, in modo che i piedini di gomma del trasmet-
titore stesso alloggino nelle borchie lucide poste sul piano superiore del mobiletto
del modulatore. \

L' impiego del modulatore e’ altrettanto semplice. Esso viene posto in funzione
simul taneamente al trasmettitore agendo sul commutatore di accensione “ALIMENT.” da
portare in posizione “SERVIZIO NORMALE'; ovviamente il commutatore “SERVIZIO" del tra-

smettitore deve, a sua volta, essere predisposto su “A3 EST'",

11 microfono disponibile, a carbone o dinamico, va imserito nella presa corri-
spondente sul frontale del modulatore, dopodiche’ non rimane che premere il pulsante
di trasmiésione posto sull’impugnatura del microfono e parlare, regolando il “livel-
10" intorno al massimo. La regolazione corretta del “LIVELLO” si ha quando, parlando
nel mierofono con voce normale, la spia “LIMITATORE’ rimane accesa fintantoche’ si
parla, mentre la spia “SOVRAMODUL.' deve lampeggiare solamente all’inizio delle pa-
role. Mantenendo il livello al massimo 1’eventualita’ di sovramodulare il trasmetti-
tore e' comunque molto improbabile data 1'energica azione esercitata dal compressore

di volume.

Per spegnere il modulatore basta compiere 1’ operazione inversa, spegnendo il tra-
smettitore: va comungue tenuto presente che il modulatore si spegne .anche portando
il commutatore “SERVIZIO"™ del trasmettitore in una posizione diversa da *“A3 EST. ",
per cui il modulatore puo’ essere lasciato permanentemente collegato anche nel fun-

zionamento in telegrafia.




Parte Seconda

4) MANUTENZTIONE
4.1 Generalita’

La cura con cui 1% apparato e’ stato realizzato. la classe e la qualita*® dei com-
ponenti impiegati ed il rigoroso collaudo dégli stessi garantiscono la massima sicu-
rezza di funzionamento.

In linea di principio.la manutenzione ordinaria non dovrebbe consistere altro che
nella ispezione e pulizia periodica dell’ apparato. nonche’ nella sostituzione dei tu-

bi elettronici di volta in volta che cio’ divenga necessario.

A quest’ultimo proposito e' opportuno far presente che la suddetta circostanza
dovrebbe manifestarsi a lunghi intervalli di tempo, e cio’ per un duplice ordine di
considerazioni. In primo luogo percﬁe’ i tipi di valvola usati appartengono in buona
parte alla serie professionale e gquesto dovrebbe garantirne una lunga durata. Secon-
dariamente., le condizioni di lavoro dei singoli stadi sono tali da mantenere ampiamen-

te i tubi stessi al disotto dei limiti di sicurezza stabiliti dai costruttori.

La notevole semplicita’ di installazione e di impiego del modulatore dovrebbe poi
far escludere a priori ogni pericolo di guasti provocati da errori di impiego da par-
te dell’operatore. '

I1 modo piu’ facile per controllare rapidamente il corretto funzionamento del mo-
dulatore. e' dato dall*ascolto in cuffia della qualita’ della modulazione attraverso
il monitore del trasmettitore.

Nello stesso tempo, se il modulatore funziona normalmente, 1'operatore se ne av-
vede osservando le lampadine spia al neon mentre egli parla, dove quella “LIMITATORE'

deve rimanere innescata mentre quella “SOVRAMODUL-®’ lampeggia irregolarmente. Si noti

pero’ che tale indicazione ottieca verrebbe @ mancare (le lampadine rimangono spente),
pur essendo il modulatore efficiente e funzionante, nel caso che fosse andato in ava-
ria il tubo V107 (12AU7) di controllo delle lampadine in parola, o per un guasto nel

eircuito di questo tubo (ad es., mancanza di tensione anodica).

Le indicazioni fornite dalle spie al neon, opportunamente interpretate, possono
rivelare eventuali altri inconvenienti, specialmente a carico del compressore di 1li-
wello. Cosi’, ad esempio, se in cuffia si ascolta la modulazione mentre resta accesa
in permanenza la lampadina “SOVRAMODUL.® e resta spenta la lampada “LIMITATORE®® , vuol
ire che e’ subentrato gualche difetto nel sistema compressore, per cui esso non fun-
ona e la modulazione, parlando a voce alta, diventa distorta., Il difetto puo’® risie-
re nel tubo limitatore V106 (6AL5), a meno che sia stata variata la soglia del 1li-
itatore stesso ruotando in senso sinistrorso il potenziometro R132 (accessibile sul

tro del mobiletto) che al principio della corsa esclude addirittura il funzionamen-
del compressore.



L’ inconveniente opposto (azione troppo energica del compressore) si rileva quan-
do la lampadina “LIMITATORE” rimane spenta o si illumina debolmente ed a sprazzi par-
lando a voce molto alta nel microfono, mentre in cuffia si ode egualmente la modula-~
zione. Questo accadrebbe ruotando troppo il suddetto  potenziometro R132 in senso ora-
rio.

Se in cuffia si ascolta una modulazione distorta (granulosa, debole) quando si
parla nel microfono a voce normale, e la spia “LIMITATORE’ non si accende, od accende
a sprezzl aumentando il volume di voce, quasi certamente uno dei tubi della catena di

stadi amplificatori e’ in via di esaurimento.

Nel caso che la distorsione o la perdita di potenza del modulatore (ascoltata nel-
la cuffia del monitore) fossero .rilevanti, specie se i due fenomeni fossero contempo-
ranei, e’ senz’altro raccomandabile di non insistere nelle prove, perche’ la cdusa po-
trebbe risiedere nella mancanza della tensione—negativa di griglia sui tubi in conmn-
trofase V104 e V105 (tipo 807) dello stadio finale., Sotto queste condizioni la dissi-

pazionelnei'tubi in questione raggiungerebbe dei :limiti pericolosi.

Qualora il modulatore non funzioni (parlando nel microfono non si ode :alcun suo-

no nella cuffia del monitore) occorre eseguire, i seguenti accertamenti:

a) che la corrente dello stadio:finale RF. letta sullo strumento M2, sia di al-
meno 100+ 120 mA (se e inferiore, potrebbe darsi che il rele’ RL101 di protezione

dello stadio finale del modulatore, non riesca a chiudersi);

b) che-la manopola “LIVELLO” situata sul pannello frontale del modulatore:nonsia

stata portata distrattamente a zero;
c) che tutti i tubi del modulatore siano efficienti;

d) che il cavetto del microfono non sia interrotto, ed il microfono stesso sia

efficiente;
e) che la cuffia sia del pari efficiente;

f) che ‘le spine del cavo di intercol legamento al trasmettitore siano ben inseri-

te (ghiere avvitate a fondo);

g) che 'non esistano interruzioni nei .conduttori del cavo ‘di intercollegamento e

che 'i contatti ‘sulle spine siano ben puliti.
s
Dopo queste verifiche di massima, .se:l'inefficienza permane, occorre estrarre il

modulatore ‘dal mobiletto ed approntarloc per le successive prove al banco, che dovran-
no essere eseguite prestando-le dovute attenzioni perche’ sono presenti tensioni ele-

vate e pericolose per-l’operatore.

I1 primo accertamento da compiere deve avere per oggetto il fusibile di rete FS
101; se questi risulta bruciato, dopo averlo rimpiazzato non bisogna rimettere in fun-
zione il modulatore senza avere ricercata ed eliminata la causa determinante che puo’

essere seria (con molte probabilita’ un cortocircuito).

Nell’ipotesi che il fusibile risulti integro si pone in funzione 1’ apparato e si
controlla a vista che i filamenti di tutte le valvole siano accesi regolarmente. Ove
risultasse bruciato il filamento di una raddrizzatrice (V108 o V109) assicurarsi che
i condensatori ‘del filtro di spianamento ad essa associtato non siano in cortocircui-
to, rimpiazzare il tubo e poi rimettere in funzione 1'apparato solamente dopo questa

verifica.




La massima parte dei possibili guasti puo’ essere individuata misurando-le ten-
sioni sui piedini dei tubi mediante un voltmetro a 20.000 ohm/volt (per le tensioni
c.c.). I valori devono corrispondere mediamente a quelli elencati nella tabella. Si
tenga presente che per misurare la tensione di griglia schermo dei tubi finali occor-
re premere il pulsante di trasmissione del microfono, allo scopo di fare chiudere i
contatti del rele’ RL101 Qi protezione,

Un ulteriore controllo “a freddo’, con 1’apparato spento ed i tubi sfilati dai
rispettivi zoccoli, puo’ essere attuato misurando mediante un comune ohmetro suffi-
cientemente preciso le resistenze verso massa su ciascun contatto degli zoccoli por-
tavalvola. I valori devono corrispondere a quelli medi elencati nell’ apposita tabel-
lina.

T
4.2 Regolazione empirica del compressore di livello

Dovendosi ritoccare, per qualsiasi motivo, la regolazione della soglia di fun-
zionamento del compressore di livello (sebbene tale operazione per poter essere com-
piuta correttamente vada eseguita in laboratorio e con 1’ausilio di adatta strumen-
tazione, come verra’ descritto nel successivo paragrafo), si consiglia la seguente

procedura:;

a’ mettere in funzione trasmettitore e modulatore e regolare il circuito d’ae-
reo del trasmettitore in modo da leggere sullo strumento M2 una corrente anodica del-
lo stadio finale di 110 +120 mA; ih queste condizioni il carico sul secondario del

trasformatore corrisponde mediamente al valore corretto;

b) allentare mediante una chiave esagonale a tubo da 12 la bussola di bloccaggio
dell’ asse di comando del potenziometro R132 situato sulla parte posteriore del modu-

latore, che regola la soglia del compressore di livello:

¢) parlando nel microfono con voce normale, regolare detto potenziometro per mez-
zo di un giravite in modo che la lampadina al neon “LIMITATORE" rimanga permanente-
mente illuminata quando si parla, mentre la lampadina ““SOVRAMODUL.” si accende a
sprazzi all®inizio delle parole, dopo le pause della conversazione, salvo spegnersi

continuando .a parlare. s

La posizione corretta della.regolazione in argomento si trova verso i 3/4 della
corsa, in rotazione verso destra. Se il potenziometro e’ ruotato troppo adestra (com-
pressione verso il massimo) la spia “LIMITATORE' non si accende, a meno di parlare a
voce molto alta nel microfono; se invece e' ruotato troppo a sinistra (compressione
verso il minimo) resta accesa anche quella *“SOVRAMODUL.’. Occorre quindi trovare una
posizione intermedia di compromesso.

4.3 Regolazione :del ‘compressore "di :livello in laberatorio

Il compressore di livello e’ stato progettato in modo da mantenere la potenza di
uscita costante ‘entro 1 dB per variazioni di livello all’ingresso ‘del modulatore di
20 dB. Le condizioni “tipo’’, in particolare, sono le seguenti: variando il segnale

‘iniettato sulla presa del microfono entro il campo di valori da 10 mV a 100mV- la po-



tenza d’uscita indistorta si deve mantenere costante sul valore di 40 *+ 42 Watt (45

(Watt, ed oltre, con una distorsione max non superiore al 5%).

Per regolare la soglia di funzionamento del compressore in modo da rispettare le

suddette condizioni, bisogna disporre dei sottoelencati strumenti:

a) un generatore di segnali B.F. ad uscita regolabile;
b) un millivolmetro a valvola per la lettura del livello del segnale d’ingresso;

¢) un voltmetro avalvola con portata di 750 V f.s., per la lettura della tensio-

ne d’uscita;

d) non indispensabile, ma utile, un oscilloscopio.

Le operazioni di regolazione possono essere effettuate con il modulatoie,colle-
gato al trasmettitore T-GF/50-20, oppure con_il modulatore da solo. Le modalita’ ri-

mangono invariate in ambedue i casi, salvo alcune predisposizioni accessorie.

Nel primo caso le diverse apparecchiature devono essere disposte come e’ mostra-
to in fig.38a. Il carico del modulatore e’ rappresentato dal trasmettitore, ossia dal
suo-'carico effettivo di normale esercizio, e poiche’ esso e' previsto del valore di
5.800 ohm, bisogna regolare le condizioni di lavoro dello stadio finale del trasmet-
titore in modo che, per una tensione anodica di 700 volt la corrente anodica corri-
spondente abbia 1*intensita’ di 120 mA (700 V : 120 mA = 5,800 ohm). Il voltmetro di
uscita va collegato alla placca del tubo finale PE1/100 del trasmettitore interponen-
do un condensatore d’arresto da 2,5% 1 microfarad isolato ad almeno 2.000 V (tensio-

ne di lavoro).

Nel secondo caso (fig.38b), bisogna estrarre il modulatore dal mobiletto e poi
collegarlo alla rete di alimentazione (badare alla posizione del cambio-tensioni),da
applicare tra i contatti A'e C della spina di intercollegamento P101, Inoltre si de-
ve caricare artificialmente il secondario del trasformatore di modulazione T102, col-
legando fra i contatti H ed M della stessa spina P10l una resistenza R da 5.800 ohm
capace di dissipare almeno 50 Watt. Il contatto M, corrispondente al lato “freddo’’,
verra’ poi collegato a massa. Poiche’ inoltre il‘rele’ RL101 di protezione del tra-

sformatore d*uscita sotto queste condizioni non funzionerebbe, occorre provocarne 'la

‘chiusura dei contatti per meZzo, :ad ‘es. ‘di un cartoncino. 'La resistenza di carico R

deve ‘essere mantenuta ‘'a sufficiente distanza dai circuiti dis ingresso del modulato-
re, allo scopo di impedire che, per .un ritorno d energia, esso entri in regime diau~-

toscillazione.

‘In ogni caso, tutti i collegamenti esterni che 'si devono eseguire per predispor-
re:la misura (escluso, s'intende, quelle di massa) vanno realizzati con filo scher-

mato, .curando di 'collegare le .relative calze alla massa comune.

1’ impedenza d’uscita del generatore di segnali B.F. dev’essere adattata a quel-
1a d’ingresso del modulatore. In genere siffatti strumenti hanno un’ impedenza bassa,
comungque, conviene senz'altro collegare il generatore alla presaper il microfono di-
namico inserendo in serie sul lato caldo una comune resistenza ad impasto del valore
di 200.000 ohm, ‘di valore cioe® pari all’ impedenza media di un microfono dinamico con
uscita ad alta impedenza; in parallelo alla presa d* ingresso del microfono si colle-
ghera’, con un cavetto schermato, anche il millivoltmetro che dovra’ presentare -una

impedenza d’ingresso non minore di.un megaohm.




La procedura di regolazione e' ora la seguente:

a) si mettono in funzione tutti gli apparati:

b} si regola la frequenza del generatore B.F. su 1.600 Hz;

¢) si regola 1’uscita del generatore B.F. portahdola a 100 millivolt (letti sul
illivoltmetro a valvola); :

d) si regola mediante un cacciavite il potenziometro R132, situato sul retro del
"modulatore, in modo da leggere sul voltmetro d’uscita una tensione di segnale di 480
Volt efficaci cui corrisponde una potenza di 40 Watt circa;

‘e) 81 regola l’attenuatore del generatore B.F., ruotandolo lentamente fino ad
avere un livello d’ingresso di 10-12 millivolt e contemporaneamente si deve leggere
sul voltmetro diuscita una tensione dell’ordine di 420 <430 V;

f) se necessario, si ritocca la regolazione di R132, ripetendo le operazioni d)
‘ed e). o

L’ oscilloscopio fornisce 1'indicazione visiva dellﬁ/forma d’ onda del ségnalé di
uscita; sullo schermo si puo' rilevare 1'inizio della distorsione, .che coincide con
una potenza d'uscita-superiore ai 40+ 42 Watt (livello del segnale d' ingresso, oltre
100 + 120 mV).

Qualora la tensione d’uscita, per un ingresso di 10+ 12 mV, fosse sensibilmente
inferiore ai 400 Volt,.cio’ vuol dire che il compressore si e’ “*sganciato’’ perche’
uno degli stadi di amplificaziong,fornisce un guadagﬁo inferiore al normale. La cau-
sa piu’ probabile (escluso ovviamente 1’ inizio dell’ esaurimento di un tubo), va at-
tribuita al tubo controllato V102 (tibo 12BA6), le cui caratteristiche dinamiche so-
'mo variate rispefto ai valori preseritti. In tal caso, ocdorre’Sostituirlo con altro

“in plena efficienza.



CAPITOLO III®

QUADRETTO DI COMMUTAZIONE RETE - GRUPPO TIPO QRG/1

I1 quadretto di cui trattasi comprende gli organi necessari all’allacciamento ed
interconnessione delle linee di alimentazione del centro radio ed in particolare del

ricevitore e del trasmettitore.

Ad una morsettiera fanno capo :le linee di alimentazione provenienti dal gruppo
elettrogeno e -dalla rete industriale: esse risultano separatamente protette e sezio-
nate con due interruttori automatici con protezione termomagnetica;le rispettive ten-
sioni vengono ‘inoltre ‘indicate ‘da due voltmetri con portata di 300 V.f.s. Un commuté-
tore ‘a tre posizioni, di cui una di riposo, connette le linee del ricevitore e del tra-

smettitore rispettivamente alla rete ed:al gruppo.

Sono ‘inoltre ‘disponibili sul pannello due prese, una per 'la rete 'ed una per il
gruppo.

Il pannello e’ montato su di una cassett;/metallica verniciata a fuoco munita di
fori posteriori per il fissaggio al muro. Unfasola sulla parete inferiore consente lo
ingresso dei cavi che verranno ancorati alla morsettiera interna,la cui targhetta il-
lustra chiaramente la destinazione dei cavi stessi, come mostrato in dettaglio dalla
fig. 41.




CAPITOLO IV®°

IMPIANTO AEREI ED ACCESSORI

) INTRODUZIONE

I1 complesso di aerei previsto per soddisfare le richieste del servizio compren-

due tipi fondamentali di aereo: un tipo orizzontale per onda ionosferica per col-

egamenti a maggiore distanza ed uno verticale per onda terrestre, adatto a collega~
nti brevi su terreno accidentato,

Per poter coprire 1'intera gamma di frequenze da 2 a 8 MHzZ con gli aerei orizzon-

11 e con possibilita’ di scelta immediata di tre frequenze distribuite nells bandé,

ono statl previsti tre distinti dipoli dettagliatamente descritti nella fig. 42 che
llustra un esempio tipico di impianto completo.

In tutti i dipoli sono previsti dei sezionamenti predisposti per portare la loro
lunghezza il piu’ possibile adatta alla frequenzé7di risonanza desiderata; in parti-
colare il dipolo n. 1, destinato alle frequenze piu’ basse, e’ corredato anchedi reat-
tanze ‘induttive concentrate che consentono di aumentarne artificialmente la lunghezza

#lettrica. mantenendo la distanza tra i supporti entro i limiti richiesti.

I leggeri disadattamenti introdotti dall’ imperfetto accordo dei dipoli rispetto
#lle frequenze di lavoro, dalla ridotta quota degli aerei rispetto al suolo e dalla
ventuale presenza di masse metalliche od edifici nei pressi, potranno venire compen-

gti, come descritto, mediante 1’ inserzione in circuito di reattanze variabili.

I tre dipoli vengono supportati da altrettante antenne tubolari controventate al-
te 10 mt. '

Una di tali antenne e’ fornita di isolatore alla base e costituisce I’antenna mar-
oniana a stilo.

L'alimentazione dei dipoli viene effettuata al centro mediante linea bilanciata
73 Ohm.

) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE £

L’ impianto e’ realizzato con criteri di largo dimensionamento onde garantire 1la

icurezza e la stabilita’ dell’ impianto nelle piu’avverse condizioni ambientali.

Ciascuna antenna e’ costituita da quattro sezioni'tubolari in acciaio innestabi-
1 della lunghezza totale di 10 mt., munite di flange per 1’ ancoraggio degli strégli
manicotti di raccordo, Sono sostenute da due ordini di controventi costituiti da fu-
d’acciaio di mm. 6 di diametro, interrotti da isolatori a noce in pyrex e forniti
i tenditori, catene, staffe apribili di raccordo ecc., come dettagliatamente illu-
trato nella fig. 43. Per 1’ancoraggio dei controventi sono previsti ‘tre picchetti per
iascuna antenna, da fissare con piazzuole di cemento.

Le antenne potranno venire appoggiate ‘su di un piano orizzontale ‘impiegando le

si di supporto con piastra, o ancorate ad una parete verticale mediante le apposite
taffe.



L* antenna a stilo, fornita di isolatore di base in pyrex di grande robustezza,

dovra’ necessariamente essere montata su di un piano orizzontale sull’ apposita base.

Tutte le parti metalliche costituenti 1’ impianto sono fortemente zincate galva-

nicamente, onde garantire la loro inalterabilita’ nel tempo.

I dipoli sono tesi da tiranti in corda d’acciaio: soltanto i due tiranti facen-
ti capo alle carrucolé dell’antenna a stilo sono realizzati in corda di nylon ad al-
ta resistenza, cosi’ da assicurare 1’ isolamento perfetto dello stilo stesso anche in

sommita’, sfruttandolo contemporaneamente come supporto dei dipoli.

I dipoli stessi sono realizzati in corda di bronzo fosforoso con calza di co-

pertura.

Le catene di isolatori sono formate con corda di nylon: alcentro dei dipoli, al-
1’ attacco della linea d'alimentazione, sono previsti degli attacchi in perspex atti
a garantire la robustezza delle giunzione. Tutti i sezionamento predisposti -sui di-

poli sono muniti di morsetti:.con galletto fortemente/argentati.

Per -1a linea d’alimentazione dei dipoli viene dusata della piattina bifilare i-

solata in politene bruno con conduttori di forte sezione, con impedenza di 73 Ohm. Per

41 ‘suo ancoraggio sono previsti degli isolatori distanziati di rapida sistemazione.

Ogni particolare e' statoc curato per rendere agevole e rapida 1’installazione,

fornendo in massima parte dei componenti predisposti per il pronto impiego. -

Qualora esistessero particolari limitazioni locali si potra’ installare soltan-

to una parte dell’ impianto.

3) QUADRETTO DISTRIBUZIONE AEREI TIPO QA/1

'Ad esso fanno capo le linee d’alimentazione dei tre dipoli e dell’antenna a sti-
lo; un commutatore consente di collegare il trasmettitore a ciascuno dei quattro ae-
rei; le posizioni destinate all’ antenna marconiana sono tre, delle quali una (“Mar-
con.'’) effettua un collegamento diretto, mentre le altre due inseriscono due diversi
condensatori variabili per consentire maggiori possibilita’ d’accordo qualora nella

posizione-”Marcon.” questo non si ottenesse.

Un secondo commutatore consente di inserire tre diverse®capacita’ suila linea di
alimentazione dipoli, da usare 'solamente nella posizione “Dipolo Accordato’, per po-

ter compensare, ove necessario, le componenti reattive della linea stessa.

Nell’ interno del quadretto sono sistemati degli scaricatori in corrispondenza-di

ciascun ingresso di linea d’alimentazione.

I morsetti di terra del quadretto andranno collegati al trasmettitore e ad una
buona presa di terra, per-la quale, .in mancanza di meglio, sara’ conveniente sceglie-
re un tubo d’acquedotto direttamente interrato, "al quale si applichera’, dopo averlo

accuratamente pulito, -un-collarino in lamiera per :1’ ancoraggio del conduttore.

I componenti del quadretto -sono montati su di un pannello in “dellite’” fissato

ad una cassetta da muro verniciata a fuoco.

Le figg. 60 e 61 mostrano il quadretto completo, mentre la fig. 44 :ne "illustra

lo schema elettrico.




CAPITOLO V°

DESCRIZIONE DELL’ IMPIANTO COMPLESSIVO

1) ELENCO DELLE PARTI COSTITUENTI

a) n. 1 Trasmettitore 0.C. tipo T-GF/50-20

b) n. 1 Modulatore A.M. tipo M-GF/50

¢) n. 1 Quadro di commutazione rete-gruppo tipo QRG/1

d) n. 1 Quadro distribuzione aerei tipo QA/1

e) n. 1 Impianto sistemi radianti (védere elenco dettagliato nell’elenco com-
ponenti :

f) n. 1 Tasto di manipolazione con cavo e spina

g) n. 1 Cavo d’'interconnessione trasmettitore-ricevitore

h) n. 1 Cavo d’interconnessione trasmettitore-Quadretto aerei

i) n, lrcavo d’' interconnessione trasmettitore-quadro rete-gruppo

1) n. 1 Cavo d’'interconnessione trasmettitore-modulatore

m) n. 1 Cavo d’interconnessione trasmettitore-terra quadretto aerei
n) linea d’alimentazione dipoli in piattina 73 Ohm

o) mt. 15 corda bronzo fosforoso per connessione di terra

P) 'n., 1 Gruppo elettrogeno “Lombardini’’ tipo “LA 70",

) INSTALLAZIONE DEGLI APPARATI

-~ Effettuare 1’ impianto delle antenne secondo le indicazioni della relativa me-

ria tecnica.

~ Sistemare gli apparati con ricevitore accanto al trasmettitore, quadretto com-
tazione rete a non piu’ di mt. 1,50 dal trasmettitore e quadretto aerei a non piu’

i mt. 1 dal trasmettitore stesso.

~ Predisporre i cambi-tensione ‘del trasmettitore e del modulatore (accessibile
gliendo il coperchio posteriore del contenitore) sulla tensione di rete disponibi-

3

~ Effettuare gli allacciamenti prescritti con gli appositi cavi secondo lo sche-
d* impianto riportato nella fig. 33. )




J
SHT + 021 - 0 ‘e 9°21 11+ 1§ 0L + ‘ssTwseI3 ul| a[BWIOuU OTZTAlas ‘353 |
SPT 4 ogr - 0 ‘80 9°Z1 SL - | § QY 09L + ‘ssTmsB I} ._:L ATBWIOU OTZTAIDS ‘qur
SPT 4+ 0zr - 0 ‘8°0 9°'T1 sL - 9 + 0SL + ‘sseqqe 03589 ] .
. 8[BWIOU OTZTAISE _
00€ + 08 - 0 ‘80 9°C1 sL - 0 098 + ojezle 0359 |
GET + 0z1 - 0 ‘8°2 9°C1 1T + I+ 0oL + ‘sseqqe 09s5e} ]
9[EWIOU OTZTAISS
00¢g + 08 - 0 ‘20 9°21 0 0 098 + 0olezZle o0j)s%e]
08T + 011 - 0 g0 9°21 £'c 19 4+ 09% 4+ ‘sseqqe o3seq |
. ©330p1X BZUDjO0d
061 + 8y - 0 ‘20 9°C1 0 0 06S + 03eZT®e oamdf
%3 (z) 3 I I (z) °©3 b ( (z) ®
L 9 S ¥ € 14 4
*4°8 oreury 00I/T 3Ad °A
‘uw ‘u ‘u ‘u A 2 06T + 0 ‘80 £°9 2%+ 'Y+ 08T + ‘sseqqe 03s5e]
. . . T © [
w o u S2°0 + 08 - 0 ®2 €9 | €2'0 + S2°0 + 00 + | ojezie ogsey| PICWIOUOIZIAIOS 7388 8 f3mt AW ¥
‘mocu ‘woCu 8°C + SET + 0 ‘e*d £°9 8°'Z + 8'C + 081 + ‘sseqqe 035e3
i £370pTI BZUdjOd
B ‘U ‘u 6Z°0 + 0og - 0 ‘80 £°9 SZT°0 + GZ°'0 + a8t + 0j38Zle 09SB)
(g) '3 (g) 138 A z3 I I €3 *0°u (z) =
6 8 L 9 < ¥ € 14 I
aoyi)eIRdas E£9L6 A
S'T - 0ST + ‘W Cu 021 + 0ST + 0 ‘80 £°9 0 ‘m ‘w
2g T4 (¢) '3 23 (z) = I 3 i (g) 12
L 9 < ¥ € 14 T

8OTJIIBITIISO C DV 9 A




08T +

" 'gsBqqE 09587

9 ] ¥ € [4 1
9J0JVZZITIqBIS Z Y 0 °A
08L + ‘8 0 026 - ‘8 0 026 - 08L + -
006 4 ‘80 086 - ‘20 0C6 = 006 4+ -
09L + ‘80 026 - 80 0Z6 - 09L + -
006 + ‘8'0 086 - ‘g0 0S6 - 006 + -
01S + ‘8 ‘0 019 - ‘8 ‘0 019 - 01S + =
009 + ‘8 °0 0£9 - 20 0£9 - 009 + -
I %e Te 3
8 9 S ¥ £ 4 1
3103®01J17731 XB b ¥ ¢
| 2 G 083 - 0 ‘e'0 £°9 oPT + 0 09 +
| 2 0S¢Z - 0 ‘e*d g°9 0PT + 0 09 +
8°'1 + (1114 0 ‘e*2 £°9 0PT + 0 28 +
6°T ¢ 00¢ 0 ‘2°0 €9 08 = 0 ~ L8 +
8T + 062 0 ‘gD £°'9 08T + 0 28 +
6'T + 00¢ - 0 ‘8°0 £°9 08 - ¥‘'0 - L8 +
T+ 591 o ‘e°0 ¢£'9 g6 + 0 96 4
€T + 081 0 ‘g0 £°9 [11: B €0 - 96 +
G% QH J 3 Q«‘ QﬂM Hd
8 9 S ¥ 4 z T
gn9 *A

‘sseqqe 0qs%9 |

03BZTE 035%3

01eZle 03Se]

‘gsBqqe o3s%9 |

07BZI® 018873

‘§STmSBI] UT

‘SSTuseI) Ut

‘ssBqqe oawaag

03eZTe 0358}

‘ss8qqe 03529 |

018Z[8 03587

"sseqqe oumuaJ

032Z8 038e]

3TBNIOU OTZTAJIIS

a[BUWIOU OIZTAJAS

8390pTd BZU3jO0d

*SSTWSBI) UT

‘g§STWS®I] UY

9TeWIOU OZTAJIAS

aTelIou OTZTAIIS

®130p1X BZUajod

0<|.N<

Sy - v

Ty

Sy

By

2y

Ty



III

*I[lqeInsTw uou TuoTIsual ‘w'u (g)

*gzuonb
-21y ejye tp 03salre p szuapadur [[sp 2juow » sjeinstIw ouwsa (OQT/1 dd - €9.S
- ¢Oy9) ezuanbaiy Oorpel B TIUBUOTIZURF I[OATRA S[[3P YITPoUE 3 O[OIJUOD eryd

~-13d Tp.TUOTSUP) B BINSTW Ip 0IUdWNIYS oOf[e o ojesedde [[e Tuuep 9Je1TAd 3puy T)

‘erd ur A/wyg OQOT 3 27> UT A/wyp 000°0Z TP

BUIIJUT BZUIJSTISIAT 3jU3Ae 0X]3U] [OA UOD BSSRBW OSJIA IJRINSTW OUUBA Tuolsual 37 14 9]

. 4.1 0N

sg - LL G‘82 + LS 00 + G872 ‘sseqqe 03se}
) 9TBWIOU OTZIAISS °*789°qur 6y — %y - Ty
98 - 8L 6T + . S°'LZ SIE + 062 01®8Z1® 01S®B]}
98 - 8L 6% + = GLE 002 + (319 *sseqqe 03se)}
. E €390pTI vZUajo0d Ty
88 - 08 6% + 8¢ S0Z + 06T 0lezle 03158}
20 ' 0 A 20 A % 2 A 2 2 A ® 2 A
€1 ¢ L 1 T14




‘*N ouBasIp oxopea Turpatd 1ep auorzrisod e 13d

*@3e]1ys aJoaTes @ Ty suotzisod Ur § N) SI0IBINUAOD U0D ‘03uads ojeredde uoo 070200z offE ejeansTy )

- - 0 - ~ - - X 81 ZVvo ~ °A
- b B 34 - 0¥1 - o€l - . 814 - XDP¥s - SA
X 012 X St 001 a 0or 0 0 ¥ Ly MOT 1 ¥ €6 8ng - A
= - X 81 de’9 0 0 STI 09 ¥ 92 001/13d - ®A
- ¥ 6¢ 061 ¥1Ie 0 0 061 0¢I d 8l €9LS - %A
- - - 1 0F 81 0 ~~ 0 0 ¥ oIl gBy9 - TA
6 8 L ‘9 S ¥ g 4 I ogn1l
(; PSSEl 3 JT0ATRA IT[Op JUIPAIYd T ®BI} WYO U] SZUI}SISIY
20N ¥Z 4+ g9.¥ 9UOTSSTWS®BI} UI P8 I UT ISBISIBND %4
90A 004 Hpa r~KR par
ozs ¥ B £ oddnis ep
b}
BoA 43 g W (oulajss a2I1038BINPOW UOD) .
o[BWIOU OJZIAIAIS *93So Fy d
20A 00L Hpd £r—-H P2
83eJ ®uvp
9791 QUOTSUd]L Dev
9In}133| ®I} dInsSim QUOIZIPUOD IZTIAIIS ojjouids
¥3j0ujds y13% yUOISUI] W.
= F-ﬂr . e — e . .y ET -_— e - — e et 4 =




== 0EE + 0 ‘8O 662 0 ‘80 G6T 0 0€€ + 0 9TBWIOU OTZIAJES @ ‘353 ®y uT 9[0OA UT TUOISUSL
b i 0S 6¢ 8¢ X 0% 938ITJs aloaTea @ ojuads ojeyedde uod wyQ uyl 8ZUs3SISY
b ‘9°u Zg *2°u Te *0°u I ‘2°u
= 8 L 9 S ¥ € 4 I ‘LR 9X03BOTIT490d IDEXS 60T A
-- 029 + 0 ‘ed 016 0 ‘80 016 0 029 4+ 0 9TewIou OTZTAJSS @ °289 %y UI 3[O0A Ul TuOTSUa]
- A 0Ly 069 0s9 M 0Ly 9781T1Js aT0ATleA @ Ojuads ojeaedde uvod WYQ UT BZUBYSTSAY
3 DU 2] oy e ‘DU 1 o
- 8 L 9 S ¥ € 14 1 B ‘LY 2103ed17T13394 XDBPYS BOT A
‘80 GI°'g 0 S‘0 - 8¢ *ed GI°g [ BOGT°g 0 90 + S'8T + aTeWIOU OTZTAI9S & . °38@ By Ul 910A uUI TUOISUA]
0 0 We'l ¥ 091 0 0 0 WEe1 3 091 931BTIJS 870ATeA @ 0j3uads ojeiedde u0O wWYO Ul 8ZuslsSISaY
30 X 3 ® I I A 8 .
6 8 L 9 4 ¥ € Z 1 "3TWIT @ “TnpowsIAos “OTpul LAVZT LOT A
= - S8 + 0 g8 + ‘BD GT'E | 8D GI'E| £°0 - €8T 4+ oTJewrou 0TzTAXds @ "3s8 Sy ur 970A Ul TUOTSULL
[ -- N e 0 W e 0 0 ne't [T 1] 932T1JS 970ATeA ® Ojuads ogwardde uoo E:o Ul 8ZUdySISaY
e s Nv— 7 3 Nm ﬂV—
- - L 9 c ¥ £ z 1 ITUIT BIT80S @ °JTIj9l  GTV9 90T A
-- .- -- 029 + ‘ed GI‘g 0 ¥e - | 0ge + |*®OGI'E 9TRWIOU OTZTAISS @ 380 %Y uT 9TOA UT TuoIsual
- - - A OLP 0 0 X 00¢S i 011 0 89BI1JS a10ATeA @ oOjuads ojeyedde u0d WYQ UT B8ZUS3SISaY
e 1 b 13 2g I
. e - “ded c b g z I ezuajod Tp TIBUTI LO8 SOT A~ $OT A
‘g0 S1°g gL+ -- 522 ‘80 GI e [0 ST °E v - 66 + aTewrou OTZIAIaS *989 fy uT 970A UT TUOISUD]
0 .U 44 A 08¢ ¥ 0L 0 0 X 2°'2 X 00§ % 001 938]13S a10ATeA 9 .03uads ojeirdde uod wyQ uUT aZUd]1STIsaY
3o X ] ® 1 J B | 3 i
6 8 L 9 q 4 € H4 1 aseJ IpP ‘3J9AUT @ °OIJTIdwe PHI8S E€0T A
- o €T + 1% + €9 4+ 9'21 - | z'sZ -~ | g°'2 + -- aTewIou 0TZTAJeS ‘388 By uT 9TOA UT TUOTSUSL
.- -- X2'¢C . 44 ¥ 09¢ X ¢ W1 122 N 6°C 91B1TJS 9T10ATBA @ 03uads ojeredde uO0O WYO Ul ©ZUa}SISoy
b %3 e I b3 &g T3
-- - L 9 g % e z I ITWIT @ ‘jeoryITdUe  OVEZT TOT A
€9 - 0 0 0 0 9°'21 - V'S 4+ -~ SIT + 871BWIOU OTZTAJISS °3§8 By UT 3TOA UI TUCISUdL
0 0 0 0 X € ¥ e'd M 00§ 3 091 89811Js 910AT1BA @ ojuads ojeiedde uoo wWYQ UT 8ZUI1SISaY
3o 1 3 ® 3 3 A 2 ® «
6 8 L 9 S 14 € H 1 oTJ11dwess $18S 10T A

0S 49N

IHOLVYINAOW 13a 3Z




8 21J3 P Td wuanjeavl 37eM 1 wyo OLV ®
081 w®p ojlsevdul 0d2TWIYD BI0ISIS3Y Gy » » er
619 HWSH 103S €A BOIPO}BD SUOTZBZZ [IB]OJ %01 33eM €
myp 89 03BI[BUS OIIJ ¥ 3I0}8ISaY $L 0 » ¥l
SPO €A OT1013U0D %1 (v°u 02
BIT31J3 ajuaxlo00 BIN}IAT [N 3uUnys 2Unyg) O11J ¥ a1BIOD9ds 8J0187189Y el » » e1
8 9TJaE €A O1Y0I] B %00 13%M I
-0 ®IT31a3 ouoyzevZZIIv]OodOlny wyoy L‘% o03svdwl O0OTWIYD 8l103SISaY Z1 » _» A
T DIy IDOES CA %S 13%e4 I
owIisyds ®viy3y1aI? ojusweyddooousiq wyoy oy O3sedwy O0OJWIYD II03STSayY IT » » 11
8 » ZA omiayds ®Y[3T1a3 Tp eind %01 3384 I .
Wyoy 007 03s8dAW] OOTWIYD 9I03STSaY 01 » » 01
8 a1aq ZA ®OIP0JBD BUOTZBZZIJIE]Od %01 39%eM I .
uyo 061 o03s8duUI OODIWIYD BJI03sIS8Y 6 @ » 6
802 (4 %1 (v'w 001 :
¥028[d 93UIIIO0D BANIIA] [W JuUNUS junys) OoyyJ B 9[BIo9ds 3I0)sIsoy g » » 8
» Y 9A BUO[ZBIUSWITY %S 118M CI
uyo 009g O03e)[BWS O[}J ® dI03S[Say L @ » L
Sy°01 SS5Y% 103s BIJOPIL BZUI] %S 13%M 21
~-0d 3UOTZIsod UT QA SUOTZVIUSWITV uyo 00S1 0383I[BEWS O[IJ ¥ 3JolsIsay 9 @ » 9
§DD ZA 011043u0D . % (yv'w g
BI[8118 83uUaIJOOD ®BINIIST (R Junys junys) O[7J . ® a1BI29ds 3I03STSaY [ » <
8 9113 ZA O1 %01
-1013U00 BII3TJ? v3ny Ip ©9JO}SISaY 7984 I @Yoy 6€ 03sedW] BI03}STSAY . » » ¥
T IA ®2281d 33 %t (v-uw 0§
<U8IJ09 BINYQIST [N OJUAWNIYS JUNYS jungyg) OYIJ ® 9[evIdads 2I103SYS9Y g » » €
" » IA %S 318K Y
9JUBIIIOSO SUOISUA] ®BIN}IAT] JuUnys wyoy 0! o03sBdWY ODIWIYD 3IX03STSAY zZ » » e
$‘0 oI 10438 IA OTTOJI3u0D BT[2113 1p edny %S 118K %
uyoy 00! oj3sedw} OOTWIYD 9X03STSdY | S 9%¢ I
OWMDISIA 10§ oNDISIA TIVIALVN T30
VLI V7130 | ZIINLLONLS0O TIVINILVN 120 INOIZNNJ TIVINALYN 130 INOIZINDSIA T INON OLNENIRZLTA 13a OAISSTADOUL
VYIS Viila 14 OI0ENIS ouanaN ouINAN
=i
>

02-0S/491 3HOLILLINWSVHL ILNINOJINOD OON3T3



VI1

6 » PA opota) ®1131a8 1p ®3ny %01 2%=4 Y
wyoy 0ZZ Olsvdwy 0dTWIYY II0ISTSIY 0g » oL
2 » £A _ %01 33eM I
) owlayass ®IT]31J13 ojuswerddondesig wyo QLY o1seduwyl 001WTYL S403SIsay 62 » k] 6¢C
8 at113 I 1Y opae3z1a oddnip %01 99%°M T
PRI nysedul OOTWIYD ~AJ403S}Say 82 * » 8¢C -
T - oIy * ' . %S 1IEM T - :
L0y 2L 01sBAUWY OOTWIYD AI0YSSOY Le * ) LZ
T - 0I¥ i oy » %S 33eM T .
wyoy 9°¢ .3svdm] ODIWIYD 9JOIS IS8y 9z » » *}4
1 t.on u » » » $S 33eM T
wyoy 0] 03svBAW] ODTIWIHD 9JI0ySTSaY ez » » 4
1T - DI¥ 1098 G 7Y 9191 aUOTSU3]} aI0jTIIBY %G 13e8M T
wyoy Gi olssvdWT ODTWIYD 9J03STSaY ¥Z » » $Z
8 u bA %01 33%ep 1
opoT1Jd3 ®oow[d BUOISUI] 810313I1eg wyoy 6¢ ojseduwT OVIWIYYy BJI0}STSaY €T » » €2
01 s1a3 , . 5A %01 33e4 T .
opo1I} ®o0BId 2UOISUa} B103T)JIEd wyoy €€ ojIsedwl OOTWIYD dI03ISTSAY 2z » 2z
0691 sSs¥ » suorzeiodiuBW 03 INDJIID 8103 13JBJ %S 138M 9¢
. aqp O0E9 0183 IBUS OTIJ B 8J0)STSaY [z » » 12
S0l wwx 1038 BAT3®3AU w:oﬁmnmu » %S 313em 2I
cwyQ 00CI olwITeWS O[IJ B 9J03SISay 0Z » » 02
6 » » » %01 29eR %
wyoy 0! o03svdwT ODIWIYD 9I07STISAY 61 » » 61
6 » $ 1 4 oOpoIp 091xIE)D %01 3388 %
: wyoy 0¥ o7sBAWT OOIWMIYD 9J031S1S3Y g1 » » 81
8 CREN: . Buuajl UL %01 3334 1
“d°¥ 2uUOIsSuUa] BINYIAY IW unys uyoy zg 03IsedwWT 00TWIYD 2I03STSAY LI » » L1
v/r 114 vsal ¥ 7Y ®minjels] wyo 0$Z OITJ ® 0I32WOTZU304 91 % o%pg 91
ONDASIA 'INS ONDESIC TIVIZALYN 130
VALIG YT | SOTRLLNKLGD TIVIAILVA 120 INOIZNOL TIVINILVA 130 FINOIZIXDISEA I FAON OLNTMINZAIN 1aa OAISSTEOOUd
VIS vilia ) 10 O7108NIS OHINNN OnANNN




T - DI 10Es ] aucTIZBINpOW B8JO1BWIOJSEJI} ODIJIBD %G 17BM 1
wyoy ZZ 03sBdul COTWIYD 2I03STSOY gy » » [ S¥
6 8TIyg €A 92J0sssaddos %01 11BM %
179113 oa1geSau ojusweiddoooesI( | wyoy 00T oj3seduT OOTWTIYD 8JI03SISSY PP » » 3%
T — OI¥ 1038 , €A alo0s . %g 1remM 1
-s3Jddos 178143 o0AT3B33u 38J037131%Bd wyoy Q! o3sedWI ODTIWIYD BJI0ISTISIY ey » » eF
‘T = DI¥ IDES EA O %S 13ep 1
-70J7u0D BITSTIS oayjedeu 910311JBd wyoy £¢ o7sedmu] OOIWIYD SI07SISAY 2% » » zF
g 8113 €A alo0S %01 33eM I
-saJddos BIT81J8 0AI7®30U 840777Jvd | uwyoy L°% ogseduwy oOIWIYD 2J03STSY 1% » » 1%
T - DI¥ 1088 ‘ A oF %S 33en I
-7013u00 BIT3118 0A13eI0U 210313JRg wyoy $2 o09seduwT OOTWIYD 2J03SISY oy » » 0%
g » $A opojuad %01 313eM 1
owiayos BI[S I8 ojusuweiddoodesI( wyoy LZ o3sevdu] 00TWIYd 8I03SISoY g » » 6¢
%01 33BM %
6 o1aH bA opojuad ®OIPOJBO BUOTZBZZIJIBIOJ wyo 00! 03sedw] OODIWIYD 8I0ISISAY ge » » of
9/1 RLONY YS31 suoIzeinpou
OITBAT] ®BSSIJ WSS suorzelo8ay WYoR G ‘0 OSSIJIWSS 0I}oWOTIZUSJ0J LE » » LE
g‘o - DIY 1038 BUUa UL %S 1984 % _
J¥ PuoTsusl ®aml3a] [W Junug wyoy | o3sedu 0IIWIYDO 8I03SISay g9g » » _ gg
\\ 8 21149 b4 opolI] BOD®BId ojuswelddoodesId %01 17BM I
/ uyoy L% 03sBdUT 0D TWIYD ©J0ISISoY gg » » ge
s‘o - DI¥ 1048 21028 INPOW BAIND SUOIZAIIOD %S 318M Y
wyoy %z o03seduwl OOTWIYD 9I0}SIE0Y g v » be
g » $A OpOTJIT ®BOOBId 00142) . ‘ %01 1384 I w
uyoy LP 01sBAWY OOTWIYD 8JI0ISISSY ge » » £¢
6 » $A oporI3l ®OORTd 00TJI8D %01 11%R %
mwyoy 0ZZ o3svdWy OOTWIUD 9J03STIS3Y Ze » » 2
8 8TJId ¥YA OpOTJ] BOIpPOIED BUOIZBZZIJIBIOJ %010 23em T
uyoy 1 olsedw] OODTWIYD BJI03SI8dY I€ ¥ SYE 1¢
ONDZSIQ 1S oNDaSIa TIVINELVN 13
VILID VEIAd  } [SSISTINRESOD FIVINILVA 7130 ANOIZNNL FIVIYALVN 130 INOIZIADSIA 3 FNON OININI¥ZJTA 13q OAISSFADOAL
VoIS vi1ld _ 10 OI0aNIS O¥ANNN OdIRAN

L]
~
[
-




8U0TZ®]TIOD8 OTIPATI] euorzesusduwo)

$S 3138M 1 wyoy

01 o3ssduy. oOJWIYD 8101STs9Y 09 » » 09
I10d9S
QA 8101 T1311Bd %01 33em T wyoy
g€c o3lsedw OOTWIYD 2I03STSaY 68 » » 6¢
»
A %01 33eM % wyoy
owxayos eIT8TIS o03uaue1ddoddESIQ 77 01seduT OOTWIYD JI03SISOY 8¢ » » 8¢
aTa
& P14 Junys %S 13eM % wyoy
1088 1 oisedwT OOTWIYD oJ03SIsay LS » » LS
‘ P14 %z 37eM % wyo
xnreIsn pinieriadusl suoizesuedwod oddn.ip LEZ 0OTT[BIoW 01BIIS B 8I03STIS0Y 9¢ » » 9¢
auoIsuag ®sseq ®vIN3jal [W 3unys %1 33eM T wyoy
THY IS : 0SS 031BIIS B OOTUWIYD 91018188y GG » » cge
274 opleita oddnap %01 33eM 1 wWUo
8 qIY3 01 o3sBdmWY ODTWIYD 8 I03STSaY PG » » 3¢
€174 opiel1l oddnip %07 2184 1 wyQ
ey 0LP O031Seduwl ODTWIYD 9J03STSaY £C » » €c
/ P19 suoTze) USAUWITY %01 313eM % ®wUo
/& » LY 03seduT 0O IWIYO 8I03ST1S9Y g » » (49
ouojolotw %01 33®M 1 wWyQ
8 aryd auofzejuULWI (¢ OjuUWEIddod0BS I( OL% 01sedm] OOTWIYO 9I03STSOY 1S » » 1S
oarledsu BIN3ILT I[W junys %1 33em 1 wyoly
THYIS 00 071BI3S B ODTWIYD 9J03STISaY 0g » » 0¢
i QUOTSUA] ®I[® ®BINJjal ®BINJBIBL %G 1784 %
§°0 - old ? ugoy ‘8 ® 80 ®BpP 0OTWIYD 8J0}STISaY 6% » » 6¥
619 WsH » 3UOTSUa]} BRI® BANIJST [W JuUnys %01 23BM £ WUQ
00% 03e3TBUS OITJ ®B 9I03STS3Y 8y » » 8%
. 2UOTSU3] B1[® 0OTIB)D %¢ q7eM 98 WYOY
06°91 ssd 1038 ¥2 09®B]7eWS O[IJ B 9J0}STsay Ly » » Ly
MEYIS SUOTSUA] BIPOW BINIIST IR 3UNYS %1 33eM 1 wWyoy
00G 01®I3S B O3TIWIYD 8JI0ISTSdY 9% ¥ 9%¢ 9%
ONDESIA "INS oNDaS1a TIVISZLWN
YAla VIIRe | EDIELLONANGD FTIVINALYN TIC INOIZNNL FIVINGLYN T3d INOIZINOSIA A INON OLNENIAZLIY 130 OAISSTWDO
vIoIs viLIig




30 9 81 |

eg—C0O0% ¥ | TVELNESOY IA OjuBwWeI}J O3uaue[ddoo08SYI( TTA 00§ 41 [0'0
_ 0OSTpP ® 0D0ImWBJISD 98I0)BSUSPUO) Zl » » 9L
N.omw A<Hs “TA 809%81d ojuawe1ddodody %01 TTA006
. Jd 000! BOTW B 3.103BSULPUOD Ir » » gL
u » Tzlenb O0AT3198dBD al10113a8d TA 00g - 4dg
: 017384qn3 8 0O1WBIAO 3J03BSUAPUOD o[ » » ¥L
u » Tzaenb 0AT3708dBD 23l03T3IRd v TA 008 - J4dg
03334n3 B OO TWBI3aO 3I03BSUIPUOCY 6 » » €L
OdN — 0329 |pBIBIOJOIN 7zI8nb 0AT3108dB0 3I1031318J A 0og - d4d€
0372qn3 B 0DTWEI3D 3JI03BSUAPUOYD 8 » » ZL
/L — ®D g 83011d BZUINDOJI] 3J0339I110) 4dog—-g 9aJojesuadwod L » » 1L
°/1°03% TVIN _ S TA %S TTA00S — 44002
OT[0JI3U0D BI[3113 ojuawriddoody BOTW 8J038SU3PUO) ‘g » » oL
0dN - 0ezs » vjo011d TA 008-4d 08%
.83UBTIIOS0 03 TNOITD 8103 T3a8d ouucpsu 8 OOTWBIAD 3I03BSU3PUOD S » » 69
OSLN - 08239 » : . ‘830714 . 7A00S —ddog
/ 93UBIITIOSO0 03TNOIIO 8I03T3IBd 0338qn3 B .007WBI3D 3I03BSUIPUOD b o » 89
sz.l 0Ee29 |PBIBJOIDTIK v BjoTId . ~ 'TA00S ~-J4dOL
v : QJUBITITIOSO O0JINOITD 9X03T3d8d 0739qNn] -8 OOFWB.I3D 3J0}EBSUIPUOY e » » L9
u u » ZHN 8-% 83071d OpI0oOY . 4dgZ-¢ alojuvsuadmo) Z 0 » 99
H#93/VVY S000 sdTT1Ud ZHR $-2 B1011d OpI0OD0IY ddgZz~¢ alo03BsSuadwo) | G » c9
IT A sSuamais . Bt |
‘ BINnj38IaduWa]l auorzwsuadwod oddnap %G G'¢ wyo Q0Z 92I107SIWII] R L » $9
8 atag €A CD suoysuaj} T1p ®INPBO %0t 3384 I ayoy
: . v [ 03s8dUT OOTWIHO Q9JO0FSISaY €9 » » €9
. 207 3384 9-mYOY
189 WSy 103s ¢V Uyl €A 7O euolsual TP BINPVD £ ‘¢ OI1J ® 9l103SISaY co » » 29
8 ataq QUOTZBI 1009 SUOTIZBZZIIBAUTN %01 328M [ wyo
Z8 o09sBduy 0OIWIYD 9J03STSOY o 4 9¥%¢ I9
ONDISIA I0S oNDASIQ TIVISALVN T3C
MLLIQ 30 || IDIACIANLS00 TIVICILYN 130 INOIZNOL TIVISILYA 13Q INOIZIADSEA T ANON OLNININZIIE 13a OAISSTIDOEL
VElE VEEId. 1Q@ OT0aN1S OuANAN OXANAN




XI

I°CLY TVIN : €A TA 0021
owxayos BITZT1JI3 ojuswei1ddodoBSI(Q dn 2000 BOTW B 8I03BSUIPUOD 8Z » » Z6
wmhﬂ%ﬂﬂw TYHINZSOY €A Ojuduwe(1y ojuawerddoooesig TA 00¢ 41 [0°0
0OSTIp B 0OTWBIS8D 3J0)BSUIPUOD LT » » 16
Z°CLb IVIN gA ®oo®RTd TA 0062 ,
suorzeBluUdWIle ojuameIddoooesT( 4 £€00°0 BOTW ® 8I03EBSUSPUOD ‘9g » » 06
“ » €A 0po38O ojuaweIddoooesIQ TA 00S 41 [0°0
OOSTpP B ODIWBIBD 9J03BSUIPUOD gz » » 68
_<w%%om¢rm TYHLNESOY €A or10I3U0D TA 00S 411 10°0
. BIT3143 junys ojusuweiddoooesIq 00STIpP ® 00TIWBISD 9J03BSU3PUOD $Z » » 88
2°0cy TVIN €A TA 006
0T1T7013uU02 ®BIT8143 o0l uauwe1ddoooy dd 00S ®BOTW ®.9I1038BSUIPUOD €z » » L8
u “ » ZA 82081d ZHK 8-% OopIOOOY Jddpg-¢ aIojesuadwo) zZ » » 98
S/t ~ D I ZA B8o0®8Td ZHW =% 0OpJIODOY 4d0og-¢ axolrsuaduwo) Iz » » cg
vV $°0CP TVIN CA B820®vTd ojusuweiddoody TA 00S
4d 000°Z BOTW B 2JI031BSUIPUO)D 0z » » ¥8
u u , CA TA- 00G dr 10°0
owJayos BITS1I8 ojuswe1ddoooesSTIq 0O0STP ® OOIWBISBYD.3J03BSUSPUOYD 61 » » eg
“ a ZA ojuaweIly] ou:osxﬂnnooodmﬂa TA 006 41 10°0
0O0STIP ® 0OTWBJISO 3I0JBSUBPUOD g1 » » Z8
u u CA opo3®O ojuswerddoodBsI( TA 005 o7 10°0
02SIpP B 0D JWBJIAD 9JI03BSUIPUOD LT » » 18
egadsr. | TvHINGsON ZA 0] [043U00 A 00 41l 10°0
: 21138148 junys ojuauerddoooesIqg 0OSTP ® 00TWBI8D 2J03BSUIPUOD 91 - » » 08
3°0C% VIR CA TA 00§
OoT1013u02 BI13113 ojuawsI1ddoooy Jd 00¢ ®OIW B 3I0jlBSULPUOD L » » 6L
“ » TA TA 00S 41 [0°0
owIrayos BITI1a8 ojusweiddoosoBsId 00STp ® 02TWBISD 9I03BSULPUOD BT » » 8L
a.wwwww TYHINESOY IA ®o0o®[d 0} usweIddod0BSTQ TA 00S 41 10°0
8 ! 0DSIP B 0OTWBISD 3I03BSUSPUOD €T D ove LL
ONDESIA 10§ ONDASIa FTIVIYALVN T13d
VLLIG vIIad ERALLOZLEOD FIVISILVN T30 ANOIZNAJ FTVINILYN T30 INOIZINDSEA T TNON OINANIHZITA wE OAISSFID0Ud
VIDIS yiilig 10 O7I08MIS OHENNN oNINNN




orrtzda » BAT3BISU A 0ST ar 001
aUOTSUS] OITTJ @2103BSUSPUOD 0277110133918 91038SUdPUOD ¥y » » 801

08 A » o auoys U9l TA 00S
BIpoW 0J3[TJ 91038BSUBPUOD II Jrl 8 01710-8¥3J80 3I03BSUIPUOD €V » » Lot

</ » auoIsu’dy TJA 0001
eipow OJ3TTJ 8J03BSUSBPUOD I drl ¢ of[0-v3I8d 3I03BSU3PUC) Zy » » 901

osd » auoysual TA Q0ST
83118 0I317J 91038BSU3PUOD II 4drl € 0110-83180 9J03BSUAPUO)D Iy » » col

0sa » ’ auoysual TA 00ST
w318 OI317] 9i03BSUIpPUOD I Jdrl ¢ 0170-8318D 8J038SUBPUOD 0F » » ¥01

0191243 qvol 114 opaej X oddnah 7A 0S J1 001 *

02731[03319[9 al03BSUPUOD 6¢g » » €01

" “ » ZR ojusweiddoddusid _7A 006 a1 10°0
00STp ¥ OOTWRJIID II0IBSUIPUOD g8g » » (43¢

a.mnrwwwwm TVHINESOY IW ojuaweyddoodesid A 00S 41 [0°0
. 09SIp ® 00TWBJIAO 8103BSUSPUOD LE » » 101

u u » 1Y 9103831JT319d 0j3uawWeTddooDYy . TA 00S Jgdag
. ’ : vllad B 02TWBIBD 21038SU2PUOD ‘9¢€ » » 001

@ vad—-0LVN 1eqjuasoy $lY 93038O1J131791 03UWBTAGODOY 7JA 006 ddI
v , gilad ® 00IWBISD 9JOJWSUAPUO) gg » » 66

00094d1-1529| PBIBJOIOIN R2RA JA 00§ Jd00LY
9303801113391 ojusweiddoooes1qd 03794qn3 B8 021WBILD 2I03BSUBPUOD pg » » 86

2°02% VIR 8sSNn(ose wuaed opI0IIBE1(Q TA 00§

g J400S ®OoIW ¥ 3I03BSUIPUOD £g » » L6
1€°20%€£-03 » €A ZHW 8-% suwed opIoOOOY Jdcg~§ aJojvsuadmo)d cg » g6
1£°20¥%€-03 T380NQ €A ZHAN V-7 suuwsd OpIOIDY Jddcg-$ alojesuaduwo)d [e » » S6

*LNgeT TYHLNZSOH €A °J TA 00S 47 Z200°0
®S-000%3 -0ossaiddos 8113148 03UeWETAA0I0BS T 00STp ® 00TWEBJIdD 3J03BSUSPUOD 0g » » ¥6
Z°CLY IVIN €A ®v20vTd 0juamBIddoddY TA 00€2
Jri €000 ®BoIW ® 8J103BSUSPUOD 62 0 9% ¢ €6
ONDASIA 10S OND3SIA TIVINALIVR T3C
viiig vT1dd IDIALLNALSOD SIVI4ILYN 130 INOIZNAJ FIVINALYN 130 INOIZINOSAQ 3 FNON OLNIWI¥ZATY 13a OA1SSTEDONL
VoIS NELIG 10 010aR1S ONIRNAN ORAKAN

rFT v




10 ¢ 81

TA 00S 47 10°0

TYHLNIS0Y " IZBJUSUWITEB oOjuauweIld , -
8 000%Y TA 92UOT Q T 3 1 QOOOdeQ 00SIp ® 00WBIAD 91038 8UBPUOY 09 i — MNHH
32°4L0° 21 D1 13820Q $ 74 ojuaweddoOoOesSI( A SZ Jdn 62 [
0273110133913 91038BUBPUOD _6G » » ezl
“ » TA ®O9BId TA 00§ 41 [0°0
auotzejuaWII®B OjuUaWBTIAdOOOBSI( 0OSIP B 00JWBIAD 3I03IBSUAPUO) gg » » Z21
= » auoTZ 1A 00S 41 10°0
10 ¢ 81 ~BJUSUWIB ©38d o0juaweIddoOoBSI( 00SIp ® ODJWBJISD 8J03BSUIPUOD LG » » 121
BS=-000%Y4 I8yl uasoy . auo 1z TA 00S Jd7 10°0 o
© -BlUBWITEB 279X 03UaWBIAAO22BSIQ 00SIP B OOIWEBJIAO 9J03BSUIPUOD 9¢ » » 021
¢ 2Vd-0SLN [eyjuasoy PLY 0AT3TOBdBO 2I103T3IBd Jd z
0779qn} ® 0OIWBISD 9JI0JBSUIPUOD GG » » 611
0dN-0229 PBIBJOIDIH $A opojuad A 008 —gd 0¢
. owIayos BIT31a8 ojuswe1ddooOdBSI( 03133qn) ‘B 0O21WBIID 3JI0}BSUIPUO) Fg » » 811
0I B I2 43 » ¢ 1Y opIelTa oddniry TA 06 41 001
0017 T110J1339[3 2JI03BSUBPUOD £€G » » LIT
oT £ 12 43 Yyvol € Ty opIe3TI oddnip A 06T arl 001
0013 11013382 9J03BSUIPUOD zZG8 » » 911
L DK PBIBIOIDOTIHY . 8JoSs %0T TA 022 Ja1l 22
-saxddos BIT91128 ojuawe1ddodoBs I(Q 0I]0-8118D 2103BSUSPUO) I » » 38
0T J4 12 43 4voI . ouojoJoTuW A ST 411 001
auofzBlUamIT® oOjuaWBIddoDdBSI(Q 09131I]01319]8 9I03BSUdPUOD 0S » » FIT
u » $¥A opojuad %01 TA 0€9 d1 4¥0°0
ouWwIayos ®BITE1I3 ojusweyddoodeSIQ 0T[0-83I8D 3103BSUIPUOYD 6b » » €11
I O W PBJIBJOIO TN PA OopoTI3 ®OOBId OqUawBTddooOy % 0T TA omo g T0°0
) - OT[0-B3I8O 3J103BSUSPUOYD gy » » 211
oce ¥volI ¥A opoTIy TA 0SE
suorzBjULWTl® OjUaWERTAd0ODBSIQ 41l Z OT70-83IBD 3I03BSUSIPUOY LY » » 11T
“ PA OpOTI} ®I[37J3 ojuauweTddoody TA OO¥% A1 L%00 ‘0
“ S 0O9STID ® 00IWBJIAD 3JI0Q8BSUIPUOY 9% » » oITr
190984 4vd1l ZH 000I ®j0U BzZUanbhadlJ opJIOIIY ) TA 00%
41 LP00°0 BP BIJIBO 8103BSUIPUOY SY D sve 601
ONDASIA “INS ONDESIQ TIVINALVK 13
VAL XTI LSS0 FIYINILYR T30 INOIZNNL FIVINILYR 130 INOIZINISEA 3 IWON OLNINIHAJIN QD OAISSAUDON

YVIDIs

vilia

10 OT0aNIS




8T19¢ I1%E CA BTIB}ISsevJIvdIjuUuy BTIB}ISsBIBdIjUB » » o1 » » GHI
489 080149D €A 9J0ssoxddos er19148 » HEz ¢ » » 6 » » PEI
4T9E “3ae) I1H €A ®Bo0BId - » Hm ¢'Z » » ,w. » » ehI
u » €A BT1T91IS » Ho g » » L o> » 44
" » ZA '» » Ho g » » ‘g » » &2
LSS 0S071ED TA ®00BTd BZUSPUsdu] HO € - J% » S » » 0%
$9Gg u » £€A OWIAYOS BI[BTJIS SUOIZBINPOR wyo 008 £H €I » i 2 » ¢l
g7/896e u ? » B Ipouw » . wyo 0891 AH 21 » .g ¥ » 8€1
27/£9898 u » » “» ) wyo 0691 £H Z1 » -~ 7 B » LEl
1z/€96¢e « » dUOTSUSa] BI[E® 0JUSWBITSAIN wyo 0691 £H 1 ®ezdeyjnpul 1 2 » g€l
399e u » aI03TuoW 8 QUOTIZB INPOW » ¥ o» » cer
1986 " » 0D0TUOJOIOTW 3 ZH 000°1 8J03BI11080 » g€ » » el
ogse “ » st
-0TSU8] B[R © ®IPOWm 8UOTZBRIUIMITY AUOTZBIUSWITE 3JI0IBWIOISBIL z 0 » gel
6499€ “3d®D 314 TAT3B80U 9 TJUOWRTI] OUOIZBIUSWITY dUOTZBJUSWI B 9I0)BUWIOISBIJOINY T 1 2 zel
W » g » » » 4400726 » 9 » s el
W » 4 » » » 44001 +S » g » » 0el
u ow » 1 » , » ) 4400138 » | 2 » 621
mﬂ\wa.é. : » BI9QI] BZUSNDSIJ BTBUTF 8J0338I110D _maoo:m » g » » 821
e/e~d s {i ®83071d ®ZUuanbsalJ 910338110D ddgriz » z » » LZ1
0E€1°60LEDE| T3®ONd BTBUTI ‘ .
9JUBT[ TO9SO0 03 TNOITD OPIOODY dALET €T » 2/ » 8¢l
A0%€/vA2000 'y aio0jeirdos
93 UBTTIIOSO 03TNOJITO OPJIODIIY 4402¢+21 » g/ » » YA
q0%9/vAT000| SATITUd , B30T 1d .
93UBITTIOSO 03TNOJXIOD OPIOIDY 44689+ST 9TTqQBTIBA 3J1031BSU3PUOD V/TAD 9%¢ 144!
oND3SIa “I0S ONDASIa TIVIHELYN
Villg viRad  { GDIarLAalsed ZTIVINILVN 130 INOIZNAJ TIVISZLVA 130 INOIZINOSIA I FANON OLNZNINZAIA 13Q OAISSTANC
VOIS vilia 10 0108KIS OHINAN ONZNNN




wxm ot§

\_ gL PL? t/z0ve

Ly B

Z*T°Bg/ vV E6d 478 11UaIJ0D @ TUOISUd} BAN} 337 ‘s Iyu [
a11qoW BUIQOQ OI}3WOIIAWBITTIN I W » €91

6 v O sdIT714d ruuajue ‘'J°y ? oruswJIds [® » ¥ » » Z91

02T008TH » BA171839U BUOTSUI] » » v » » g » » 191
_ A .

0023604 | » aUOTSU3] ®BSSEQ » » » » » YA » 091
G0 082/098 WA [TYYVANVLS * LLT] 9UOTSU3] BIpPSW 8J03BOTIJI}33Y OTuaIa9s B 93uod 8J03BZZTIPpERY I 14 » 6ST
b §7 L
ASL® 9 STIL » auo1zeiodIUBHW o1queds [ 03®vzziJe]od » [ » 8¢y
P 611/02%S9 A
AGLBZOISTIL » €A 02TIBO0BIAOS » » » 2 » B » LSl
® 6I1/8¥HS9 » z-1 T4
AGLAZOISTIL 3UOIZJASUT © BIJJNO auoIZeINUWOD ousels odig » ¥ » g » » 9¢1
PHOPF9/91029
AgGL® 9 sTIL » BUUIJUER SUOTIZEBINWEOD 1queos g » Z » » gar
v 020/L1029
Agle 9 syzy| SUWAIS 71 9UOTZISSUI orquedss [ 9121 I 14 » ST

$39¢8 a » ®HUa) UB OPIODD® » » .44 ozusignpur oddnid L » » ecT
g3%e u » °» ZHR 8:¥ » » L4 » 9 » » gSI
$29E a » 81BUTJ ZHW -$+Z% 93UBIIIOSO 03I TNOIID » » g » » 1ey
e3%e a » 9101}
-eIedas ZHW 8:% 23UB[TIOSO 03INDITID » » ¥y » » 0¢t
2298 . » 2103
-gJedas ZHW ¥$:0C » » » » e » » 6¥I1
T29¢€ " » »  ZHK 8:¥% » » » » z » » 8%I
039e *31Jded L1d 83071d ZHN $:Z @3UBIIIOSO OFTNIITY 44 szuejjnpul I 1 9%¢ L1
. OoNDESIA INS oNDaEsId TIVISILVH T
VILIQ ¥T12d | FDIXLINALSOD FIVIHALVA 140 INOIZNNA FIVINALYA 1320 ANOIZINDSEA I ANON OLNANTHAITN 130 OAISSTADOU
VIDIS vil1gq 1a OT0ARIS QuARNN

O¥INAN




YL LBglvE64

IZTAlI8S Q2UOTZISOdSTIpa.g

TUoIZIsod ¥

81

oTA 8 '» » 1~V /$R0 » 181
LD LBg/ve6d ? oTRuUL] LA » » » a-A-0/en » 081
80°4LBg/v864 > al03eredas 2 vv ‘» » 4/Em0 » 6LI
g0°338g/v864 > BJOTTId Bumes TP SuOTIZBINWUDY 81BI%8ds sJ03®InWWoO) V/END » 81
LD v8g/v864 ? 8TBUT] ~ » , = 1oo1zIsod ¥
9TA [ 81BI2ads aJ0j3®Inmmo) 3/TWD » LLT
$0°28g/v864 » BJ0T1d TTBUBD 8109} TsodsIpedyd ’ Tuorzisod ¥
™~ 9TA Z 027WEISD 9I03BINWWOD g~V /KD » 9Ll
£0°28g/v864 ITH 9J031BITIOS0 - IZJIBND dUOIZEBIOWWOD . TuoIzIsod ¥
: : 1A § ooTwWEISD 8I107B3NUWOD H-V/IND B gLl
cvo SdI'TIHd B3JO0TId SUOTSUL] IpP ©I03BZZITIQEBIS cvo » 9 » » VLI
ADvys HHATA 2UOTSU3] ®BII® muouwnnwpuuwm X9%y¢ » S » » eLI
8n9 “ mw:msuwuw.amwmn.ﬂuﬁ>pmw mum » ¥ » » 2Ll
001/13d o BZU930d Ip - ‘4°'Y uuoum_oEZaE, 001/134 » g » Ll
€9L¢S u aI03®8OITdNp -~ axcjlsaedsg g9LG » Z 9 » oLI
sV 9 u BJOT1d 31038T T 10S0Q edv9 -oqnl I A » 691
" " 8YO TPOUB SUOTZJIASUT . » Y S2°0 A8 » ' Z » » 891
.Q\M¢Ob sdITTUd O0jeIsdde 9UCTSU8OO® BUOIZBIBUIOYG Y 92°0 A8 uoudtmoaoru Bpeduer I 8 » L9l
ve€-0TX S » 9YOTPOUB BUOTIZBIUBWITE “» » € ‘» "B Z » » 991
H9-0C X ¢ Hag M 919X ®3BIJUS STTIqISNJ 9J9dmy '9 0ZXx G 9TIqIsngd Y » G991
I°T 8g/v864 i €A BO0®BTd 83ULIIO0D BINJ AT _ r*s*Iva Q0Z
@TTqouw BUIqOq OJIj3woladuWBITIIN Z N ‘o%¢g ¥91
ONDAS1Q 'INS ONDESIa ATVIALVN
VILIQ VIT3a | FDILLAALSOD IVINELVN 13a INOIZNAL TIVIAILVA 130 INOIZINDSEA T FNON OLNININZATH 13a OAISSTADO
viDis VLLIU 10 O7T08AIS O¥ENAN OWANAN




XVII

d/CJLRN1 ’ 8ZZAJIND TS » . 731383 U090
. ’ 2 v orrauued vp aJsviiowsy » 6 » » 661
oe¥Lrd » ouoJoJId U » orreuusd 8p youf » g8 ¥ 861
v/0evdard » 015%89 » BINSNIYD
BUN UOD » » » » L » » L6T
oevdrd » BIJIND » olrauusd 8vp Jouf » 9 » » 961
. 86T . o
820°20TESH RV3A 8J03® [npom » » oL » . » * » g » » 6l
ozee TooNdIBN BUJI9)SO JuofzZBIOdIUBM - » » i 2 » » » P o » ¥61
TN ZVIRO BUUAJUEB BSAIJ 13383000 Z B ol[ouued Bp BSaId g » » £61
9/S9dRT » 9103 TA3OTI B SUOISSIUNODIIIUT 13183000
. 9 8 oyTouusd 8p JIB[[ome] BUTAS z @ » Z61
D/SVIRT HYEA auoIzZBlUAWI[B OssoIIU] : I3987U00 ,
. . , : p ¢ offouued Bp JIBI[OoWBT BUTIS I d » 161
Y/0L6 LIZN0YD O0IT193I10ds BZZaINdIS 8110487 ® quuasuﬂnﬁz ZIND » omﬂ
adeszs ‘» 1L/4 auojzvlnmmo) BAB[O B 810313 NIIdjU] TIND » 681
99¢€s NIDINY 00TJIBOOBIAOS OUTISTIATY gInjJlads Uufg oa:umaum (114 ) » 881
¥0°e3g/ve6d g BUUL}UE OPI0DOY [uo1zsod 8%
: : BIA [ UOTJ83} UT 3aIlojeinumod 6RO » L8I
ad/ 2og NID®ING 20114dnp-2301duwas i fuorzIsod 2
. ' 2TA T ®ABIO ® 31038BTAB(Q 9-V/8ND » ‘981
g6°edg/v86d .. suuajus suolzIsodsipald Tuotzisod ¢
. 9TA ¥ 00FWBJISD 39JI03BINWWOD a-v/Lnd » -3
1e-Llg/ve6d » [N ojuamnI}s AUOTZBINWWO) TuoyZysod ¢
S , : 9TA Z 8[BvIOads 9JO3BINUWOD 6-1/9K0 » P81
oe°*43s/v864d LTIE- 2uoTzZBIUDUWIT®E cnoﬁnﬁmonmﬁuwum Juoizisod ‘¥
214 9 a1B10ads aI10383NWMOD 4~V /SRD 9%¢E 1:4:2 4
ONDESIA “INS oMISIaA TIVIZALVN 13d
VARG YTIAG: | IMLMIe) TIVINILVN T30 INOIZNOL TIVINZLVN 120 INOIZINDSZA I TMON OLNZMIAZATA 13a OAISSTEDOUL
VIDIS viiia o e




30 ° 864 118 euoIsUe) OTquUED | 9TRSI0ATTUN PUWOTEUS] O QUE) T 10 u L1e
4/0LSS Xapoyy 9A » ». 0071d09283129 » " » 9 » » 912z
" LST~I8 : GA » » a18I0ads - » ‘» g » » S1¢
*¥8g/v864 liid
v/0LSS xapouy PA » » 00140959193 '» » 4 » » P12
26-T8 ¥3g/v86d 118 €A » » aferoeds - ) € » » €12
g9/0LSS » ZA » » " » » » z » » A&
4/0LSS xapoyy IA oqn3 BmIag 007d0053793 BTOATEA BuWIad I Ad » 11z
61¥2-aPZALSI L4 € T4 » v ~ omraz 1P
v BIIOm UOd® ,3[ax oloTmW Jad 070900Z| 6 » » 012
8IPZ-0 FZALSI » 00TABIOBIAOS » » . omIay Ip o
Bl10m UOD 8131 oId2TW I8d 0T0000Z| @ » » 602
do¥1d4unl SuUsmWaTg suorzeTod{UBE [P ,919d » . 09382ZZTI8[0d ,879l1 JIad 0f0200Z| L » » 802
Hﬁ\onnm xapoyy 9A » » A BSSBE [P IIRUTWIO]
uod [UIpefd L ® oqn} Jad 0109907 9 » » L02Z
g/28G8 u SA » » 2I9TY3 uo0d 18300 0]00007Z g » » 902
IT/0L¥%S xapoqy A » » BSSBE [p T[BUTWIa]
u0d TUTpatd 6 ® oqn3 Iad 0109907 ¥ » » 02
20Z0% sdIT7T4d €A » » - . Bzuajod
TpPoqn3 Iad ®OTWBILD U] 0702002 e » » 02
TT/0L¥S » A @ » eSSBW [P J[BUTWISY
uod JUIpaid 6 B oqny JIad 0100907 4 » » €02
11/02¢€S xapouyy IA 0qn3 0709902 8SSEW TP JlBUTWISY ‘
uoo. JUIpaTd L ® oqnj JIed 0100007 I *092072 » 202
oviTIe | NOINIVd BIIGT TD 0339SJ0H 0% ) sTQ 102
62°tos/veéd 118 9x0%18INpOW 11383U00
[9" BZU9SS® UY SJTIBSUT BPp BUIAS 0l ® a1B10ads ajuByOoA- BUIAY B8G » » 102
S/T1WT KV FA ®2ZaIno (s euldg 13383000
C ® 93UBTOA dIBITAWE] ®SaIg 86 d obe 002
ONDISIA 710S oNDASIa FTTIVINALVN 130
VLLIQ vI13d DIALLIALEOD FIVINZLVN T30 ANOIZNNJ TIVINGLVYN 130 INOIZIYDSHQ T INON OLNINIZZILN T1aq OAISSAIDOU
VIDIS vilig 1a OT0ANIS ONANNN O¥ARON
. :
—-
It
[
:




XIX

6°18g/864 s gt 01se3 1ad 0ABD UO0D BUIAS 0ABO UO0D INIL
o1s®e] Jod oxeiodiq joel gurdg e Ld » 282
9gge 100NDYVH BUIS91S9 suolzeiodiuew Jxod wUldS 13383UO0D
¥ ® ajueroA BUTAS e ¥4 » 1€
pg8g/864d » 1ola® 033sxpenb ojeiedde oplooowy 133 83U0D
, . ¢ ® 9juBlOA BULAS ® €d » 0€e
e edg/664d » 3JI071TA9D0TJ o9rvIvdde OpIOOO®Y OABD UOD T33BlU0D 9
Tselraws] TIUBTOA ®saxd p eulds e 24 » 622
g-1'e8g/s6d » - oddnis srrrodraipenb oA®d
-9381 0118Ipenb-o0levaedde 0pI020BY uod 1318B3U0O ¥ B aaeylewei ojjourds ® I4d » 822
LT 1 » BUJIBIUT 2UOTZBINPOW J3d OUOJOIDTIW 9T1qBO901q
. ajuBsInd UOD 8UOQIEBD ® OUOJOJIDTIN I OR » LZZ
ce g H » 9I01YABDTI @ d9J03TUOW O)[OISY ugo *°*°*°°* ewzuapadwy BIJIIND I JdD » 9%%¢
10°T8e/66d 179 aJojeiodiuBm 03S®B] oseq uo0o suoirzeiodiuBw Ip O03Se] I WL ‘9% ¢ 1A
09¢ 09 » » » » 8O TWBIBD
ul 23UBIOSI 0O0IQSBI® oO3UNTH £ » 284
09¢ 29 » » » » BOTWBIAD
Ul 9JUBTOST 0O0T3SBI® ojunId z » £2¢
09¢ D9 HOIVKH T7I9BTIBA OjUBWIAOW OPIOCOOBY moﬂsmth
UY 93UBTOST 0DIJSBIS® oO3juNId I D (444
000°¢ » 4t » ‘» » g 12¢
000°2 » Id 8a11qISNyBlIOd 0C X 6§ |9119T1SNnJyelI0d [ Jdd 0Te
as » SUOISU3] ®'IpaUW
9 B]]® 2UOIZJIASUT auorzeleudag ©SSOJ » “» » » Z » 612
as NYWIAOH ojeredde aUOTISUSOO® aUOIZBIRBUZSS apaaa Buwas uod epedwe] BIIOG I 14 812
. oNDEASIA 1S ONDES 1T FTIVIZALYN 13C
VELIG YTIHG | SORHALANAS0D FIVINELVA 130 ENOIZNN FIVINILVN 130 INOIZIADSAA @ EANWON OLNAWINAA1Y 13a OAIS838D0U
VIDIS viilig




€3
*L°Bg/v 864 » ®318p Jad 0183®0001q Ip 03197 1eH v/9 Lyz
-V
L 8g/y 864 » BUUSUE
op10odd28 ) . » ojenpeds 00sIp u0d BTOodOUBH V/an 9%Z
15151
*LBg/veBd » ®]19p Jad 01398000[q TP 01319TeD v/D Sz
- 93ve . .
LB/ v BEd » ojuswetddoooe @ ) » 03enpeId -00s1Ip U0D ®ISdourjy 1/an 1244
2
.u.mm\%mg » ¥339p Jod 0183e0007q TP 0939[T®ED S/D £%2
.E..m@ma\l%.wmm T4 gIUOjUTS Jad Bjenpead » olenpeld 0O9SIp » » S/an A 44
Td—-300T1 EH INIHODHYD (euuajue) L WO » » 901IpUT  » » L/VI 1%2
8L
“5g/v°864 » (ojusuniys) 9 WO » » » » » IN/VIN 0%
_ .mm\w..wmw.m » (suorzejusUIIE) S WO » » » » » V/VR 687
* _
.N.mma\ﬂq@m@a » (o121A4108) ' WO . » » » » » S/VN 8€T
0 .
.ummm\&.mg y (1z1enb) 1 WO » » orTe338Id » » B/VH L€z
S 864 » (118UBD) T WO J43d » 301puY UOd wlodouUBW d/VH 9€T
T e6d L1E 9-C-F-£-2ZA0 11033181102 BIodouel 13euU0Ip0o8 afodourw TUIOUO3}30qQ § °U 0S/08 GeT
d70d0NVIN
1/81100%d RVEA 8-L-9d
: jyoe [ asaJad wJansniyo JIad tddel §ovl asaxd Iad eansniyo 1p 1ddel I HD » yez
86/v 864 1% ouoJoloIw JI5d 0ABD U0D BUIAS 0A®BD UOD
ouojoIrotw xad axejodral yoel vurdg e 84 9% € £E€T
ONDFSIA INS ONDISIA TIVINELVW T3ad
ELID VIED DIELINEISES FTVIZELVN T30 INOIZNNI FTVIYALYN T30 INOIZIJOSHA & ANON OINANINAIIE 1aa OAISSEIDO¥d
MIZES Vg 10 O'I0HNIS OdANNN O¥ANNN

h'e s




—
e
<

LYTTIE » 0111S

B OUBTIUOOIRBE 09.13% » BOTWRIAO U] 0IBTOST 03119SION 90C » » gIe
LTTTIE » € B » T » » » » » S0Z » » Z1e
LYTITIE » Z » » » » » » » o ¥02 » » Ire
LYTTTE » [ orodip 1% » BOTWRJISD UY TPIBIOST » » €02 » » ore
SYITIS » 8II197 1p ®BSaxd » 138]0ST uou » » 202 » » 60¢
LYTITTIE NOILNIVd 81031339 WSBI] T8BP Ojuawe3al[0) | BOTWBIAD UT TJIBIOST T333sJtouw B1ddo) 10¢ d » 80¢

Y18 » | ] . fuorzysod ¥
8TA Z 007WBIAD 2I10%BIRTWOD Z0Z » » LOE

L3238 I0TeR auusjue auorzysodsipaad | . "fuorzysod L
ATA Z 021WBIAD 31078BINUWELOD 102 WO » 90¢

| “ov/st

| ey zwy IeYluasoy 03epIo0d228 ojodip QU

; -0TZz1sod UT BUUAjRUB OTJI9S ,B1T1oBdBD |'IA 000E Jd 022 0OTWBISD » S02Z » » Ggo¢

1.°2Ly o 038pI0208 OTO0dIp 8U
-01Z150d UT BUUAlUB OTJIds ,8lroedE) TA 00SZ 3d 001 » » » $0C » » y0¢

I°2LY TV IN 038p10208 Oof0dIpP 3U
-0TZT1s0od UT BUULdIUB OTIAS ,e}12BdED TA 0062 Jd 00! ®vOoTW ® ] €02 » » £0¢

61/8T~vy S ) 20 auo1Iz
-Isod ur BUERIUOOJIBUW BUU3IUB OPIODOIY JaLrsr-9 » » 202 » » zZ0¢

$/bL—-4 179 “ID auolz
-1sod U7 BUBTUOCOIBE BUUDIUB OPIOOOY JdQZ-€ OSSTJIWeS 9I01BSUIPUOD 102 2 Z29¢ 10¢

_ ONDISIA ‘INS ONDES XA ATVIAILVN T13Q
VILIC vT1dd EOTALLNALSOD FIVINZLVN T3 INOIZNOL TIVINALYN T4d ANOIZINDSAA T ANON OINININTIIN 130 OAISS3NDONd

VID1s vilig 1a 07I08KIS ONANON oxaMAN




_ » oriauusd (ns oddnua3 » » » » » €0e » » 809
| rpou GBS D TWA A olreuurd [ns 933l BIIOSN BSaId 93BI0ST 9102204 ®BIddOD 20g » » LOF
_ a/219 xapouy aUOTZBIUBUT TR
_ ®110sn & BIBIZUa Ol33vIOOUY 1119sI0W ZT 97119YBQ BIS[}3I9SI0NK 10 & » 90%
' 018919 » oddni3 ep » » *8*0°A 00§
m ‘yv0l 00139uUSBWOWIS)} 8I033NIIBJUT €0g » » co¥
01¢914d ANHA 9394 BpD OUOIZBIUDUIIEB 9UOTZa30dd *8°'2°'A 00S
‘YOI 0oT3oulruWOwIal aJI033nIIalul 20g » » 0%
£73.°9¢¢ AUDIS 8uUO0IZBIUSWITE oauUOIZISOodsSIpalyd Tuorzisod ¢ mﬂ> ¥ o1o03winumwo)d 10€ WO » €0d
T2/0°864 » ous3oljlsra oddnasd » » *g'I*B*O A
00f 090[39UJBWOI]19]S8 OIFBUW[OA zZ0e » » Z0%
03/0°864 ITH QUOIZBIUAWITB 93131 SUOISUd] BINIIAT 'S 18I A
00 0D917319Uu3BWOI]}9TS OJI3W[OA {0 W 19¢ [ov
ONDESIA “INS OoNDISIA TIVIAELVN 13a
VLLIT VIT3q EIELLALE0D AIVIAILVN 1A INOIZNAA ATVIAALYN T1Ed ANOIZINISHA 4 IANON OINANINFI TN 13q OAISSFADOAL
s v . I1a OT09RIS ONANAN O¥ANNN

1/D9 H ® OddNdD-3L3H 01L.L3HAVNDO ILNINOdIWOD OON313

VYT T




XXI1I

6 » ©1s50dSTJI TP BAIND BUOIZBIIOD %07 338M %
wyoy $Z o3svBduy OOTWIYO 9I03S1S3Y gIr » » ¢1 ¢

6 » €0T A OpoTdl} I BIT3TI8 Ip ®Ing %01 31BN %
wyo} 0LP o3svdw] OOTWIYD 2I03ISTSAY PIL » » y1re

6 » ¢O0T A owxayos %01 1318M %
2173138 auorzejUdWI[R 8J03TIIBd myoy $2 ojsedwl ODIWIYD SJ0}STIS8Y eIr » » €IS

6 » ZO0I A OWIS Yos %01 3138M %
8118113 auorzZBlUSWITE dJ103T3JEd wyoy 00! ojseduwr OOTWIYD dI0}STSAY STy » » lARY

6 » 201 A eddoeld O0OT1JIBD v %03 33eM H <

Wyoy 0Z¢ ojsvdwl OOTWIYD 8J03STS3Y It » » 116

6 » Z01 A ®OTIpOjeO dUOTIZRZZIIBIOd %07 213eM %
’ wyoy g o3sBdWT ODTWIYD 9J0JSTISAY 011 » » 01I¢

6 » » » » %01 338M 4
myoy 0Z8 o3sedWll OOTWIYD S8J0]STSdY 601 » » 606

6 aTIH 810383 TWI] aUOISUa] 3I0313IJaB4 %01 33B8M %
wyoy OLP O3sedwT OOTWIUD 3J103STISaY 801 » » 806
9/IACNOY V81 OTT8AT] mhouaaowmm wygo W T 0OTWIYO 0J}9W0TZUd}04 LOT » » LoS

6 » 101 A BOo0oBId 00TIB)D %01 138K %
wyoy 001 o3seBduT OOTWIYD BJI0]STSAY 901 » » 90¢

6 » I0I A ®OIpPO3BD aUOIZBZZTIBRIOJ %01 313eM %
wyoy 6°'¢ o31sBdml OO TWIYO 8I03STSdY co1 » » S¢S

6 » I0T A BI181a3 T1p ®ENg, . %01 338M %
wyoy 0LV o093sBAWT ODTWIYD 8I03STSdY $01 @ » $0¢

6 » 10T A BIT8TI3 *Jd°¥ OXITTL %01 33eh %
. wyoy Ol o3sedwt ODIWIYD 3J03SISdY cor » » €06

6 » aU0QqJIBD ® OUOJOJOTW 8I03T3IBd %01 331%eM %
wyo W I o3sedwl OOTWIYD dI03STSdY 201 » » 208

6 9133 auoqJied B OUOJOIOTW ODTJIBD %01 11eM %
wyo 0EE 0lseduwy OdTWIYD 3I03STSAY [01 d 66¢ rog

ONDASIA 'INS ONDAS1d FIVIZILYN THC
vilig vITad FDTALLAYISOD FIVINELVN T30 ANOXIZNNA FIVINILVK 120 INCIZINOSEA A FNON OINININZAIA 13q OAISSTADON

VIDIS vilig 1a O7ICHAIS OHANNN ONTWON




8 » SOT A@ P01 A owrayds ®BIT3TJI3 1p ®Ind %01 33eh 1
wyQg 001 o3seBduy -00TWIYO 9JIO0JS[SaY 0gl » » ogg
6 » GOl A owIayos BIT91I8 B]ISsvIvdIjuy . %01 33em %
_ uwyQ 0LV 03sBAWY OOTWIYD 9I03STSaY 6cI » » 6¢CS
6 » ¥01 A %01 338M %
owIayos BI[I1I18 » wgqo OLP o3sedwy OOTWIUD 8I09STSaY 8Z1 » » 826
6 » S0T A » » %01 11eR %
Wwyg 01 ojsedul o0OTWIYD 8I03SIseY Ler 0 » LZS
6 » 01 A ®eooeTd eBlISseJIedIijuy %01 138M % .
: wyQ 01 o03sedul OOTWIYD 9J0YSISAY 9Z1 » » 9z¢
6 » GoT A : %S 313BM % e
0771013uU00 BITFTI8 eyIsseledijuy wyoy gZ 03sevdWI 0OIWIYD 9I03SIS8Y Gzl » » 44
6 CRREC| P01 A %S 138N ¥
OT10J3U0D BITITIS ®3Isservdiluy wyoy gg ojsedul OOTWIYD 9I04STSaY ¥Z1 » » $ 244
%/LV » SOI A » » » %1 33eM % wyoy L¥
00T [1B30W 03%BIJS B 9J03STSAY €Tl » » €28
%/LV » $OT A ®IT3Ta3 TP evdnd %1 31eM % wyol LY
OOI[T®39l 03BI}S B 3I03SISOY zZ1 » » 44"
1/1v » €01 A OpPOTJI] II eooeld » %1 77em I wyoy 2%
00T [T®}9W 038IJS.B 9J0IS[SY 121 » » 1§44
1/1v xnielsp €01 A OpoTI]} TI 0OTpPO3EBO 0DTJIED %1 33eM T wyoy 2T
v 02FT1839W 03BI}S B 3I03S TS0y 0z ' » » 0Z¢
6 » €01 A %01 313eM %
0poTI) II BOTIPOIEBD 2UOTZBZZTIR[Od wyoy Z'Z o3seduy OOJWIYD ©JOJSISAY 611 '» » 61¢
6 » €01 A OpoTa3 ,II ®T19113 1p ®Ind %01 338K %
wyoy 0LV ojseduy OOTWIYD 8I0ISTISIY 8Itr » » 816
6 » €01 A opoTI3 I ®00®Id 097J8) %01 118 % _
_ . uyoy 00 03seduw] OOTWIYD 9I0ISTSAY LIT » » LIS
6 °119 £0T A : %01 138N %
0poTI} I ®OTPOIBD BUOTZBZZIIBIOJ wyoy Z°'z o3sevdul OOTWIYD 3J03SISaY ‘911 H 6S¢ 91¢
ONDASIQ IS ONDASIA TIVINILVK Tad
Vilid vT1ad | ZDIALLNELSOD FIVINALYN 1% INOIZNAL TIVINILVA 130 INOIZIAISAA 3 FINON OLNINIAZATA Taq CAISSTADOUL
vio1s vitia 1a OT0ENIS ouanaN O¥ANAN

=
-
e
»




XXV

8 o141y » » » %01 338pM I
wyoy 0 o3svduy OOJWIYD OJI03SYS3Y SPr » » S A
vyildg NI4NI eOTpouUe duolzejuswIle d8I03TJIEd %01 3384 I
wyoy 0Z% olssdwy OOTWIYD BI03ISTS3Y PPL » » $5C
6 » 89I103BITUT] %01 338M %
21098OTpPUT uOdu ®Bpedwe] 8J0313IBd uyoy OLHY o3lseduy OOJWIYD aI03STSaY epr » » ede
6 » LOT A » I » » » %01 23eM Y
wyoy 00l o03sBdW] OO[WIYD SJICISTSAY ZP1 » » Z%C
6 » LOT A opotaj II ®o0oe[d TP O0OTIEBD %01 118K % -
wyoy 00l 03sevdw] OOTWIYO 9I03STSAY IHT » » 196
6 » SUOTZ® [NPOWWEIAOS %01 33eM %
910780TpuT uodu epedue] 9I03T1IBd wyoy OLP ojseduy O0OIWIYD 3I03STS3Y oFL » » 0¥%S
8 » SUOTZ® [NPOUWWNBIAOS 8103BD %01 238M 1
-IpUT 0s8aI3UT BUOTSUS] ©I03BI TWIT wyoy 028 olsedwy ODTWIYD 8I03SIS3Y 6€1 » » 6¢e¢
g » 2U0IZBINPOWWRIAOS 9I0)] %01 398m T
-2OTIpUT OssdI8ul 21eUdaS 81031318 d wyoy OLY 03sBAWT OOTWIYD SI0ISTSAY g8er » » ggeeg
8 » 2UOIZBINPOWWEIAOS 31073 %01 317BM [ ’
-gOTpUT 0SsaJ3ul olBUIIS 9I03T}IBd wyoy 0LV olsvBdWT OOTWTYD 38J03STSAY LEL » » LES
8 CRS K| » » » %S 19em 1
wyoy LZ 031sBAWT ODTHWIYD 3I03STSs8Y 9gr » » 9¢g
g1 4 NIANI 910783 TWT] OpIe3TI 3I03T13IBJ %G 11eM T
wyo) LP 03seAWI ODTWIYD dI03ISISAY Ser » » ges
6 » 910383 TWI] 8I03BOTIITII8I 001IBD %01 138M %
WYOW Z*‘Z o03seduwl OOTWIYD 8J0ISISdY yer # » $€6
6 CATK | 810783 TIWI] SUOTSUd] 3I0]T}aEd %01 33eM %
wyoy 001 o3sedwy OdTWIYD ¥I03STISAY gEel » » £gs
V/IMLCONT vsan 2101
-e3TWIT ossaJ3ur ayeufas aloj1laed 0SSTJ TWas myoy Q0 oOXjouwWOTZU330d ZEeI » ZEeC
8 R 8103 %01 33eh 1
-B)TWI] 0ssaI3utr ayBudes 8l03T3ied wyoy 0GI o3sedwmy OOTWIYD dIX03STSaAY I€T ¥ 6¢¢ IE€S
oNDE@sIa 7INs ONDASIA FIVINELVN 130
vilIQ ¥YT130 FDIALLOULSOD FIVIHALYN T30 INOIZNNA ZTVIHALVYN T2 INOIZINOSIQ @ ANON OINININZIIH 14a OAISSTADOUL
YIDIS Yllia ) 10 OT0aNIS OHANNN OYANAN




vg4d,1

, UVOoI 8103 oIl D
#00100€1L -B]IWI] SUOISUa} OjuUdmWBIddODOBSI(Q uo0d BIPOISN] UJA. 000[
ATl T OT70 ®3I€D. 9I103BSUAPUOY 801 » » ggag
J92TSE » TOT A ®ITS57148 T ‘ TA 009
dr 100 OTT0-8348D ©103BSUBPUOD LOL » » LG¢
ds4d42CLE PBIBJOIOIN I0I A ®BOO®B[d ojuduwerddoooy %01 "IA 009
4d 000G 0IT0-B}IBD SI0}BSUIPUOD 901 » » 9¢g¢
€3T1C48 4voI 10T A opojed ojuswerddoddestq TA ST
: dr 0€ 0D} 1]0I338T° 9I03BSUAPUOD goT » » 6cg
HSJHZZLE | pedeJOIOTIW suoqJIed ¥ OUOJOIOTW oOjuauwe1ddoooy %01 TA 009 -
dd 000€ OTT0-B31BO 9I03BSUSPUOD P01 » » GG
| A4 4 » [0 A » » » %01 A 00S
Jd 001 ®oTw 8Io3BSUSpPUO) €0[ » » £gg
1°22% WIN I0T A ®BTIT871a8 °*J°Y4 einyg %01 7IA 00S
Jd 00l ®BOIW 8IO1BSUSPUOD 201 » » z8g
0219 pPeIBJOIOTN 8U0QqIed B OUOJOJOTW 3I03T3ded %01 TTA 00S JdLY
0338QqN} ® 0DTWBI8D 8I0}BSUSPUOD 10T D » 16¢S
ol at1ayq SUOTSUd] BI[® BUOTIZBIUSUWITE 0D TIB) : %01 138M T
Doy OLP o3svduI ODTWTYD 9J0}SISOY 0S1 » » 0SS
Z/49K Xnye3an I0I I 93Ud1I00 2I03BITWMI] %01 31984 2
WYQ Z OOTTTeloUW 03BIIS B OI03SISaY 61 » » 6%¢
YL 4 NIJNI ouoJoIoTW BUOTZBIUAWIT® BI0]T3Ied %01 33eM I
wyoy Z ojsedwI O0OIWIYD 8I0ISISSY 81 » » 8%¢
Z/4an xniejsn ¢01-101 A %S 338M T
. TIudWB{TJ AUOIZBJIUSWITE. @X03TJI8d | WYQ 89 OOTITEISW.0JBIIS B 9JI0IS[SY L¥I » » L¥S
8 at1Iq BOTpPOUB BUOTZBIUSBWI[E ©J031318g %01 33eM I
ugoy 07 o3sedw] OOTWIYD BIO0}SIsaly 9¥%1 W 6G€ 9%¢
ONDZSIA 11nS ONDasIa TIVINGLYN 120
VLLIC Y1130 | ZOIALLNALSOD FIVINZLVR 130 INOIZNNJ TIVISELVN 120 ANOIZIADSEA I FNON OLNENINZAIN 13q OAISSTEDOUL
vio1s viiia 1a O7I08NIS O¥ANNN O¥ANNN

:




YXYVTT

TA 0S¢
¢ 'gd1¢dn » » » » ] II drt ZE€ 0213 710X37912 9103BSUAPUOD zZer » » ZLe
9141243 4voI 9UOCTSU8] BIPOW OIITIJ .BINTI[aO I TA 0S¥
. 41 91 0013170133918 9J03BSUIPUO) 121 » » ILG
Hq0CAdTTLE » ¢0rs uosu eprdue] 910311Ied TA 009
drt 20°0 0170-B31BD 31038BSUIPUOY 0Z1 » » 0LS
q306 » 9I01BJTUWIT 8101 TA 00ST “
/HAZZLE ~BOTJITI39I 031 TNOJITIO ojusauwe1ddoooy 41l G0 °'0 0T70-BIIBO 9I0JBSUSPUOY 611 ' » » 696
A9T2SE PeBIBJOIDTIN 8J038]TIWIT TA 009
8107382T1J13391 opolp ojusweiddoooy JdTl 10’0 OT[0-B1IBD 2I103BSUAPUOD 8I1 » » 89¢
€124l oI ‘ [0 Td ojuawerddoooesiq TA 06
’ , 410G 001317013390 2I038SUIPUOD LIr » » L9¢S
00T » S0I A TA 009
/d922Le OT10x3u0d BI[3113 ocjuawerddoooy Jdrl [°0 0T70-83IBO 2J03BSUBPUOD 9Tl » » 99¢
Hoot PRIBJOIOTH 01 A 1A 009
/492gLe 0170I3U0D BIT81a3 ojuaweiddoooy JdT [ '0 OTIT0-B1I®BD 3I03BSUIPUOD SIT » » cg9¢
€A1 243 yvoI1 €01 A TA ST
OpoTI} I opoled ojudwerddoooesIg drl 0€ 0073170117979 2J0jBSUSPUOD PIT » » ¥9¢
A9226¢ PBICIOIOIN €01 A TA 009
OpoTI] II ®118118 ojusweiddoooy drl 10°0 0T70-BRIBO 8I0JBSUBPUO) eIr » » €9¢
¢'2qV » 81S0dSTI BAINOD 3UOTIZOIIO)D %01 "IA 00§
4d 00 BOTW. 8I03BSUSPUOD 211 » » z9¢
Z'2T¥ TVINW €01 A %01 1A 006
OpoTI} I ®TI3118 ojuouwerddoooy Jdd 0001 ®BOoTW 8I03BSU3PUOY) [1yr » » 19¢
bed/L » Zot A 801 D
/00TD0€1L owIsayds ®BIT3 113 ojusueTddoooestg uod BIPO3ISNd YJA. 0001
A [ 0170-B3I®D aX0jBSUapPUO) orIt » » 09¢
€HICdd vl ¢0T A opojed ojuauwsiddoooesiq TA ST
41l 0€ 00T137110X799T9 9I03BSUSPUO) 601 O 6S¢ 6G6¢
L]
ONDESIA "INS ONDISIA FIVINALVN 1da
VELIG: ¥TTYq BDIXLLAXLELD FIVIZZLVR T30 INOIZNAJ FIVINGLYN T30 ANOIZIAISAA A FWON OLNINIHFATH 13a OAISSTEDOUL
LR Yilra 10 OTOANIS OHANON OXANNN




VEOLIAZHNd anvd 8U0ISUa] BSSBY 9I03BOTIT3I9Y ve OLT A 2%
: OTUa[®sS [® ajuod sJ03BZZTIppPRY 10T 14 » 98¢
06/2012 » » e1pou » wyo OL vu 0SI £H G°% P cor » » cg¢g
0S/101Z » suorsue} BseRq 0IITTd wyo gS vw OST £H G°I ®ezuejinpul 101 Z » ¥86¢
0S/20TL » auUOTZBINpOW TP 9JOJBRWIOCISBIL suoizsInpouw Ip “» 201 » » €8¢
0S/101L YAVLIS duoTIsual ®I[B 9 BIpPOW
‘esseq ‘TJULWE]TJ  :9UOTIZBIUSUWITY SUOTZBIUSWITE ©JOJBWIOISBIL 101 L » Z8%
0ortr » » » » TA 0001
*$€9103 41 0T 09T131T0X3719[d 9I03BSUIPUO) 1€l ' » » I8¢
00r1t(
*PEJTIDE 11vona suoTsual ®81{® OIITTd TA 0001
Jr 0l 0913170439819 .31038BSUSPUOD o€l » » 08¢
0cdI24dE » » » » » Al TA €2
drl 002 09T31I[0I339[3 9I03BSUIPUCY 62I » » 6LS
0241243 » » » » » I1I TA G2
Jdr 002 0213170133912 alol}wsUapuod 821 » » 8LS
0291244 » » » » » II TA 0S
drl 00Z 0913170133913 3303BSU3PUOY Letr » » LLS
oIrieda » auoTsua} essuq » » I TA 0ST
41l 001 09T37TT10I37a]2 3Io0jBSUAPUOD 921 » » 9LS
9°14124d ) » » » » A , TA 0SE
Jdrl 9T 0973 1710X339[8 3J0}BSUAPUO) Ggr » » GLS
9°‘1dread » » » » » Al TA 0SE
A1 91 00T31[0X339[2 9J03BSUIPUOD [ ZA SR » LS
g 'gdtcdd 4ol auoTsual ewIpsw OIJTTJ BINTT8D IITI TA 0SE
Jdrl Z¢ 0013T10I339][d 3J03}BSU3PUOD 134 S¢) 66G¢E €LS
VilId V113 IIALLNYLSOD ONDISIA 10S ONDASIQ TIVINALYN 13a
vIoIS viita FTIVIRALYN T30 ANOIZNAL TTIVIYILYN T14d INOIZINDISAA I ANON OINANINZIIN 13a OAISSFUO0N
1a OI0ENIS O¥ARAN OYANON

YVYYUTYTT




21 /0L%S » €01 A » » vssuuw o
. Ip ITBUTWIS] UOD JUIPOTd 6 OJ0DD0Z eor  » » €09 WM
ch-21/01¢€8 » corl A » » owla yos (3804
9 B1133JJ03 00 juypajd L 0102007 Z0I » » 209
ZH-21/016¢ xapoyy "TOI A 04qn3 0709907 02JUOJOIOTWTI UL ’
018398jUOW ~ owIayos 19%a1
9 B179J103 UOOD JUTPAId 6 0700007Z 101 0007 » 109
auoIZ
-BTNpOWBIAOS dUOTZzBlBUISS EBpedWB ‘A OII » » » < » Z0[ » » 009
v arIojs8l) TWIT
ojuameuolzuny auoizeieusSas ewpeduwT A OIT uoau [® uouliwoldiw wpedueT] 101 S » 66¢S
Ve .0C2x ¢ Iaqapy 8781 BZZAINOIS IpP 9[IqISn axadwy € 0z X S oTIq9ISNd 101 sd » 866
€ XS » ‘» BIpauw “» » € XS » . 80 » » L6S
A5 %y ¢ » UOJISU83 B3I[®,9103BOTF 13301 » X9 bvuS » 80l » » 96 S
L oy 21 » auoIzZBINpow )
BIAOS 910183 TWI] 91038BOTPUY » L nv 2t » LoT » » G6¢
S v '9 » ’ . , ‘2101%3
-TWTI] 9UOTSUaY QJO0JBOTITIIAI » SV 9 » 901 » » ¥6S
L08 » » » » » L08 » sor » » €69
L08 » BZU3j0d Ip 91BUTJ » Log » 0L » » .26¢
$18¢ » ) 2s8J .
TP 8J031T3I9AUT » » vrss » €01 » » 169
9 vd 2T » 0387 T0J3UO0D 81038BOIJTTdue » 9 vd TI - » cor  » » 06%
S 4%:1" HYATA . aro03eoTITITdUBaId oqnl $18S6 oqnl I0L A » 6849
S/EV HNmma.pauw oddnI3-sjal suoTZIsodsIpad ZH 0S A 0%Z ®uiqoq Yqueds ¢ » woﬂ » » 886
0s/101 TH YAVLS 9lo0jwinpouw 022014 "a{eroads oJoAB[ [ 979y ror 14 6S¢ L8S
. ONDESIA ‘INS ONDES1q TIVINALVK 13d
VELIC: VITag SIRLLEL S0 TTIVINILVN 130 INOIZNAAL TIVINZLYN 130 ENOIZIADSAA T INON OINININZITH T3q OAISSTUDOU
viols i 1a 010amIS ouINAN ouznaN




(0Z-0S4DL 811q®wo001q
T1usuodwod 0OUSTd 8I3PaA) ajuesTnd UOS 9UOQIBD B OUOJOJIDIN 1 oK €29
1/81L00%rd RV3A A suoqIeo N
® ouoJoIotw BsaJd rvInsSniyo oddel joBL BSaad BINSNIYO odde] 10T D1 229
06/80TAd yavis 80I A » P are109ds » » 801 » 129
V/0LSS xapouyy Lot A » » 09T1doosatal » » LOT » 0z9
0S/%01Ad oy SOT A »  » ' » sor » 619
0S/%01Ad YavILS 701 A » » afeyoads » » yor o» 819
V/0LSS » €01 A oqnj BmWIa 1 091d00s0T93 0qn3 BWIaJ £00 Ad LI9
v/iLeS » moﬂ A » » *0071d » » » » 901 » 919
g9/19€S » 20 A » » OTpem ®BINJBIUTH  » »» » zor  » €19
4/1€6¢ Xapouy I0I A oqmn} owrdyog 0[020Td TBAOHU oqn} Iad owIayog I0T 08 ¥I19
000¢ davis 93191 alIqIsnivlIOd 02X G aTTIqISnyBlIog ol Jdd €19
S 61
-82~C0T ENV
Jdd/69Z-01 » 91011330WSBI] B 0OpPI0DIBI » 113%3U00 O ® » €01 » Z19
0EPLrLd KYEA auoqJieo ® o » '» T1383U00 € ® Yjou[l » 20T » 119
0010T 100N0JIRY ODTWBUID OUOJOJIOTW BSOIJ 11183U0D P ® BSadd 101 4 019
0S/801 *020%Z » 601 A » » ! » » ' » *» 601 » 609
05/801 *o207Z Yyavis 801 A » » 8I8TY3 uoo TUTIpPafd 8 0[0D007Z 801 » 809
¢y-21/09%¢ » LOT A » » , WSSBW Ip TlevUTWIAY
@ 93381303 U0O TUIPAId 6 0[02007Z LOI » LO9
¢v-T1/01€S xapouy 901 A i » owrayos1ddaa
‘ W1981303 u0d TUIPaTd L 0702007 901 » 909
’ SO A » ». S e LI » sor » S09
TeADg $0T A ogqn} 0710090% WO jWEILd Ul TUIPSaTd ¢ 010920Z7 $01 00072 6GS¢ 09
ONDFSIA InS ONDISIa FIVIZILYN T3d
Y1LIQ vT113d FOIHLINELS0D
- vLiTd FTIVIYILYN 130 INOIZNNL WIVINGLYN 130 INOIZIHDSHA A ANON OINININIITA 130 OAISSTADON
= 1d 070GKIS OCHERNN O¥ANNN

XXX




0S/11S T3JBUOTIZAJUOD TJIOSS300® IP 138[dwod ‘jyduny 188139 6 [eot WM

0S/08 TIBUOTIZAJUOD TJI0SS309®8 Ip 13197dwod ‘13100 [1%8I3S 6 03¢0l WM
0S/NZ 9T®OT3I9A oJnm ns auusjue o0133vI0OUB JOd BYOUBZ 4 ‘98¢ » 6101
0S/9vD auorzunid ﬁHAﬂuu 9 979®ARID UOD 8T0ONIIB) 9 I1-01--6 » wﬂoﬁ
0S/0vd T3U8A0I3UO0D 0793BIOOUB [338UDD1d 6 8 » rﬁoﬂ
0S/avo 9118vIp o01833va00uUB J3d 8331BABID ‘9 61 » 9101
0S/s4 OTT3s ® ®BIBIOST ruuajus 1ad [juomeseyq I -1 4 » G101
os/ve auuajuw JjusmWBSEY Z (i} 3184 $101
IOK 811q¥2201q 9jues[nd UOD BUOQIBD B OUCJOIDTIN I mﬂoﬁ
06/10/09°1 18198 03}32JIpenb I8p BII9]-21031378WSBI] OPIODDBI 0ARD I 2101
0S/e¥%d BZUB)STp B auorzZelodruvuw JI8d 3I0%33uUUO) I 1101
08/0/e¢€d 810333UU0D UOD TaJ9®w 0379IpenD-3al031338WSBI] OPI0JIBI 0AR) 1 010t
om\o\ym->w\wo~m 110338UU0D UOD 9J0}TA3DTIX-3l03I7}9WSBI] OPIOIDBI 0ABD I 6001
0S/8%d 0OIWBUTP OUOJOIXDIW Jad 8I0333UU0) I 8001
0S/eSd/8g014d T10379UU0D UWOD 3I03BINpOMDIO0}TI]}JBUSEI} OPI0DIOBI OABD I LOOI
1/WL ~euids 8 o>ao;:oo suorzewjodyruew Ip O3SBJL I 9001
1/vd 19158 2UOIZNQIIISIP OoJpeOY 1 S00tL
[/54d 2J0770UU0D 8 OARD HWOD 0ddnI§-a39d aUOTZBINUWOD OJpEBLY 1 $001
v/06%4 IOTUOI333T2 Tqn3 Tp 0337dwod 3I0FTAIOTYH I €001
0S/49-R ﬁownouu»mam 1qn3 Ip 0397dWOO 3I03B[NPOR I ¢001

02-0S/4d9-1 aJojeinpouw Ip aunewma uy auorzysodsipaid

Ip 210%32UU0D ® ,9T9d °*JOTUOIIIAT2 TQnhJ TP 039[dWOD 3I03FI3auSeIL I 1001

YIDIS aTYINILYR 184 INOIZIADSEC E.un._ <M“Mwﬁ.w=m ””H”.“nhm.ﬂm u“M”“H“”oH.
oN OLNINIAZITH ONANNAN O¥INNN




0s/gL/0¢ WYo €L ®ep ®BUIIFEBIAd UT TTodIp SUOTZBIUSWIT® TP ®OUIT 0Z°3um r¥or
06/811S » » '» € 81 » o¥01
06./L14S » » » g LI » 6£07
0S/%118 » "y » g b1 » 8g0T
om\mﬂem 'vUU23U®R .p TJIBIOQR] TUOIZAYg € e1 » LEOT
0S/10a1 [ "u o1odip Jod ®BZUB3INPUT 2339SSB) 4 ie » 901
0S/1n auuajue ordSejuow Iad ITISUd]N BIJIOS I GEOT
0¢/ad/¥ BUULdjU®R ®vAUI] Ossasdul Jod xadsded oqny uy 1juessed $ Ip 020mg I PE » $EOL
06/10/ST1 BIJ8} ojuauweSaTl00 aad 0S010JS0] 0ZUOI( BIOO3I]3 “juw G BSSBIBN I €E€01
0S/0sd T3a00 » 4 » » € 91 » ¢E0I
0S/71Sd Tyduny 113®I3s or38eicoue Iad oFueld € cr » 101
0s/¢8/d14 » » B » » € » I 0€01
0S/2/414 » » » » » c » » 1§ 6201
0S/1/d1d TI0SS200® Ip O3a7dwod & 0JBUOIZAJUOD [ U oyodid I 8Z0T
0S/d1/09 (vUTI33®1d) TTOdTP "y » o » 08 » > 3 Lzor
0S8/81/02 OTITIS ® BUUBJUB SUOTZBIUSWIT® ®HUTT Iad TJOIBIOST Q0T IP 03110YdoBd I (43 » 9z01
o.m\mH | suo1Z8]
~USWTTe OABD GZ "3W Tp 0397dwod O[T4s ® BUUS)UEB Jad-8S®BQ UT 9I03BIOS] I LC "3xed GZO01
0S/vd 9113eap ojuduwessevqqe Jod OIBIODE BPIOD UT dyfunyolg 9 2ol
0S/vl T7BWIOU BduUUajUe N ‘6T18vIp Iod OTBIDO® BPIOS UT TJUBIILL ¥ €201
0G/NJ 911370S BU31BD: d

TTT1I2 U0OD ®B3}BIOST BUUBIUBR NS dI3eIp I8d UOIABU TP BPIOD UT Ijueail: 4 2Tl

VID1S FTYIATALYR 184 AINOIZIdDSAQ 1zzad <M“Muw_%=m M”“”.MQMWMM mwﬂmwwwwwowwn
oN OINININZATY O¥INAN OdINAN

U

:

e T N T

mr

e e e



0S/9/0%°8 D ‘ww § @ OJBTOOB 0ABD | 0F°8 qu| 9 » 8601 m
06/4d4 8100074 :ocaua.z 1 € » LS0I m
0s/94 opusad miouBpAY I 4 » 9601
0S/%/IN ‘#/1 13308I0K 21 I » 6501
0S/91 xwuwm uft mooc,a TpusI8 jFI018BTOSI 2 g » $SOT
0S/8/¢€d 8/€ TTIITID 14 14 » €501
06/99/90 69 *wd e3ungy .amwoaw u:ouwo.. I L » zZgeol
06/91/LL 81/L 8103} Tpual I | &4 » 1601
HSLASELE] ]
13U9n3a8 1 y9Iev3aydwy ouo3udA ‘03300 OI[3LI}S OUN IP BUOFZAJUOD B I3d
0S/9/09°%1 O ‘mu 9 g 0181908 0ABD |09°%I "jum]| 9 » 0501
0S/44 810007d BYIDUBpAY [ € » 6501
0S/5Y4 apusid e 1doUBDaY I 4 » 8%01
0S/%/1N 5/1 1330SI0K o1 1 » LyoT
0S/591 X3Xx£gd ut 8oou ® ypurid 1JI03BIOST € g » 9701
06/8/¢9 8/¢ TTTTID 14 4 » Svot
0S/59/90 69 *ud BIUN] ‘B8SS0J3 BUILBY I L » 501
0S/91/L1 91/L sxo3pusal I 12 "3amd €01
:yyerlajen
13u9n338 § yjeldaydumy ouo3uar ‘o3uny o)yyFei)sS oun Yp QUOIZIJUOD B Jod
0S/0LY"1 0391dwod VYAY Z B8P Juipiesquor ouasox33ara oddnad I Zvor
VIODIS ZTVIZILYN 12 a iINOIZIH¥DSZEA 1ZZHd oreasia 0 [oNoEsiatad o) aivinaive faa
YANOId VTINS |VHNOIZ vI1ad | OAISSEHDONd
oM OLNIRIAZITH ONANAN OQuINNN




0S/6/62 “CIND

‘ww ¢ g uolIBU ®BDPIOD 6g ST » ¥e » L901
:u0d Ouﬂ:uwuwom 0A®BD ‘vados 2wWO0O TJIBIOOTJIvd
(Yyerlajew 1rjuansas r 1jesd
~3TduY ouc3udA drySeip 13d 0JE[OSI I)UETIT} UND IP JUOIZIJUOD v I3d
0S/S/62°S1 O 9TTQqTISSaT] *ww ¢ @ OIBIIOB 0ABD GZ Gl '» 1 34 » 9901
06/40 vI998a1 BUBIED I*qu 0Z » c90T1
0G/91 /€N 91/€ 13139SJI0N ¥ €C » $90T1
05/91/69 91/6 TITT1T1aD € It » €901
0S/4d4 810001d aouepay 4 € » 7601
‘1yeriajem rjuansdass 1 13edord
~WT ouoSudA ‘dY[Sedp Jad O0DI[[BI2W IJuUBILI) uUNn TP IUOTZIAJUOD B I3
08/6/62°¢2l 0 ‘uw G @ OTeIOO® 0ABD | 6T CI *jw( PT  » 19071
0S/91/¢EN 91/¢& T139SI0R 4 €T » 0901
06/4d4 ©70001d ®vIOoUBpaY I € ‘*3amyq 6501
) :1perI9djew 1juandas 1 1jedordui
ouo3uUdA ‘a173elp ojusumesseqqe Jad v3unjoid vUN IP SUOIZIJUOD B[ I3d
ONDISIQ O ONDES 14 T30 O | WIVINALVR T4Q
VIDIS ITVIHZILVYR 14 d AaNOIZI¥WODS3EA 1Zzad vaDid vIIns lvanoia vivaa| oarssassosa
ol OLNIRIAIAIN odANNN OYARNN

L Ve tat e dh ¢ d




TAVOLE




3VINOY S OT3NNYY - | ‘014

8 12 Gl 9l o €l G2 ¢ L L el 8L /2

-® O O

Foimid Pravls wo) 13000 o




® © ® & ®& B 6

Fice 2 = VISTA POSTERIORE




Y2 AQee

A (A9 746 =6n)

2H 04:Gv

yIT319 93N
LIN3WVUE-03IG0NY

JUALYLNIWRY

A08Z:01 ¥°3 3134

RN

Sk T% W 18 1

QJIWYHNId wmaugg
3NOYHYI 404w Q '

(7 gy 0IZIAY3S)
0G/48-W "aow
0713A17 0L7Y ON-
-33161 IWOLYINdow

FYOLIAZIN TV .P T

Y

VNN3ILNY

vZN3lod

(00t/i 34 =EXY’

1d

JTVHIE WY

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA A BLOCCHI DEL TRASMETTITORE

="

3Y0LIAIIY Wa
3YQLIAIINY
(879=¥A) 1s3gy a )
PEY 2V I BIZIA- o ¥144n3
j 43¢ WOLINOW 3y01INaW
(8% =¥A) gy
OIZINYIS GNYIL- ) auaicyaw
-l 3oLV INa0w .
| | (8v8=7r) 2
__lv ariziaYis) vig =2 =0 v
14 IMOLYTUISE W
T
(€9L6=2A) ( 2v0 =9A) Hl.rsmo: EEL_
I¥0LY3I140d - (EQve - i) o —
umo:a«dw\n. 34aivi1ase viSiaa
e
| |
1
! _
| *
11504$1034d |
|

ITYHYD 3vd3N3g
0qy033¥ QWSIHYIIIW

| e s e e e

Fig. 4




Punfe di misuro della
correnle di grigln

(0001yF)

1l

il
i3 07-6-3

Ri

@imQ)

CID

== (54F)

fig. §

Allo fadio
separalore- duphcalors

e e e e e e i

Misurp torrenle anodica
sladio oscillanle

2
Punle di misura della lensione
di alimenlazione

*sMT.

TRASMETTITORE T-GF/50-20

CIRCUITO FONDAMENTALE SEMPLIFICATO
DELL OSCILLATORE A CRISTALLO




CM2/A cH

2 nyF}
ke o~ 3° \, 11
= = = —0 \ Ll
5 g ! g \
- 8 8 ']' I
SF EFS £ | |
04040 i
| Vi
. (54R5)
™\ !
° \__l
Ci0 ce| 8 Y %
: * v (BIMQ)
) L @il (o) *

§
3

M2/B {

m Punto di misura dellh
corrente di grigha 3

L

Al circuilo accordato per
funzionomenlo od onda
hbera

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA SEMPLIFICATO DELLA COMMUTAZIONE
DI CANALE NELL OSCILLATORE A CRISTALLI




1We

( osa v |

(2v0=9A)
INAISNIL

avis

| vy3an vauo |

(]

« w sionedng o “

Cww sdouW “

« =]
« % o=z

3|ound 8(oJ(ua3 uzuanbaiy azonb = 3

e
au0|n.odas ||

(50¥a =iA)

340LY171350
0uavis

e e o s . e s e s . e

¥

ot
\ o

w1 |

u._a_dthEau

_ I 3TVHY3 ﬁ

_ ¢ 31VNV] _

\ ¥a
£ IVNYI ok

r _— n4aqy Opue
NV
= _.l/l Pﬂ« 4@ -m_\
! ° 15 I3
_ /o_ ua_mﬂ
| n Biaq) Spud
| i
e —// n” +0 "E_
/o_v ua {3} 21
_ﬂ_l
—_— 013q)| Bpus
N
IS
75 {3} €1
|_%_
W3
a.0] 0| nuwg?]

TRASMETTITORE T-GF/50-20
SISTEMA COMPLETO DI COMMUTAZIONE DI CANALE

(3 FREQUENZE CONTROLLATE A CRISTALLO PER

{ OGNI CANALE)

fig. 7




niaqy| o
opua’pu GJuALIDUGIZUR o : a
sad opupuoasn gpnona 1y _ <
- T &7
— > N g O
1| |
(Y ) n | J p |—| : s z o
_ | 83 63 T o 2
P 3
(¥ oar) T LJ r
X! N N 0 (— T R N ; o =
\ E %
_n/ | h_ i “ O @ v
I\t m | e & , S = 25 g
T H T NQ — - ==
m\msu“ _ ] H/fw3 m\:\a“ . Q:S" | 9w D mnl_. W oW m
_ T b ™ T S zul
“ “ ef 12 9z 72 | e 7 Q.u.u.n B W M
i < N
= O O i i
ey _ | 000 ooo ogd _ 234
(Gavs) I " L. 538
HA “ i T 71 w 88
[ | &, 4 3 &
_ " o T .\\0 oo O\Owll—
| I
_ 3fwa | viwa |
| N LT A —
\
Sﬁcha%fﬂ
_ _, . ~ €4 4T v
(14) (21) (£31) (A'+0) a4 +0 €
b 3TYNVS 2 3IVNV3 € YNV Vi34 vano 2] °0 ¢
; 9 4 -8 |
ZW2 PWa o, 1 M
w_._n_u._wnu




i

L1 -l- t3j_ A il
o | ow Vi
g T, L
LS =
T B “ o el Lis Al separalore
] \ SR EEESEES
(200xF) Ry L
4 15 =
{
ci3
R2
Ci4 I
R3
== T 3.
— 2
& ©
Yb et gQ?
(042) <
N sMT

TRASMETTITORE T-GF/50-20

CIRCUITO FONDAMENTALE SEMPLIFICATO
| f@, 9 DELL' OSCILLATORE A FREQUENZA VARIABILE




Al separalore

Vi

CiH

CM2/A

Camme di commulpzione
solfogumme
VN

TRASMETTITORE T-GF/50-20
SCHEMA DELLO STADIO OSCILLATORE PILOTA
| PREDISPOSTO PER IL FUNZIONAMENTO A
fig. 10 | FREQUENZA VARIABILE




« a[sa| 1paa V

awsayrs-onbub o)jap

TRASMETTITORE T-GF/50-20
CIRCUITO COMPLETO DELLO STADIO SEPARATORE

UCIZD{UIWIT 1P apnanI |y (=4
i N

_ b= Z

. w.u )

= g

o

L

a

Lt

o [asd

2X 240p0)13s0 jjap ‘baiy = opaason 'p nzuanbasy N = = 2

[ F 0 =

| = g

71 asopaod " ———tp H | asq)- W

-2 31pouD |
_m_ o ei o3 == o0 L 1 winkss oyfu
-l _u oquny I_I £} ] = Gl 9] == gy @]Ua1102 DS T T
1 ﬁ W j 1 1p ofung
“lefina w Te
W BIoyjos \ 4z MW i |0k 613
ES.EE:EES Ip wwn] ) © &1 -
T Gia
~——mA—} | : mu 0@ . =====t===l——
ajouly “Jydwo Eari - aug|ojjasa
£¢3 03 @
o1pYs ofly ® o1pI)s ajjag
(€3L5) |@
an




Dipoly
RL2
(Relé dantenna)
5 - /-lea)
(PE1/100) 675
Al separalore L23 - L I_
= il == _I
11 \ L5 __...._}
Al ricevilore
[28 CV!/CI; C3I_E "
I °g T 8T
77
? "
4]

= RI2 § ms% m4§

——

Punte di leflurg cor-

-renle grigha sladio

§n13

AT,

finale —— RELE DI
L__| SOVRACCARICD
(RL4) |
TJ-!_]:] PD!"EP:ZE_' l
-VG l tmio
A CM5/E Riprishing
R4D ~_ ’ sovraecarice. =
_ Polerza ndotta
(polenzinle -V & obbassalo)
¥
! *MT.
R42
-VG
Fig, 12

TRASMETTITORE T-GF/50-20

CIRCUITO FONDAMENTALE SEMPLIFICATO DELLO
L STADIO AMPLIFICATORE DI POTENZA




Circwilo volano Circuilo volane
sollogamma 24 MHz solfogomma 4+8 MHz

c3l [ £32

“©)
L N arcule | L AY prcuito
d'anlenna d'anferna
/

CM3/E

3
3

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA COMPLETO DEL .CIRCUITO VOLANO
Fig. 13 STADIO  FINALE




V3

(PE 1/100)

3

mz

CMé/G

+AT

-1
o/
g—2 Jl
CM4/F

\

fig, 1

TRASMETTITORE T-GF/50-20

6V =

HMT

C®
CM4/A
R45
L5

V3
(PE1/100)
-
c£es
_.l l.__
£30
|._.
‘épu L25 M2
< 20
T 8 .
CA4/G
S

N—W
93
2

[~
|0
—

R23

ALIMENTAZIONE DELLA GRIGLIA .0l SOPPRESSIONE
E DELLA GRIGLIA SCHERMO DELLO STADIO
FINALE NEL SERVIZIO “A1,




V3
(PE1/100)
30
—
Ri4 lszs
TP 9
CM4/G
A

CM4/F et CM4A | Mt | | | -
N , ——

: ; | MODULATORE

29 | M-GF/5D

Presn PB ‘.
H‘ ——tli -0 N

Hi [\-u E

4 | rost. modulozione _
M +AT,
TRASMETTITORE T-GF/50-20
ALIMENTAZIONE ANODICA DI GRIGLIA SCHERMO E
. DI SOPPRESSIONE DELLO STADIO FINALE NEL
tig. 1§ | SERVIZIO “A3 EST.




:1_@)

Contalh AL3 in pos;z;one normole
di lavero (frasmissione)

fi

A —

Conlatl RL4 in posizione normole
di riposD: nessun Sovraccarico

®

Stadip ostillalore
Sladio separalore

= Sladic modulatore monilore
} Stadio finale

i
-

MT

®
|
|
|

)

.
ALIMENTATORE {
I
i

i

+MT  +AT
A | fF alo | L5 |
|
§ R52 } '
(472) |
i Rete(o gruppo elelfrag)i
| -—-————-—} olimentazione
: { Pr‘rmﬂr;u c.o.
|
Ri% :
(250%2) AL4 AL3 | AL |
—NVV—AAN
nig t B
(22022) .:"_ g &7 3 : g
£50 %ﬁ”mf
(/UpF) L
1 [ n56
nd s C2h I (23?‘(2)

Riprisling CMID

Ssoyraccaricd

TRASMETTITORE T-GF/50-20

CIRCUITO DI FROTEZIONE DELLO STADIO FINALE

fig. 16 DAl SOVRACCARICHI




Sl

7h
o

840[1A33 1Y~ 340} |BUISTLL]

_ DUURUD apIa3IY
a0 W3

L TT T s

| 214 a/Lw3

(840f1){8wsny auaiaisqq )
c:cﬁ:u m:n_NEDEEou m:ud *

(@]
”
o O
o
M.U/_ S
o) T8
o Y
Q £
| » - g
| Ll
! R L1l @ a
o u\hs___u | ; ot O i
e | e ana] sn] ma] e T = &
o jranca - - oE
rm_||:_,_L_| | | 3/ew3 _H_ 4
_ Ly | ) > S
el * | Q3
reunmog 11 1 SpiE— | < O g
pous |11 - i | e 2
24 | ! =
_ R 53
| = | q/ews
e f 4
o | | =
ouuauy O “ m\\.<<u “ S
£4 N
_ | _ e
, oF
= ¥4
ﬁk _ T _|n_ \Wm m S
(g/awa) &y 8
=m=a\ 3|uasiaa Iﬁ. /i _mq
DinSIW gjuny 1424 iy “ m BE\T.:C
o 623 €A
L 1 1]
(tsagy, ooy od) =

\w\._m::c(c Iy =




—_—— ——
|

Anlenno d[pala

. Parle fisso del secondano
C29 Parle mobile del secondurio.
1 .
| | | /
o
ovi/c Wy o i
| J LI Ipoio .
? %__x > ® —y
c32 | L i l__ﬂﬁ o~
aza | -
|
I |
o lom7/c M
we (- N
1
! K tF o | CM7/D RL2
3 N : :
AT . (Posiz. lrosmuss ) |

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA PARZIALE DEL CIRCUITO D’AEREQC PER
,r,:'g‘ 18 DIPOLO NORMALE




Dipolo oceordalo

v c29
(PE1/10D) b
= owi/c LG TM7/A
C\ AN - - CM3/D
T g Ljo o
T . -y
z8 o
bl | T |
= = :
| TV
r, Jomi/e _‘:\p
A | l
g [
! l
| I
r“:g u o :L‘M?/D L2
z A (Posiz. krasm.)
AT Se

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA PARZIALE DEL CIRCUITO D'AERED IN
r/'g, /9 POSIZIONE “DIPOLO ACCORDATO,,




anlenna
A marcon.
-

c2s

/ W g o CM3/D
:%1% =
aza
H i

V3
(PEifi00)

7]

oh

4

[ ]
=
=~
T—
L]
Li

|
11
|
’—‘Eﬁu te | CMI/D L
: % (Posiz. krosm )

|
|
)\
+AT. ] /

TRASMETTITORE ‘T-GF/50-20 -

SCHEMA PARZIALE DEL CIRCUITO D'AEREOQ IN
Fig. 20 POSIZONE PER ANTENNA “MARCONIANA,,




13,

Antenno

P3

OV FE
{ I 3 {81 ricevilore )
i

[ i
i
| |

Ly5
u--‘utj

x

e ———— —

Fig. 21

Al cireuilo per
B et
del !rusmaﬂih::[
- pLZ

(Posizione riposa ricezione)

*B T,

P
LI

3

H-— ]

||I;

RL3

' (Posizione riposo ricezione)

-V.b.

TRASMETTITORE T-GF/50-20
SCHEMA PARZIALE DEL CIRCUITO -le '

COMMUTAZIONE ANTENNA
0N A TRASMETTITORF

AL RICEVITORE




Al monilore (conlrollo
emissione in A3 esl.)

Anlenna C35 f’[uf_} Ri8 {10kQ) RI7 (22k52)

P3 P
@ i AAMAA -
Q

RT4(0495) T34 (4700yF) R36 Al commulolore LMB/[5
T % (1KQ)  (leflura corrente d'neres)
£ 36 (fyF) RID (10KS2)
il AMAA -

-’ il : !
l ]
Al circutto wseila R.F.
de! frosmellilore

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA PARZIALE DEL CIRCUITO DI MISURA
DELLA CORRENTE D'AEREO

Fig. 22



= ousfiod)jaje O
R . i S P\o|||l_WoN/ oddrib jop -0z ﬂ./_
AQZ2 osaibu: (@)
|||||| aRg <.
T~ _ L=
) | -
i “ =S
_p I ") M
+ [
| | T 3
_ | A~
| o = 5
REER - =
Y g
3 °A 08201 L
| t m__ ajas assasbu] W =
=N N <L e
[ 8 =
e Id — —mn..._
| Q
| wn
|
|
(K974 5) 114 “
|
|
|
“ I
| ™
< _ X
e ] vzuzjad ajjn vo rw.u
L
: 4 “ njjopu U3l fo
} wo\.\.q/,m uawa! 4 z0=""
v/swa  ° ouedg 1 v/Swa
ojjajiads ozz31Mag
o _o-
2IW3




Pi
o CM35/B
(‘:\\ J°2_ /
Ingresso rele 3” ; = & Vi
110-280Ycu : . Fil : qe } #r!lmarm
T L .
P !
[ |
I |
- ll
|
. |
- [
- | i
t i o
|
[ —17-*”'33
220 V¥ ca. |'e 4
dal gruppo elellrogens 12‘
./
- —_— -
Presn P5 | "1.__": ° Lc ° _ﬁ!____’______
Sp;nu PSa (l i) - °_ —————
\_L X _

da nserire in assenza
de! modulalore

TRASMETTITORE TGF/50-20

SCHEMA PARZIALE ALIMENTAZIONE C.A.
J Fio, 24 MODULATORE ESTERNO




aA-

()
= o
()
L P
924 - P S
g2y 3 14\ o~ - =
1248 b w ) i g
2 =
g i} 00[a % nNn
“ =1 p ma_o_.m_mrcm pY ) s
™ _ ” <t
_ ...lll\ m#.nnm._wf T u
\. ozUD(SIP D | o
vd mcoio_g&cni W.Hh a
= asyufiaga) ajey V) _,nm
T N <L S
o s )
| SSSILL. S A =
0y n “ ) G
NEIEIPE T
i |
; | m |
J i o A
Lo | psodur | oudamy | | A
T = . : ' 1 e A
1/PW3 I 4 o ajso
/ I%:\ I A e ’d el
+
oLol|isan s|uawibijaasn
VW S
128 1 I |
——] _ I
Hd M H o
)
. .ﬂm ZH 000t iy
Diggna oyly qijdwy aigjoyjiasg —
(gaz5)

J40LINOW 2A




(0aqabere ey ) Quojo:an s “SHusRY 1

adojyjawsoy| 19+ S A~ 1p apuosed 1y |
|ns Ouuajun BEaLy * v
£ = onappf? o 3
ﬁ W3 A./_ <
09 as0yyjaussoy o £
= aiyna yaaf LN
s10j1{(awsnyy ap a8d ) W
03130 p o[in3n3 1 N
Bjasn YEsiow 10 A = L
Ll
a
O Q
— A Eoua
Y = 1 Z
663 sad LEL _U b =
osadit = oaonof “sed . S —
(@4apyjswsuy D3tpoun sy ) l—l £63 o—ty . ) w ANH
—o—d H_u, < =
1 w . | o m Ll
i g i - _ = 5w
ol T @ 2 3
: .—UJ o »
um._a_:m.a _ H r.t T u__:_.n_
Zojuaiio | o o JUQLINOW
5 ms_“rz% @ P N~ ® aiavic o—l 03130108 = gga]'sod
, auarzaait sasodu ‘sed < v a[ouiiou = osodu sad
( aaidmp u.._nﬁ: ot ® { 9aun330H0s 1p 819y )
FAt | LAk
Sy
LK) 1g9.m W&. X uu.: @
. |
1y o 1w P i
INBIZVINIWITY W\ g 9 g wuotz30u =asods vod Q
= BUOIPSIWIST| ~283td 3[9 -
= ( suases: o 3Y) . rmru
& [ 9 L - o s
) - 1 v
& B2
CH 3 W
a0y ausoy 34011A331Y A “INGIZ33IY, 1P auaizisad
tsp 1Pois 48 ey v ! oyfau (jouasaLddn.) auas 3fa. | 0[O
/fau 1oy




m 27

v2
(5763)
% RID
Ci2
> Rif
JocK microfono = 3,
v—o—————
- g
ANAN —
CSU% R 51
CMA4/A Y cm/ax' . TM4/C' ra
o—t
g d /" e Py o
rd 4 4 4 V4 'S
rd /7 ¥
,/ R29 / L ~/ '
rd ,/ / 4
rd 74 L 2
4 e Y
/ /'/ Vil /‘
/ / / s
__________ i e s s . . Y S o S S i St S S e i ] s e S s i S e s s s e S et e il S s
R32
v wWw—
C46 L,
| i —
| |
!J
nau§ R3  R33
c47
i
J_ ir
\ =
>
R



V3
( PE1/100)

R4

Al arcuilo di rusura

" della correnle d'oereo

Al jocK cuffia allroverso

rele RL3

RLS

5

R22
b ‘M‘_
3

T..____......_..._._.._____.__._.________I

(Rel¢ telegratico )

| e
IJ‘” EM4/L ripose lavore

2 2
L | o—
3 7 3
1% Blel
o L.
R4
R43 %Qgg *
T = =

TRASMETTITORE T-GF/50-20

CIRCUITO COMPLETO DEL MODULATORE-MONITORE

I



gA-

(0a1/43d)
EA

i ]

(£9.5)
2A

?EE@E )| —d |
gy L o
P AAAA
22y
[
. 6oy
1/vWa § - |
3 N V4 | N
|_| |_|m %!
—o ' 3 L4l . )
B3 Mw m mza mmam ISy oY L q/rwa
o 6eal - | est
Bigna oasy o T P o
3
m:_w . .mmu. ﬁu w4 MHH.. . b.—.oc?.H'
E
vl /n._w_v gra "0 N2 873 gpg
L A 3/fW3a
AN~ ¢ e
ze
i IWs
+ % Y B2l ﬁ

TRASMETTITORE T-GF/50-20

SCHEMA SEMPLIFICATO DEL MODULATORE

MONITORE NEL FUNZIONAMENTO IN® TELEGRAFIA

A M AN

Fig. 28




LW-

g

£A
QA- ajowy oqry epo[Ea |y
M £ay

IN A3 INT

VAAA
ey

fi
|
1

TRASMETTITORE T-GF/50-20
SCHEMA SEMPLIFICATO DEL MODULATORE

MONITORE NEL FUNZIONAMENTO

1 T
' -
(v3 1 &
043 o
Soew = . . s <
P S e w. w.hma mz_m _mam w,mr_ - C
- ged <3 z
- = < =
Bi§nd ojlasn H ' T auaquua
-, \O/ /YW ' n __ .
7 ﬂvmu bizpecedl B = 1 ¢ Joaiy
= o e e .
S g¥3 b 8yl
EE e
nm;uc.ﬁ m._cm.r_ou
|h-. ) n_._:m.._E ._ﬂ e_._:ug._u ~<
]

(153 mS_vP ._E..ME :r._ £¥) ﬂ
mS mﬁ_ (T w\ .S
1/rWa A v/rW3 [y

ﬁ_&%\\\ 3d)




Anlenna
7
(5AQ75)
£35 36
R18
<
R3 s RS
< RI7
L] =
MT
= b
. M1
L2 " ) o
-—'io CAB/A CMB/B oy
0 °|_
—Lo o—rt
[P a
P 2 ® 4
T 4
R47 R48 5
lTu—«rW\-o-wl
R4E T
W M —aaS———]
=
= R50
=
g VG 'M'Av
= R55
BT WA

TRASMETTITORE ‘T-GF/50-20

CIRCUIT! DI MISURE

Fig. 30




cush :@T’” ! Ttw?ﬂ,;/a
3
4 T2 f”ﬂ e 1? i Tﬂ
qgs.? % :
P 5 [g a{]_ i cMe/e
2 6 I I . ﬂmf CéfF' M2
ol V5 [ 74 I I
1 zf z2 ]
M5/ Ll 7>
3 —
” M5/8 _ == /8 /~ /0
:\5 4 o3t Jes LEL\;L_ L:Kséuj L
o b e_‘ 4 T
y 1 4 ,._’_%LF_ I _\______L'__"_\_ _____
- T--
(]
RT3
Ei
33 |R34
ce8
Vi
#35

/4

1,

Com alinentaes )
SN0 g/ LICne P;‘ ;ﬁgstfoo
E 3 ol‘(so

s . dpine damserire
200¥ /n assenza def modylatore




RS9 Shunt a filo

58 zZ8 c29
il llcm/r -
Z6 20\’
-] .
Y% 2z
c20 a3 26
i 4 | =
M3/B Rlef| V3
! &
e, R0 |4 2 TR o
1
o | TN clor oz | |20 _
™
L3 4 T 2
¥
L L+l 10
¥ X : § M1 ‘CMe/2

- ¢

il == st

51 4 '
f“‘—@-{:“"" B %Uj " | -
'f ﬁ] o ﬁ’,: i T:ﬂ iz Vg fa:-: cHt CVE Ve |

()
2
2
W
o)
o)
&)
2!

,
g
S

j 21 LS 2
My L | —
7 39 ‘I |
7 51 fod | I {0

Fro. 31
7



2
—-~

M2

AW N Awrna

2
o

£
e R

CM6<

N

M7¢ 2
3

N OB NN AW N RWN N N

A
[Mf{a

Pla

Mo/l

BT

—_—
—

CM4/L
3 75 4
L { [I].ﬁ’ff
(5/F R22

H R

. Qe
10+

: OFV
1 Flibera
HY 2 4

c F2

: F3

18 Posiz (de/ disegno) : 4 i 8 MHz
12 24MHZ

28 .0

AT 7: 0
142 2 : Al
: A 3int , M5 3 : Aec
: A3est £ : Jerx
1 ALOSC.  S0mA

D GRSER 5w

. PLSEP, 100

: GR.FIN. 20

1 ANT.

. AT 1000 v

T +MT s00 Vv

. -6 100 vV

. +87 sovy

: Dipolo

: Dip. dccord,

1 Marcon,

: Semplice

T yplica

w9 . decowlb Jereo
CMID : Fiprist: somece.

O, cu s v
| || Zwreve

Ricevitore
o PES
[ e ST

CM12 . feurerza M

(o)
S

w10, | 5
Mt
_
. AL 3 v . Pra
t i ! v[] £7
i i P oto o EI— THE
Jl : T—_I
! w0
7+ J;‘
H i
| I
| .. _4?.’_1
|
\p2e R27
L pos
726

TRASMETTITORE O.C.

MOD. T-GF/50-20

SCHEMA ELETTRICO

Fro.31
7




grigho conlralle
calodo grigha soppr

filamenlo

unodlo
grigha schermo
grigha conlrollo

N L W N~
[S—
]

Tubo V1
Zoccolo miniglura

r____ T .
frlamenlo

grigha conlrolla
» » schermo

———ay

anodo
colodo
a& 3 righa soppr.
| g gri3iha sopp
L _'_’{ 5" ||

Tubo V3 = lipo Philips PEI/IUD{[/ om, 12,6 V-

Zoccolo speciale 1,354 )
g QS— 7

| ﬁ’ ‘ 2-8 = filamento
N | 4-6 = anodo

Tubo V5 = tipo SR4GY (flam. 5V/24 )
Zoccolo DOclal

= hpo BAQE (filam =53V/0454)

I = ancdo

2 = —

3 = grigha soppr.

4 .

5}- hhllmenio

6 = grigha schermo
7 = calodo

8 e

Q}= grigha conlrollo

Tubp V2= hpo 5763 (filom. 6,3V/0,754)
Zoceolo Noval

{ = anodo lrodb

2 = gr;lqhb conlrolfo penlodn
3 = n » schermo » »
;}- frlnmenlo

B = anedo peniodo

7 = cobdbo grigha soppr: pevloh
8 = cabdo lriodd

9 = grigha conlrollo frodo.

Tubo V4 -hpo BU8 (fila
Zoccolo Noval

m. 53V /0454)

A
| {-5 = gnodo
, _ 2-7 = calods

pw.lfcello mnlerno ol lubo Z2-4

’E ! =

Tubo VE = hpo DAZ
Zoceolp minvalura

TRASMETTITORE T-GF/50-20

COLLEGAMENT! Al PIEDINI DEI TUBI IMPIEGATI
J SUL TRASMETTITORE

Fig. 32




a.ajniada gjsad | (es/49-w)

a10/pjnpow
Sr /
i auafaiai f
(1WL) (12W) (05/esa14/®caid) |f
]
4
aiyna i
(+42) _
’ /
’
] g
4 /
- €¥oo o O @
Fd

(05/°7d) ajjQuIds

0c/06-1491 FYALILLFWSYIL

Auazojadiuoiy oauy

1=}

tons DIu0(ala| oauy

@&!ﬁm
oo

© oo
x| Iy 0 |1

v/0s 4 3401IA331Y

UNA

SCHEMA D'IMPIANTO TiPO DI

STAZIONE R T

(05/12/a9%)
H |  (as/a/eed)
oo @
(a/vd) | @ P o
/84an gjjaipont | qp o p op

£opdp  Zoudp  oedE

aflfs o Gaian

—Mw D °c 9 D (+/948)
—~2! T3

Lo ﬁ - ﬁ == auaIZnqujsIp

—<8 =] ¢ ) ayaupont
_A Cal

F/é, 33

E

aualaljaz addnid




AMPLIFICAT.
I Y
MICROF v 104 B
CARBONE
@ PREAMPLIF AMPLIFICAT, AMPLIFICAT. £ USCITA
MICROFDN, CONTROLLATD | | INVERSORE FASE |
Dj_.__ v it Y 102 v 103
MICROE ‘
DINAMICD AMPLIFICAT
| rinaLe -
v 105
J
1
RETTIFICATORE
DEL COMPRESSORE
v 108
1 LIMITATORE  SOVRAMODUL.
L L~
ALIMENTATORE
v 108 o~ NEGAT. GRIGLIA £ FILCC.
v 100 e MT TUBD COMANDD INDICATD:
AT, -DI DTTICI MDDULAZIONE
£ SOVRAMODULAZIONE [
vi07

. MODULATORE MODELLO M-GF/50

'SCHEMA A BLOCCHI

i Iin. 34




Vot i_-l— V2

cig &

R4t
AN

Microfono

dmamico Impedenzo:

200k

Microfore | D = &
o carbane T

—t
Met

kS 101




| N R12E

] o7 -
V106 R13f =

R134 4

0144 R135

MODULATORE MODELLO M-GF/50

SCHEMA ELETTRICO GENERALE

£in. 35 J




V102
(12 BAB)

.;{

Ci03

RI26

ViD4
(807)

R131

R132 < bha

o

||'|E

Fig. 36

«w—aL—)" R133 Alla grghia
U—W—“—" kbs V107

R135 I

- MODULATORE MODELLO M-GF/50

CIRCUITO DEL COMPRESSORE DI VOLUME




V{07 '
S 10t
A‘N:\i w“ @“Z imilalore,
! LA

Dal limilatore 5‘33.
(V108) = VW
‘l
L g R142
Ci20
*AT mpdulnla
moduinlo viD7 .
T102 '""_ 5102
x,.f R137 R139 f,' I
AAAA W——"—Mﬁ
\
émaa
AT = L

Fig. 37

*MT

MODULATCRE MCDELLO M-GF/50

CIRCUITO DEGLI INDICATOR! DI MODULAZIONE




L
Ingresso_microfono Placca PEY/IDD
2:3yF
2000 VL
MDDULATORE TRASMETTITORE o4—] }
GENERATDRE o °
SEGNALL M-GF /5D T-GF/50-20
Millivoltmelro
a valvola Gﬁ-‘

OSCILLOSCBPID

Retev {
e |

TV.
-

con il modulalore connesse al Irasmellilore

Voltmetro duscifa

Ingresso miérofonp

GENERATDRE
SEGNALI
B.F

Rete v

fig.38a Disposizione delle apparecchinlure per la regolozione del compressore,

—

b

MDDULATORE

M-GF/50

N |

0SCILLOSCOPD
™~

==

Millivoltmelro

a valvolo

il— [ 1. =p L-

CARICD ARTIFICIALE
(560022 /50W )

Ll

:® Vollmelrg d'uscila
ﬁb. 38b Disposizione delle upparecz:h4b/ure per o regolozione del compressore,
con sole modulalore e carico arhficiale

MODULATORE MODELLO M-GF/S0

SCHEMA PER MISURE SUL MODULATCRE




& |
4\ N/ ! = Anodo Iriodlo f

2= Grigha » » {
3= laldo » » {

;f}n‘/amenh' 126v

5= Anode hwodo 2
7= En:qh‘a »w o 2
8= lalodo » » 2
9= Praso centrole hilamento

Tubo 5;%} - tpo 56814 flam. 12,6 V/ D154
V07 = 12407 .. B3V/03A

Zoccolo noval

! = Grghc conirollo
2e < * spgresew
S
4o
5 o Aoade

§ * Grighe ko
1 o Calvdd

Tubo V102 = tpo 12BAE [ hlam 126V /015 A ]

Zoccolo mimalura

MODULATORE MODELLO M-GF/50

COLLEGAMENT] Al PIEDINI DEI TUB! IMPIEGATI
SUL MODULATCRE

T fg. 39



it

! = Filamenlo

2= Gr/y//;z schermo
3= » » conlrollo
4= Colodb

5= Ffilamento

Tubp “%J = tpo 807  (hom 63V/D94A)

{ = Calodo diode 1
2: AHDD’O » s 2

j}= Filarment

5= Caldo dhodo 2
5 = —_
7= Anodo dido |

Jubo VDB = tipp BALS  (hlam B3 V/034)
Zocecolo miniatura

1= -
@ 2 = Filamenlo
3= =

4 = Anodo
5 = —_
& = Anodo
7. -

8 = Filamenlo

Tubo ¥V 108
V109
Zoccolp octal

[

Lipp 5RAGY )
ipo JR4CY }h}am. 51/ 24

MODULATORE MODELLO M-GF/50

COLLEGAMENTI Al PIEDINI DEI TUBI IMPIEGATI
SUL MODULATORE

Fig. 40




OSSNSO & 0ce 7244 3737/ 022 2734
08nN1387 - F p FOEWD - 0gnso g .\K.\ 21y .MN\Q 32y _._.hl.._
FL3 ] “...ﬁll:IdH ﬂwl.l.@.li.. T - I...._.J L
108 o ,.lﬂl S O G lﬂ!ﬁuﬂllﬁmmlwu_ =
Ll
=
. (@]
— Z e
< &>
W o
ug ud | W O o
O o
qé s )7 ; = W @
~ (& &
E oo ©
- = —— T, s |-| _— iy T —r - —— — —— — —— —F — —— m P A
OH 62.7)%) sl o & e 9 o . 3 =5 &
72 o o DT %
% “7 OO v
(%4
A
ug OF 0
SOE W _an W A_V JOEN JOEHWO
EI.-OJ’O\N _ _ — _ 1 (27 _ =07 20 __ O L d T 1 TEH:HINO\.\_\\AV_.«‘ﬂ\S
| | :
| 25| | |
“ £0f o/ ﬁ" | = 206 __
_ | OF _ _
A _ m“ v | f
—7 Lo UL ooz | | gmfo—u=t LU0 Lo
vo/ _ I o/
7 oo ! £ 7 FI =zow S
| N S
. FOEWD




i dislanza mimma m. 50
I 0% m. 4§

V N ISGh radio i

9 \\\\\\ er—T 0 | ¢

u LTI \“"/MM —— —
A I 1\ solalor per linea 2:4 MHz

gl may mt{

_anlenna_isslala o shle
hranle draghe i corda nylom

hnea _ahmenlozione 132 in polling

" ;
/
\;/ }\;/
hranh drugl'l:! in corda orein

e




cenko dipoly

I
o
T

Park { : Schema elellrico

angolo min. per evilare [en- [/
hala dellacqua povena 10° '//

.

Part 2 : Sezionamenlo per dipols

f-% . o
nl | quadro ¢ daaren lubo_perspex 5,1"“
Q.
, S
r./ -Sljl
k) ,
ﬁ-// Parl 4 : Ingresso linea aereo

Tabella predisposizione dipoli

~ leoln ne! .
2 <24 MHz - sezion. @) chsi ; indutl, D in posiz. 4
2, +2,85 ” : LR ” ” : 1 » n 1" 3

2,8 +3,4 ” " " " no N » "9 o 2
3,4 "3,6 ” . ’ " uperh ; n‘ 1" i1 2
3,8 _4,’ L : 1" * ” ; " " et »” f

Dipolo n°2

4 +45 MHz : sezip hiust ;o b chusi Lo
5 iz zon @ a chusi; sezion @ b chus Part 3 : Ancoraggio lineg 7312 ol ‘cenlro der dipolr

45 "'5.04 ” . ,” n o s n "no» aperh
5;04_5 7 ” . " [TEY) Uperfl »” TR T
Dipolo n°3 ¢
56+ 53 MHz © sezion. @) a chzum sezion. @) b chust IMPIANTO STAZIONE O.C.50W
5.3 - 7,D7 " . " FI ] ” ) 1] FIE ] uper'fl O T GF =
7.07_ 8 " : ” "non Uperfl N ” o e M D' /50 20
- - ESEMPIO DI INSTALLAZIONE AERE!
fig. 42




-~  Gfe

Ty A2

@PQ??“?L@ ® Q9 PO®

\




Ril. DENOMINAZIONE

! | Morsett da 1/4” per covi acoiow §6

2 | Redancio 45x32x10)

3 = w J8e25x8

4 | Grilki da 3/8"

5 | lsolalore o noce m pirex 45+65

§ | Lave accaw F §

7 | Spezzom colena pesante L=D50 mi: T
8 | Puchelli per shragh

g | Cravalle per corrucole

10 | Carrucola

i | Griki do 5/16”

12 | Isointori o noce i pirex 60x40

13, | Sezrone lubo acciow ¢ 84 est L+2,25ml con loppe o) chiusura

1 | Tubo accicio $64 st con monicolto per innesh L2251

15158 Flange circolon’ per oncoraggio slrogh

18 | Raceordo per by occimio con Hongia per siagh' fissalo al porl 17

17| lvbo acoano § 70 ecl: L2 75 mi

18 | tubo occionn § 70 est con manicolle per innesto L<2,75mt

18 | Cravalta per ancoroggio dragha

20 | Spezzone calena leggern Ls/mt

21 | Tendhtors' 7/16"

22 | Redancia 38x25+9

23 | Morselh da 3/16"per covo occior & §

24 | Cavelto ocoiain ¢ 5, oppure cordn nylon (Vedy ohs, m 201)

25 | Corda bronzo [ostoroso ¢4 per dipoli

25 | Zonche per hissoggio onlenne su muro

27 | lsoinlore 1n pirex per onlenna n shilp con mamcsllo per innesle hube il 88

28 | Base per appoggio 1solalore il 27

29 | Cavelto unipolare per ahment. stilo 1§ mm®

30 | Base per anlenne non isolate ton mamcollo o innesty

ConPofleiond ANTENRA

DESCRIZIONE SUPPORTI ANTENNE PER TRASMET-
TITORE S0W 0.C. MOD. T-GF/50-20




Searicalori i p203 l p2p4 l I p2p5

!
©mt © (tL) Dip2 t é))ﬂ:;o.s CCL

Aereo Marcomang 3. 44 51 1 om 5] 4l .
a shis 5 2|, ,_g
O— ] O |
p208 z ! )
' .'I /,u ° lo ;" o—d
0204 | ok .L
}— £ 205
£203
:?l “3 20 °‘3
i 7 % f 1,( 4
T = 4 1
cmaoz2 p2pf IDIl. '5"2 _—
pzo2
(Ceol) (c202)
A B 1
Trasmeltilore =
[
[ 4. Tx a terra
2: Dip. | '
3 ’ 2 { : Dipolo & Mare.
CM 20’ d4 . 3 3 CM ZDZ 2 l ‘
5 : Marconsno 3 2} Dip. accordals
§: Marc. Cf 4 3
L 7 - Marc. C2

QUADRETTO DISTRIBUZIONE
AEREl MOD. QA/1




JYOLILLINSYYL 3¥OI¥3IANS VIS IA - Gb *o14

YSWI  3-0-2/EWD  gW) g/2ND <,\,N_>_u ={/\s]

| 9¢3 97 9 ¢y Wy




JYOLILLIINSYYL 3HOIYIINI 3 LyVd VISIA = 9} *ol4

64 0lZ 8/EWd ¥ 9¥ (6ad) Ozy €l

9Z

613

oLy
vy
8L




JYOLILLINSVYYL 3YOIY¥ILSOd VISIA = /P *914

a/LAD

vZ
8¢)

194

—SZ8
0E)

ny

VAD  EAD SAD




M1 C8 €3 ci0 7

Fitee 48 = TELAIO PILOTA SMONTATO




Fiee 50 = TeLAlO BOBINE STADIO FINALE
VI STA LATO ACCORDO ANTENNA

€32

L6

CM3/C-D-

PLACCA




cv2

Fiee 52 = TELAIO TRASMETTITORE
VISTA ANTERIORE DELL'APPARATO
PRIVO DI ! PANNELLO, GRUPPO
MECCANICO E TELAIO BOBINE STA
DIO FINALE,

Fiee 53 = TELAIO MODULATORE
VI STA POSTERIORE



SOLD
POLD
€oL3

VNY3LINI VIS IA
0S/49=N 340LYINAON - 95 °o1 4

4458 445

9cLy 6Ly 0z bZLy
80LY teld—g; 7 Zig oe 62LY
GHo—2= gL Y

22uy

L0id LCLO osly 0cCto




YO I¥IINT VISIA
0S/39-W J¥OLYINCON = LS "o 14




CM201

’ ci1(caomn C2(C202)

Fiee 61 -~ QUADRETTO DI COMMUTAZIONE AERE]
T1PO QA/1 = VISTA POSTERIORE







